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LA CELLULA DELL'UNITA' DI GENOVA 
HA SOTTOSCRITTO L 50.000 PARI ; A 
(. <]] 125, ABBONAMENTI SPECIALI Vi / 
1 COMPAGNI DI MELICUCCA* (REGGIO 
CALABRIA) HANNO SOTTOSCRITTO 6 
ABBONAMENTI -I COMUNI AL POPOLO. 

A N N O X X V I I I ( N u o v a S e r i e ) N . 1 0 7 D O M E N I C A 6 M A G G I O 1 9 5 1 I « > - U n e c o p i e L. 2 0 • A r r e t r a t e L . 2 5 

IL CASO 
di Taranto 

Abbiamo avuto più volte l'oc
casione di richiamare, di fronte 
agli atteggiamenti del governo, 
nell'ultimo triennio, le posizioni 
assunte dal partito democristiano 
e dai singoli membri di questo 
partirò che sono alla direzione 
della cosa pubblica, sui problemi 
programmatici e delta organizza
zione stotale, nella fase di elabo
razione della nuova Costituzione 
chiusasi con l'approvazione della 
Carta fondamentale della Repub
blica. Questi richiami li abbiamo 
fatti per sottolineare il contrasto 
tra quelle posizioni e gli utteggin-
menti successivi del governo e dei 
tuoi uomini, al lo scopo di dimo
strare l'assenza assoluta di prin
cipi nel partito democristiano e 
una spregiudicatezza "nei suoi di
rigenti, che da noi trova prece
denti solo nel recente filibustie-
rismo ideologico mussoliniano. 

Uno dei punti sui quali si eser
citò la polemica dei democristia
ni, oltremodo vivace, nell'Assem
blea Costituente, fu offerto loro 
dai grossi temi della organizza-
rione regionale delia Repubblica 
e delle autonomie locali. Non sa
rebbe del tutto inutile, credo, pub
blicare i materiali della Assem
blea Costituente e delle sue Com
missioni su queste questioni, non 
tanto per smascherare i dirigenti 
democristiani i quali, del resto, 
non si imbarazzano per cosi pò* 
co, ma per far sapere o ricordare 
a quelli che non sanno o hanno 
dimenticato, che i capi del par
tito dirigente del governo e i loro 
repugnanti alleati, negano - e 
scherniscono oggi __ tutto quanto 
hanno sostenuto ieri, perchè, quan
to sostenevano ieri e sostengono 
oggi, non derivava né deriva da 
principi politici, bensì da un pia
no di assalto alla direzione dello 
Stato, da compiersi < costi quel 
che costi >, per usare un termine 
caro al moralista che presiede il 
governo d'Italia. 

Il problema delle autonomie lo 
cali incontrò l'unanime adesione 
di tutti i gruppi politici dell'As
semblea Costituente, essendo quel
la delle autonomie locali una ri
vendicazione di tUtti i partiti de*' 
mocratici tradizionali, e -di una 
parte importante d$i l iberal i II 
principio delle p i ù larghe auto
nomie locali, l imitato dal con
trollo di legittimità, e appoggiato 
dalla raccomandazione che le leg
gi fossero estremamente prudenti 
nel l'interferire nella vita locale, 
fu il principio dal quale derivò 
una* vera e propria ribellione con
tro l'istituto del prefetto, ribel
lione unanime, appassionata, sen
za r iserve. Tutti i gruppi politici 
della Costituente, dai comunisti 
ai socialisti ai democristiani ai 
repubblicani al liberale on. Luigi 
Einaudi, hanno espulso il prefetto 
dalla organizzazione statale re
pubblicana. 

Ma il governo del 18 aprile, 
perseguendo gli scopi che sap
piamo, si è messo su una via op
posta a quella c h e il partito de
mocristiano e i partiti della sua 
coalizione avevano precedente
mente affermato c h e s i dovesse 
seguire. E qui non si tratta più 
solo di un voltafaccia, bensì di nn 
fatto più grave: è la Costituzione 
che viene smantellata, quella Co
stituzione c h e il ministro dell'In
terno, il quale le ha giurato fe
deltà, come tutti i ministri* de
finì tempo addietro < una trap
pola ». 

L'azione ostinata e multiforme 
contro le autonomie comunali è 
uno dei più torbidi aspetti del
l'offensiva del governo contro la 
Costituzione. Secondo il governo, 
i comuni e le province non posso
no essere tenuti da nomini, etetti, 
che siano in opposizione al go
verno, ed affermino qaesta op
posizione, come è ovvio, dai posti 
di direzione degli enti locali. Co
sicché i sindaci, i presidenti dei 
consigli provinciali, i consiglieri 
comunali e provinciali debbono 
essere una sorta di funzionari del 
potere esecutivo centrale: se que
sto, con nn voto della maggio
ranza parlamentare, porta l'Ita
lia ad aderire al Patto Atlantico, 
tutti i sindaci, i consigli comu
nali e provinciali del Paese deb
bono approvare questo fatto, non 
hanno da esprimere nessuna opi
nione diversa ed opposta, a è in r e 
tte ufficiale, né in Teste privata. 
Se i l governo aderisce alta poli
tica americana di guerra e del 
riarmo, i sindaci e i consigli pe
riferici debbono approvare, è an 
loro dovere. • 

E" una strapagante coeeetkme 
delle autonomie locali, che non 
trova traccia nella Costituzione, 
com'è evidente. E* ana «antono-
m i a » per modo di dire. In altri 
termini l'autonomia locale, e la 

SIGNIFICATIVA CONPANNA DEL GOVERNO D.C. 

Gli alti funzionari delio Stato 
hanno scioperato compatti a Roma 
Un'intervista del compagno Di Vittorio a "l'Unità • • 

L'agitazione dei pubblici dipen
denti ha segnato ieri uno de» suoi 
momenti di maggiore interesse con 
il compatto svolgimento dello eeio-
pero dei funzionari direttivi, ai 
quali gli statali di tutti gli altri 
gradi, nel momento in cui repli
cando energicamente al minaccioso 
rifiuto del governo, confermavano 
lo sciopeio nazionale di mavtedi 
prossimo, hanno fatto pervenire la 
propria piena solidarietà. 

Oltre il 85 per cento dei funzio
nari romani (lo sciopero era stato 
proclamato eolo a Roma) si cono 
astenuti dal lavoro, affollando alle 
9 la platea e le tribune del Mo

l i compagno Di Vittorio 

derno, dove era stata indetta la 
assemblea generale della categoria. 
Oltre 1500 persone — tra le quali 
segretari generali e capi divisione 
dei ministeri — gremivano il ci
nema. 

Il dott. Grillo e il dottor Borra
cina hanno svolto le relazioni, che 
sono state spesso sottolineate da 
(orti applausi. Il discorso del dot
tor Grillo ha lumeggiato tutti gli 
aspetti dell'attuale profonda agita
zione, mettendo in risalto il valore 
politico della lotta che per la pri
ma volta mobilita i più alti fun
zionari dello Stato e respingendo 
con forza i tortuosi e ipocriti ap
pelli del governo al cosiddetto 
o senso di responsabilità dei funzio
nari ». Prolungati - ed entusiastici 
applausi hanno sottolineato le sue 
parole, quando l'oratore ha riven
dicato energicamente ai funzionari 
dello Stato di ogni grado i l diritto 
di sciopero. 

Al dottor Grillo è seguito il dot
tor Bonacina, il quale ha suscitato 
un'accesa manifestazione quando ha 
dato lettura dei resoconti dedicati 
dai vari giornali della Capitale, al
lo sciopero dei funzionari direttivi. 
Sonori fischi hanno coronato la let
tura dell'organo democristiano, 
mentae a lungo" l'assemblea ha ap
plaudito l'oratore allorché è pas
sato a leggere « l'Unita ». Da più 
parti sì sono levate energiche voci: 
• Dimissionj del governo! ». 
• L'oratore ha quindi rivolto aspre 
critiche al discorso pronunciato nei 
giorni scorsi a Firenze dall'on. De 
Gasperi, osservando a questo propo
sito chj» la democrazia cristiana, 
persistendo nella sua insensibilità 
verso i più impellenti problemi di 
estesi settori sociali, svolge la più 
efficace propaganda per i suoi av
versari 

L'assemblea prima di sciogliersi 
ha espresso la solidarietà dei fun
zionari direttivi allo sciopero na
zionale dei pubblici dipendenti • e 

ha votato un ordine del giorno che 
reclama il rinnovamento della pub
blica amministrazione. 

Per quanto riguarda lo sciopero 
di martedì prossimo, è confermato 
che dall'astensione dal lavoro sono 
esclusi i servizi essenziali mentre 
rimangono ferme le modalità già 
comunicate ieri circa lo svolgimen-
della grande manifestazione di pro
testa. Anche il sindacato nazionale 
autonomo degli insegnanti e Jel 
personale dipendente dai convitai 
ed educandati dello Stato ha dato 
la sua adesione al comitato inter
sindacale di coordinamento 

Allo sciopero di martedì si eono 
inoltre associati con un comunicato 
diramato ieri sera dalla Federa
zione universitaria sindacale ita
liana, gli assistenti universitari, da 
tempo in agitazione per specifici 
problemi della categoria. 

Si apprende infine che prosegue 
l'agitazione della scuola media e 
dei docenti universitari, mentre un 
altro importante sindacato, quello 
dei Cancellieri e segretari giudi
ziari, ha annunciato la proclama
zione d e l l j sciopero dell'intiera ca
tegoria dal 16 al 19 maggio, in se
gno di protesta per la ritardata 
concessione dell'indennità di fun
zione 

Impressionati dalla perfetta riu
scita dello sciopero dei funzionari 
direttivi (De Gasperi aveva dolo
samente detto, durante la seduta 
di ieri del Senato, che nessun fun
zionario di grado 3° aveva parte
cipato allo sciopero, mentre risul
ta che parecchi direttori e ispet
tori generali si sono astenuti dal 
lavoro), si sono ieri riuniti al Vi
minale, il Presidente del Consi
glio, i ministri Gonella, Pella, Spa-
taro, Vanoni, Pacciardi e La Mal
fa nonché i sottosegretari Battista 
e Andreotti. 

Al termine della riunione è stato 
diramato un impudente comunicato 
nel quale, dopo aver dolorosamen
te costatato che «nonostante l'ap
pello del governo una parte sensi
bile del personale di gruppo A (il 
95 per cento! - n.d.r.) si è astenuta 
dal servizio». De Gasperi e i suoi 
ministri formulano gravi e aperte 
minacce contro i funzionari che 
hanno scioperato, a carico dei qua. 
li il governo intende applicare san. 
zioni disciplinari non previste dalla 
Costituzione. Il comunicato conclu
de annunciando la decisione del go
verno dì procedere al più presto al
la preparazione delle leggi antiscio
pero. 

Unanime, pronta e indignata è 
stata la reazione delle Organizza
zioni sindacali a questo violento • 
illegale comunicato. 

La segreteria della CGIL ha di
ramato «a comunicato. nel quale 
esprime l'indignata protesta dei la

voratori contro la minaccia di ap
plicare ai funzionari scioperanti la 
legge fascista che vietava il diritto 
di sciopero, in aperta violazione 
della legge fondamentale dello 
Stato. 

La Segreteria della CGIL — pro
segue il comunicato — impegna i 
lavoratori italiani di tutte le cate
gorìe a difendere con la più gran
de energia il diritto di sciopero 
opponendosi con vigore ad ogni 
tentativo di arbitrarie ed illegali 
sanzioni a scopo di rappresaglia. 

Anche l'UIL e la CISL hanno 
reagito al comunicato del governo, 
riaffermando il pieno diritto dei 
pubblici dipendenti a ricorrere allo 
sciopero. 

SI apprende infine che martedì 
prossimo il compagno DI Vittorio 
parlerà all'Adriano, alle ore 10, in 
un'assemblea dei dipendenti pub
blici romani. 

L-intervista 
Sulla grande agitazione d e | d i 

pendenti pubblici abbiamo cre
duto opportuno rivolgere alcune 
domande al compagno Di Vi t to
rio, Segretario Generale della 
C.G.I.L.: 

Come spiegano 1 lavoratori lo 
ostinato rifiuto del governo di 
prendere in considerazione le 
loro giustificate richieste? 

Più che spiegarsi t mot iv i de l la 
intransigenza governativa (spie-
gazionc che è davvero difficile), 
i Invoratori interessati ne sono 
giustamente offesi. Tutti gli i t a 
liani — aggiunge Di Vittorio, 
con accento di visibile tndipna-
sioiic — conoscono almeno u p -
(Cootinas In 5. pagina f. colonna) 

SANGUINARIO FURORE CONTRO IL POPOLO CINESE ; 

"Li uccideremmo a milioni,, 
grida cinicamente Me Arthur 

Il criminale di guerra propone il blocco economico della Cina e un \. 
bombardamento con cui si possano sterminare intere popolazioni 

WASHINGTON, 5. — I tre giorni 
d| udienza al Senato, durante i 
quali Mac Arthur ha pronunciato 
fluml di parole, incurante delle 
contraddizioni e indifferente allo 
sdegno suscitato nei popoli dalle 
sue ciniche affermazioni, hanno 
fornito una prova schiacciante dei 
piani di guerra degli imperialisti 
di Washington. 

In sostanza, al Senato americano 
si discute se convenga o meno ag
gredire la Cina: questa è la realtà 
che nessuna propaganda potrà mai 
negare. Non si cerca, nel dibattito. 
una soluzione del c-inflitto. ma la 
strada migliore per distruggere la 
Corea, per distruggere la Cina. E 
tutta la discussione si svolge non 
tra due poli opposti — chi vuole 
la guerra e chi vuole la pace — 
ma solo tra i sostenitori di due 
diverse tesi strategiche ugualmente 
aggressive. Chi abbia seguito il di
battito non può più dubitare che 
tutti gli uomini riuniti nell'aula del 
Congresso — siano essi sostenitori 
di Mac Arthur o siano essi soste
nitori del governo — hanno un 

obiettivo comune: lo scatenamento 
della guerra. • ' • • 

Tutte le domande che vengono 
poste a Mac Arthur possono in 
pratica sintetizzarsi in due - sole: 
« E' possibile sconfiggere la, Cina? 
L'U.R.S.S. interverrà nel conflitto 
o ci lascerà le mani libere nella 
opera di distruzione del grande 
paese asiatico che vogliamo sog
giogare? ». 

Mac Arthur, ieri come oggi, ha 
dato con sicumera una risposta 
positiva al primo ansioso quesi
to dei bellicisti: « Solo una fra
zione relativamente modesta dei 
tre milioni e mezzo di soldati 
americani sarebbe sufficiente a 
sconfiggere la Cina >, ha detto il 
criminale di guerra. E. con un ci
nismo stomachevole, ha enunciato 
piani di sterminio che fino ad oggi 
nessun uomo vivente aveva osato 
esporre ad alta voce, pubblica
mente: egli ha dichiarato infatti 
che l'obiettivo può essere raggiun
to soprattutto con l'impiego della 
aviazione da bombardamento e il 
blocco economico: « Se inizia o un 

UN VIGOROSO DISCORSO DEL COMPAGNO TERRACINI AL SENATO • 
• 

Il trucco del rimpasto non è riuscito 
a dare ossigeno elettorale a Sarogot e Romita 

De Nicola si impegna solennemente a tutelare la funzione del Senato - Concluso il dibat
tito sulla crisi - Nitri, Labriola, Della Torretta, Bergamini e Lucifero votano contro il governo 

ieri il Senato, dopo avere ascol
tato dal Presidente on. De Nico
la la commemorazione dell'on. Be 

inomi ed il programma di lavoro 
della nuova, presidenza, ha conclu
so la discussione sulle comunica
zioni del governo con un documen
tato discorso del compagno Ter
racini ed una debole autodifesa di 
De Gasperi. 

Accolto da calorosi applausi di 
tutti i senatori in piedi il neo-
presidente on. DE NICOLA ha no
bilmente rievocato la figura del
l'on. Bonomi esaltandone, tra l'al
tro, l'opera consacrata alla recen
te lotta per la libertà e per la ri
nascita democratica del nostro 
Paese. Ha poi rivendicato al Se
nato parità di diritti con la Came
ra dei Deputati sottolineando che, 
se è scomparso il periodo di insa
nabili conflitti tra le due Assem
blee, occorre però evitare il peri
colo di fare del Senato un dop

pione della Camera, mediante una 
razionale distribuzione del lavoro 
legislativo. A questo proposito De 
Nicola ha implicitamente criticato 
il sistema adottato finora, dal go
verno affermando: • Occorre per
fezionare e tutelare il funziona
mento del Senato provvedendo an
zitutto — d'accordo col Governo — 
a una razionale distribuzione del 
lavoro legislativo al fine di rendere 
a voi possibile l'esame ponderato 
di tutti i disegni di legge senza in
valicabili limiti di tempo che im
pongano discussioni affrettate e 
peggio ancora, approvazioni inte
grali ». De Nicola ha quindi di
chiarato di aver accettato l'alta 

Tatti 1 compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE cene fena
ti s> partecipare ali» sedata po
meridiana della Camera di 
tedi S maggio. 

carica non per meschine aznbizio 
ni ma per imprimere un caralte 
re di insospettabile imparzialità 
all'opera che deve compiere ed ha 
concluso — lui, uomo al d i fuori 
dei partiti — richiamando la più 
antica tradizione parlamentare che 
vuole un presidente eletto con 1 
voti di tutti i partiti. 

Dopo un vivace discorso del l i
berale LUCIFERO che ha illustra
to un suo ordine del giorno di 
sfiducia al governo accusando la 
d.c. di aver assunto ormai aperta
mente nel ministero e nel paese 
un carattere totalitario, ha parlato 
il repubblicano BOERI il quale, 
pur dichiarandosi governativo, ha 
chiesto tuttavia a De Gasperi di 
restituire al Presidente della Re
pubblica i poteri toltigli dalla mag
gioranza d.c. della Camera in re
lazione ' alla nomina dei giudici 
della Corte Costituzionale, e di 
modificare il progetto sul pieni pò-

Ritirata del Vaticano di fronte alla ribellione 
contro l'intervento clericale nelle eiezioni 

Un discorso del Papa all'Azione Cattolica • Un manifesto dei mazziniani di Ancona 
e l'isolamento democristiano ad Arezzo - Crescono i contrasti nel P. S. S. I. I.S. 

La campagna elettorale è giunta: 
ormai alla sua seconda settimana 
e la crisi che travaglia la D. C. e 
i suol parenti poveri ha avuto an
che Ieri due significative manife
stazioni: un violento attacco della 
destra aaragattiana al PSU e una 
sintomatica ritirata del Vaticano di 
fronte alla ribellione dell'opinione 
pubblica contro l'invadenza del 
clero nella battaglia per le ammi
nistrative. 

Ciò che più ha irritato I gover
nativi a oltranza del PSLI è la 
decisione dei PSU di Firenze di 
presentare una lista autonoma rin
viando il problema dell'unificazione 
al termine della campagna elet
torale. 

La Giustizia, organo della destra 
simoniniana, riprendendo questa 
deliberazione della Federazione fio-

in grado di funzionare >. II sinda
co e la giunta ricorsero contro il 
provvedimento al Consiglio di 
Stato, il quale ha accolto il ri
corso ed ha condannato la pre
fettura di Taranto alle spese, 
perchè le dimissioni dei membri 
della minoranza non comportava 
una impossibilità di funzionamen
to dell'intera amministrazione, ma 
soltanto la necessità di integrare 
l'organo a mezzo di elezioni sup
p le t ive Ma il governo non aveva 
fatto dimettere, la minoranza per 
fare le elezioni suppletive! Il suo 

sciogliere l'intero ^ . _ . . _ _ _ scopo era di _ 
stessa Costituzione, sarebbero va-[Consiglio comunale, in violazione 
lide solo al la condizione c h e BOB 
esista né possa esistere nel Paese 
una opposizione a l governo. 

L'esempio dì quanto è arrenato 
a Taranto è tìpico. A Taranto 
l'amministrazione c o n n u d e de
mocratica popolare T e n e sciolta 
arbitrariamente dal prefetto, eoi 
perchè era contraria aff iadirizso 
politico del governo. L'ooeraxioaje 
combinata col prefetto av «cane 
in questo modo. La • m o r a a z a ti 
dimise e allora il prefetto decretò 
lo scioglimento m P a m m i a i s t r a -
ziotte comunale con la motivazio
ne che, d imessad la auaoraaza, 

la Cassazione non pnò ricevere 
nn simile ricorso, ma sa pure che 
non deve reintegrare l'amministra
zione tarantina, «costi quello che 
cost i» . 

Questo è l'ambiente che il go
verno del 18 aprile, falso sosteni
tore delle autonomie locali, vuol 
creare nei comuni e nelle provin
ce. La lotta amministrative rLe 
si sta combattendo in questi gior
ni è pure, dunque, una lotta per 
la Costituzione. Gli nomini senza 
principi c h e dirigono la coalizione 
governativa vogliono impossessar
si dei comuni e delle province non 
per farne dei centri di vita locale 
libera e autonoma, degli organi 
democratici di autogoverno, ma 
delle succursali del Viminale e di 
Piazza del Gesù. Vincere la bat
taglia dei comuni e delle' provin
ce significa per le forze popolari 
vincere pure a a a battaglia per 
la Costiturione; conquistare, cioè, 
nnove fmportaatì posizioni per 
condurre avanti la lotta solidale 
per la pace, per il lavoro e per 
la libertà, obiettivi costitnzionaM 
e dell'opposizione popolare alla 
politica del governo della gaerra, 

della legge, della quale s i infi
schia. Le leggi sono valide se non 
servono all'opposizione, — tale è 
la concezione costituzionale dei 
celebri democratici che stanno al 
governo. Non solo. Anche le sen
tenze della magistmtura sono va
lide solo se emesse contro gli no
mini e i partiti dell'opposizione. 
Il ministro dell'Interno ha dichia
rato di «non conoscere» la sen 
tenza del Consiglio di Stato sul 
ricorso dell'amministrazione di 
Tarantol II prefetto di Taranto, _ _ _ 
che la conosce, ha fatto sapere Ideila miseria a del totalitarismo 
c h e ~ non è d'accordo e c h e ricor-l clericale. 

1 Egli sa e i e ! 

^'Jix&l&fegg^, *£*' r «L.-* ; M 

rentina del PSU la commenta bi
liosamente ed è costretta a ricono
scere che « le Federazioni del PSU, 
nelle sole località ove veramente 
esistono, rifiutano ogni vincolo di
sciplinare e di subordinazione nei 
confronti della direzione roroi-
tiana ». 

E, infatti, ai • romitiani > di To
rino, Firenze, Siena, Venezia, ecc. 
si uniscono oggi quelli di Pontas-
tieve, che hanno rifiutato di aderire 
al pateracchio elettorale, e quelli 
di Arezzo che, assieme al saragat-
tiani, ai liberali e ai repubbkcam 
ban preferito presentare una lista 
autonoma dalla DC affrontando 
senza apparentamenti fllo-clelicali 
la battaglia elettorale. 

Anche fra i repubblicani, del re
sto non mancano le tratture • I 
dissensi. Ad Ancona, roccaforte del 
PRI, U dirigente pacciardiano Scm-
movigo ha tenuto recentemente un 
pubblico comizio al quale hanno 
assistito (sono stati contati) 217 
spettatori. Le forze repubblicane, 
infatti, si sono tutte : aggruppate 
intorno ai mazziniani, i repubbli
cani veri, i quali hanno lanciato 
un manifesto a tutti i repubblicani 
marchigiani denunciando il tradi
mento degli ideali mazziniani e 
laici operati dalla cricca di Pac
ciardi. 

Il manifesto rileva come, dopo il 
fallimento della formula del 18 
aprile. la decisione della cricca do
minante del PRI di restare al go
verno con De Gasperi e di appa
rentarsi con la D. C. «ha creato 
il più ibrido connubio; cioè l'unione 
del partito confessionale con il 
partito più laico e anticonfessionale 
che abbia avuto la storia nazio
nale». 

La presa di posizione dei re-
pUDblicani di Ancona denuncia 
uno stato di insofferenza da parte 
degli elementi più onesti e decisi 
degli stessi partiti governativi per 
la cleriealizzazkme dello Stato, 
per l'invadenza crescente della 
Chiesa negli affari interni dello 
Stato italiano. Fatti come la sfac
ciata pastorale dei vescovi emi
liani o la «comunica minacciata a 
coloro che politicamente la pen
sano In modo diverso dalla Santa 
Sede hanno profondamente indi-
p iato l'opinione pubblica e l'on-

«1 fsjeata aaajno • 
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stata avvertita persino dagli am
bienti responsabili della Chiesa 
cattolica e della D. C. 

Di fronte ad essa De Gasperi ha 
tentato, a Firenze, di correre ai 
ripari rivendicando una sox*a di 
laicismo. Oggi alla voce di De Ga
speri si aggiunge quella, ben più 
autorevole, del Papa. Parlando ai 
congressisti dell'Azione Cattolica, 
Pio XII, dopo aver riaffermato la 
stretta subordinazione delTA. C. 
alla gerarchia ecclesiastica, ha te 
stualmente affermato: «Noi non 
abbiamo bisogno di insegnarvi che 
l'Azione Cattolica non è chiamata 
ad essere una forza nel campo 
della politica dì partito... non po
trebbe ammettersi, anche in virtù 
dell'art. 43 del Concordato, che 
l'Azione Cattolica italiana " d ive . 
nisse una organizzazione di par
tito politico». Afférmazioni espli

cite cui, però, non corrispondono 
i fatti. Le parole di Pio XII dimo
strano come la chiesa avverta quan
to sia forte l'avversione popolare, 
e degli stessi alleati della D. C. 
verso il processo di caricazione 
dello Stato. Negli ambienti romani 
si sottolinea anche, nelle parole dei 
Papa e in recenti posizioni del Va
ticano, la preoccupazione di non 
confondere troppo le proprie re
sponsabilità con quelle di De Ga
speri. dinanzi «gli insuccessi del 
regime de] 18 aprile. 

Un caccia scompare 
nel Mediterraneo 

TOL0NB. 5. — Un caccia «pò 
«Hellcat» è scomparso leti al largo 
<U Hyeres. mentre effettuava un vo
lo di addestamento. 

E ALLORA, IL 18 APRILE? 
De Gasperi ha detto a Firenze: « Non si 

deve utilizzare la propria religione per scopi 
politici, non si deve farne ano strumento ». -

Se De Gasperi vuol essere coerente: 

— riconosca allora che i voti raccolti dalia 
D.C, il 18 aprile furono raccolti con la 
frode; 

— sconfessi la recente « notificazione » dei ve
scovi emiliani, 

Se la religione non può essere strumento di 
dominio politico, dunque i cattolici hanno diritto 
di votare contro la D« C! 
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teri in modo che non sia in con
trasto con la Costituzione. Subito 
dopo ha preso la parola il com
pagno TERRACINI il quale ha 
pronunciato un acuto discorso sfer
rando un vigoroso attacco al go
verno. Egli ha posto anzitutto l'in' 
terrogativo: perchè De Gasperi ha 
rimaneggiato il governo? ed ha su
bito risposto che il presidente del 
Consiglio ha voluto in questo mo 
do compiere una manovra eletto
rale col duplice obiettivo di im
barcare, attraverso l'apparentamen
to, i voti di quei socialdemocra
tici tipo Romita, che erano all'op
posizione, e di permettere egli al
tri socialdemocratici tipo Saragat 
la finzione di un distacco dalla d.c. 
sul piano governativo mentre, sem
pre attraverso l'apparentamento, 
essi continuano sulla loro union» 
politica con la d.c. - «J — 

Questa è quanto oggi sta più a 
cuore a De Gasperi ed il gioco, 
ha continuato l'oratore, vale la 
candela perchè si tratta di trarre 
in inganno ancora una volta la ba
se che ha votato per 1 socialde 
mocratici il 18 : aprile. Solo per 
questo Romita ha insistito e Sa
ragat a accettato l'uscita dei mini
stri socialdemocratici dal governo. 

Ma non basta l'accordo di una 
decina o di una ventina di per
sone a Roma per manovrare i due 
milioni di voti socialdemocratici 
del 18 aprile. Cosi l'operazione 
elettoralistica non è riuscita, e nel
l'ultimo mese si sono verificati e-
venti clamorosi che hanno dimo
strato come il sesto Gabinetto De 
Gasperi sia mancato completamen
te alle aue promesse ed il settimo 
(l'attuale) ai appresti a tara al
trettanto. 

Il senatore comunista ha qui do
cumentato la sfiducia che ceti a 
categorie, non certo sotto l'inxlisen-
za del nostro Partito, sentono nel 
confronti del ministero, ed ha c i 
tato lo sciopero dei professori del
le scuole medW, le cui organizza
zioni sono dirette da d.c, il pre-
annunciato sciopero degli alti fun
zionari dei ministeri, avvezzi a 
chiamare i ministri i loro avven
tizi straordinari, lo sciopero degli 
statali, che trova giustificazione 
nella disastrosa situazione finan
ziaria, frutto della politica gover
nativa. il clamoroso fallimento del 
prestito chiuso dopo 90 giorni d i 
sottoscrizione con la conversione 
del solo 5 per cento dei buoni no
vennali e con 49 miliardi di de 
naro liquido. Nel 1950 il prestito 
— ha ricordato — raccolse invece 
tre volte di più che l'attuale! • 
ancora: i protesti hanno raggiun
to la cifra di 130 miliardi nel 
1950 contro i 40 miliardi del 1948, 
il costo della vita è salito negli 
ultimi dodici mesi dell'I 1 per cen
to, il p e s 0 fiscale è salito dal 13 
per cento del 1948 al 25 per cen
to del 1990, la disoccupazione nel-
Ceeatlama la «. paglaa 7. eoleaaa) 

blocco in modo efficace, possiamo 
ucciderli a milioni. Tutte le altre 
armi sono in certo qual modo /imi- » 
tate nella loro efficacia. Il fucile u c 
cide un solo uomo, una mitraaliatri' 
ce ne uccide a dozzine, l'artiglieria 
pesante e le bombe a migliaia, una 
bomba atomica potrebbe ucciderne 
a centinaia dì migliala, ma con un ' 
bfocco, e con l'impedire al nemico ' 
di ricevere uiueri ed altri mexxi 
di vita, sì minaccia l'esistenza del
l'intera collettività nemica». 

I sogni sadici del criminale d ì . 
guerra americano non hanno evi
dentemente più limiti: milioni d i ; 
cadaveri sono il prezzo che la Cina ' 
dovrebbe pagare per permettere 
all'imperialismo americano di ri
conquistare una immensa colonia 
di sfruttamento che si è liberata 
per volontà di popolo. 

Né il ' generale ha potuto darà ' 
una qualsiasi «giustificazione» di 
tanti efferati piani di sterminio. 
Perchè gli Stati Uniti debbono at
taccare la Cina? Per « impedire,' 
alla Cina di mantenere un esercito ' 
in terra straniera », ha < detto 11 v 

generale, quasi che i volontari' ci
nesi non fossero accorsi in Corea 
proprio per difendere il loro paese . 
da un esercito, quello americano. 
che aveva invaso appunto una ter
ra straniera, la Corea. «""'-" 

Mac Arthur ha ribadito, rlsnon- ~ 
dendo a una domanda, che gli Stati 
Uniti sono in grado con la loro 
forza di attaccare la Cina aumen- * 
tando le forze aeree e navali di
slocate in Corea « senza pregiudizio 
della loro utilizzazione ultima, pu
ramente come base di addestrarne*- ' 
to o qualcosa del genere >. Uccidere 
per addestramento non è. secondo 
il generale, qualcosa che il mondo 
possa condannare. ' • 

Anche oggi i senatori hanno ri
volto a Mac Arthur numerose do
mande sulla possibilità di un inter
vento sovietico nel caso che gli 
Stati Uniti attaccassero la Cina • 
anche oggi il generale ha escluso 
una tale eventualità, affermando 
tra l'altro che « il trattato di mu
tua assistenza cino-sovietico non 
dovrebbe per forza entrare in fun
zione nel caso di bombardamenti 
effettuati contro la Cina e. comun
que, esso è soggetto a varie possi
bili interpretazioni». ' 
• Dopo » aver dichiarato che « il 
primo colpo inferto nella prossima 

I COMIZI DI OGGI 
Oggi gli oratori del PCI ter* 

ranno cornili elettorali nelle se
guenti località 
BOLOGNA: Seeebia; 
TARANTO: Scoeeimarro; 
AVEZZANO ed AQUILA: Gian
carlo Paletta; 
MONZA: Colombi; 
PINEROLO e CHIERI: Ne-

garville; 
MASSA: Terracini; 
ARCEVIA (Ancona): Massaia; 
GROSSETO: Ittgrao; 
SANREMO e BORDIGHERA: 

A. Bareatial; • 
8. DONATO MILANESE: Vaia; 
CODOGNO: BareeUona; 
MACERATA: O. Pastore; 
AREZZO: Giuliano Paletta; 
LECCE: Grantegna; 
MILANO: (P. Ticinese): Lajala; 

• . Ètti aaaae parlata a: 
SAVONA: .Pesai; 

SESTO 8 . GIOVANNI: Alber
ganti. 

%A 
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guerra mondiale potrebbe essere 
decisivo ai fini della guerra stessa ». 
egli ha lasciato intendere che tale i.' 
« primo colpo » dovrebbe r essera 
costituito appunto dall'attacco alla 
Cina: infatti egli ha affermato che 
«il conflitto tra il comunismo e il 
mondo libero è già cominciato». 

Un piccolo colpo di «cena si e 
avuto allorquando Mac Arthur ha 
dichiarato che < l'Alto comando 
dell'ONU» ha impedito l'impiego 
in Corea delle truppe merceria ria 
di Ciang Kai-scek perchè ad 
si era opposte il Commonwealth 

Natiti r&tortfft .': 
M Partifiari Mia Pani " 

i t t n t n 

// dito nell'occhio 
Saltarsi ala pra to 

• n direttore 
giornale iugoslavo che si pubblica 
a Trieste Pi Inumai DvcmUt ha pre
cisato che l'articolo 
apparso ami suo stornala • d 
il suo mut—uto ammaliano 
dato luogo 

puMUcn, 
No» 

Sthtiim coi senti e lascia slave i 
fmntt. Tenetevi i «ostri faatt atta» 
rici a» l̂aaosteata • leartatsct atte 

•tei»* dei senN*cae msmmmm aH 
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Martedì alle ore 10 
al Teatro Adriano 

Il compagno DI Vittorio 
' parlerà agli statali 

OiwrwMwfo 

omissioni 
di Rebecchini 

- C o n vivo dispiacere (per il si
gnor Sindaco) solo o r a a p p r e n d i a 
m o c h e — c o n D e c r e t o ministeria* 
le 24 marzo 1051, pubblicato nella 
« Gazzetta Ufficiale » d e l 18 oprile 
ISSI, n . 89 — l'ing. Salvatore Re
becchini è stato nominate m e m b r o 
d e l C o n c i g l i o . d'-AmminirirazioTU-
d*WA.R.A.R. (Azienda Itilievo 
Alienazione Residuati). ••-'- v -'• \.:-

- Come i nostri lettori ricorderan
no, in data 12 aprile la nostra Cro

naca p u b b l i c a v a un O s s e r v a t o r i o 
d a l t i t o l o « I due debttl d i Rebec. 
chini » • nel ' quale facevamo - r i l e 
v a r e c h e il nostro Sindaco, nelle 
sue molteplici qualità di ammini
stratore pubblico e privato, veniva 
a percepire mensilmente qualcosa 
come un milione e mezzo di lire. 
•- A tal "rilievo, l'ing. Rebecchini 
reagiva c o n u n a indignata l e t t e r a 
c h e n o i ritenemmo opportuno ed 
onesto portare integralmente' a co
noscenza dei n o s t r i l e t t o r i (v. Cro
naca del y13 aprile, titolo a d u e c o 
l o n n e ^ . In questa lettera, l'ing. Re-
becchini elencava le cariche da lui 
ricoperte con i rispettivi emolu
menti e cioè: Sindaco di Roma, lire 
82.532; Presidente de « Le Assicu
razioni d'Italia *, l i r e c e n t o m i l a ; 
Presidente della Stefer, d a stabi
lire. Nel nostro commento alla let
tera facemmo subito notare che 
l'ing. Rebecchini aveva omesso di 
informarci sull'entità dello stipen
dio percepito in qualità di docente 
universitario, ma non avremmo 
mai immaginato che q u e l l a n o n s a 
r e b b e stata l'unica omissione. • ,' 

D a l 24 marzo — d a t a del decre
to — al 12 aprile — data della 
lettera —» corrono diciannove gior
ni e l'ing. Rebecchini avrebbe p ò - / 
(Ufo benissimo informarci sulla no. 

LA ROTONDA DI ÒSTIAJLIDO 
• > * 
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Alla fine della stagione 
rimosse le macerie 

C08Ì ha assicurato per il 3. anno di seguito 
l'ammiraglio Monico, assessore navigato 

W-
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APPROVATI DAI, CONSIGLIO COMUNALE 

I nominativi degli 84 membri 
delle 12 Consulte tributarie 

A quando la nomina delle altre ventotto? - L'azione del 
B. d. P. per l'immediata entrata in funzione degli organismi 

me* 

N e i l » a n a i e t t e r ò d e l Ì S o p r i l a , 
U n * . B e b c c e h l n i v o l e r * f o n i I M -

( « a r e • v e r u n p o v e r a I m p i e g a v a , 
' c o a t r e t t o Baagar i a r i c o r r e r e a l i » 
- v e n a » d e l c i r c o l a S a n P i e t r a p e r 
p a t e r t i r a r e a c a n t o r e . M a l e 
b a c i e h a n n o l e g a m b e c o r t e e i è 
s t a t a l a • t e s s a C a s s e t t a V i U e i a l e 

-^•^ -v';'-. • e e o o r l r g l l e l e . . 

V e l i a e fresca, carica che ricopri-
•' Va anche presso l'AJLAJt.. 
' "--- Come a l l o r a , a n c h e oggi ripetia

mo che non siamo dei poliziotti e 
fi c h e quindi non a b b i a m o l'abitudi- --
'• n e e il gusto di andare a rimestare 
£ nelle cose altrui. Ita, d a t e l e omis-
f'ì S t o n i — e c h e genere di omissioni! 
£ ' — ci verrebbe quasi voglia di far-
;] l o ; e d i a m o c e r t i — ci s c u s i l'inge
rì gner Rebecchini — c h e non fati' 
lì éheremmo ad avvicinarci un po-
' chino, p o c h i n o d i p i ù a q u e l l a t a l 
; c i f r a d a n o i d e n u n c i a t a t * p a r -
d lenza, ( p . b . ) v . " . . . 

O g n i a n n o , n e l m e s e d i m a g g i o c'è 
6 c m p r e u n c o n s i g l i e r e c h e p r e s e n t a 
u n a i n t e r p e l l a n z a a l l ' a s s e s s o r e ni 
L i d o , a m m i r a g l i o M e n i c o , p e r s a 
p e r e q u a n d o v e r r a n n o r i m o s s e l e 
m a c e r i e d e l l a e x r o t o n d a d e l L i d o 
d i O s t i a . 

O g n i a n n o , d o p o l a l e t t u r a d e l l a 
i n t e r r o g a z i o n e , l ' a m m i r a g l i o M o n i -
c o , i m p e c c a b i l m e n t e v e s t i t o in b l u 
e c o n i c a p e l l i « a r i p o r t o » a c c u r a 
t a m e n t e p e t t i n a t i , i n p r e d a a d u n a 
v i s i b i l e e m o z i o n e , s i a l z a in p i e d i , 
i m p u g n a il m i c r o f o n o p o r t o g l i da 
u n r a p i d i s s i m o u s c i e r e e 
l a s a c r a m e n t a l e f r a s e : « R i n g r a z i o 
l ' o n o r e v o l e i n t e r p e l l a n t e p e r a v e r 
m i d a t o l a p o s s i b i l i t à d i p a r l a r e a l 
u n a r g o m e n t o t e c n i c o c h e "mi s ta 
p a r t i c o l a r m e n t e a c u o r e ». Q u i n d i , 
a f f erra u n f o g l i e t t o e i n i z i a la l e t 
t u r a d i u n a p r o l i s s a r i s p o s t a t r a l a 
g e n e r a l e d i s a t t e n z i o n e e i s o r r i s c t t i 
i r o n i c i d e i c o n s i g l i e r i . • • 

D i s a t t e n z i o n e e e o r r i s e t t l q u a n t o 
m a i g i u s t i f i c a t i p e r c h è l e v i c e n d e 
d e l l ' e x r o t o n d a d e l L i d o s o n o d i 
v e n u t e l a f a v o l a d e l C a m p i d o g l i o e 
l a l o r o m a n c a t a s o l u z i o n e u n a i n e 
s a u r ì b i l e f o n t e d i r i d i c o l o p e r l ' a m 
m i n i s t r a z i o n e d e m o c r i s t i a n a . 

' M a c o n u n a c o m m o v e n t e i n g e 
n u i t à , ' l ' a m m i r a g l i o M o n i c o c o n t i 
n u a a n o n a c c o r g e r s e n e e , a u s t e r a 
m e n t e , o g n i a n n o r i e v o c a l e t r i s t i 
v i c e n d e d e l l a r o t o n d a f a t t a , s a l t a 
r e d a i t e d e s c h i , l ' a t t i v o i n t e r e s s a 
m e n t o d e i C o m u n e , l a c a t t i v e r i a 
d e l l a C o r t e d e i C o n t i c h e si è o p p o 
s t a a q u a l s i a s i f i n a n z i a m e n t o s t a t a 
l e p e r la r i m o z i o n e d e l l e m a c e r i e , 
l ' i n t e r v e n t o d e l M i n i s t e r o d e i L a 
v o r i P u b b l i c i e d e l l a M a r i n a M e r 
c a n t i l e , l ' o s t i n a z i o n e d e i c o n c e s s i o 
n a r i d e l l o s t a b i l i m e n t o « L i d o > c h e 
n o n v o g l i o n o e s e g u i r e i l a v o r i d i 
r i m o z i o n e e d i r i p r i s t i n o d e l l a 
• p i a g g i a . E s a u r i t a l a d o l o r o s a e l e n 
c a z i ó n e , p o i . g l i o c c h i d e l l ' a m m i 
r a g l i o M o n i c o c o m i n c i a n o ' a b r i l 
l a r e e l ' o r a t o r e o'à l a s t u r a a t u t t e 
l e n o t i z i e , s e c o n d o l u i , p o s i t i v e ; e 
c i o è , a g l i i n c o n t r i t r a l a C a p i t a n e 
r i a d i P o r t o e 1 c o n c e s s i o n a r i e a l l a 
o r d i n a n z a d e l l a M a r i n a M e r c a n t i l e . 

E d , i n f i n e , • c o n c l u d e : « P o s s o , 
q u i n d i , a s s i c u r a r e l ' o n o r e v o l e i n 
t e r p e l l a n t e c h e a l t e r m i n e d e l l a 
s t a g i o n e b a l n e a r e d e l l ' a n n o c o r r e n 
t e , l o s t a b i l i m e n t o L i d o i n i z i e r à la 
b o n i f i c a d e l l a s p i a g g i a a n c o r a i n 
g o m b r a d i m a c e r i e . E s s o n o n p o t r à 
e s s e r e r i a p e r t o a l l ' e s e r c i z i o f i n c h e 
n o n - l ' a v r à c o m p l e t a m e n t e u l t i 
m a t i • . • •. , . •. >••../• 

Q u e s t o a c c a d e o g n i a n n o . E ad 
o g n i s t a g i o n e b a l n e a r e 1 r o m a n i , c h e 
ai a g g i r a n o s u l l a s p i a g g i a d i O s t i a 
r o v i n a n d o s i i p i e d i n u d i s u l b l o c c h i 
di c e m e n t o o e l l ' e x r o t o n d a , r i n g r a 
z i a n o ' m e n t a l m e n t e l ' a m m i r a g l i o 
M o n i c o p e r l ' a t t i v a o p e r a s v o l t a . 

Convegno degli intellettuali 
v e professionisti comunisti 
DamAnl *Ue «re 17 prrrlie nel locali 

dell* He». l.udavUI del F.C.I. (Corto di 
n r o n u n c i a j " a " * **) *' trrTÌ " O " " » " » d r'*" '"•" 
1 tcllrlluali e prolrMlonl.ntl comuniitl »"o 

scopo ili trarre dalle rUnltanse del VII 
Congrega Nazionale del Parlilo gli cle
menti neeeMarl per merito Individuar* 
r i n d i r i n o della politica etti turale roma
na ed I relativi compiti. -

Tatti ( l i Intellettuali cOmtmlstl e pr>-
fe»«lofilstl nono Invitali ad Intervenire-, 

Ì T O U T I l i tOBUU: WH 1 « a * . 
e t a n i t i l t «i* UdanaTt BTWM la I M . 
f. fari»», t i t tncAi 41 S. Syirift 42. 

•- -•'*. --'V v - i ; ~ ~ ~ - : 
" L ' a l t r o ieri " s e r a , c o m e a b b i a m o 

g i à a n n u n c i a t o . - il C o n s i g l i o C o 
m u n a l e ha f i n a l m e n t e a p p r o v a t o i 
n o m i n a t i v i : d e i "' P r e s i d e n t i , v i c e 
p r e s i d e n t i e d e i c o m p o n e n t i l e p r i 
m e d o d i c i C o n s u l t e t r i b u t a r i e r i o 
na l i . C o m p l e s s i v a m e n t e l e C o n s u l t e 
t r i b u t a r i e d o v r a n n o e s s e r e q u a r a n 
ta, s e c o n d o ;• q u a n t o è s t a t o g i ù 
s a n c i t o da l - C o n s i g l i o . C o m u n a l e , 
m a i d e m o c r i s t i a n i si s o n o 6 e m p r e 
o p p o s t i , s o l l e v a n d o c o n t i n u e d i f f i 
c o l t à f a c i l m e n t e c o m p r e n s i b i l i a 
c h e v e n i s s e r o i s t i t u i t e t u t t e I n s i e m e . 
p e r LUÌ H C o n s i g l i o si ò l i m i t a t o , 
p e r f o r a , a c r e a r n e s o l o d o d i c i , 
q u a n t e s o n o , c i o è , le d e l e g a z i o n i 
c i t t a d i n e . 

C i a s c u n a C o n s u l t a t r i b u t a r i a è 
c o s t i t u i t a da uri P r e s i d e n t e , da u n 
v i c e p r e s i d e n t e e d a c i n q u e m e m 
bri n o m i n a t i da l C o n s i g l i o C o m u 
n a l e e s c e l t i tra i c i t t a d i n i in 
p o s s e s s o d e i r e q u i s i t i p e r la n o 
m i n a a c o n s i g l i e r e c o m u n a l e . 

S e c o n d o i r a p p o r t i di f o r z a e s i 
s t e n t i in C a m p i d o g l i o , al B l o c c o 
del P o p o l o s a r e b b e s p e t t a t a la d e 
s i g n a z i o n e d i u n t e r z o d e i p r e s i 
d e n t i . v i c e - p r e s i d e n t i e m e m b r i 
d e l l e c o n s u l t e , m a i d e m o c r i s t i a n i , 
c o n u n c o l p o di m a g g i o r a n z a , h a n 
n o r i d o t t o il n u m e r o d e i n o m i n a t i v i 
p r o p o s t i da l B l o c c o , s u s c i t a n d o la 
f e r m a p r o t e s t a d e i n o s t r i c o m p a g n i 
c h e . p e r ò , h a n n o e g u a l m e n t e a p 
p r o v a t o la d e l i b e r a z i o n e i n c o n s i 
d e r a z i o n e d e l fa t to c h e n o n è p i ù 
p o s s i b i l e c o n t i n u a r e a r i n v i a r e la 
i s t i t u z i o n e d i u n o r g a n i s m o c o s i 
i m p o r t a n t e p e r g l i a c c e r t a m e n t i 
t r i b u t a r i . 

E d e c c o l ' e l e n c o d e i c o m p o n e n t i 
l e d o d i c i C o n s u l t e t r i b u t a r i e : < 

A l v a r e n g a E m a n u e l e ; A n t o n i n i 
O s v a l t o ; B a l d e l l i F a l i e r o : B a l s i m e l l i 
S a l l u s t i o ; B a r d a n z e l l u M a r i o : B e l 
l i n a M a r i o ; B e n v e n u t o S i l v i o ; B e 
v i l a c q u a A n t o n i o ; B i a n c h i n i N a 
z a r e n o ; C a i a z z o D o m e n i c o , p r e s i 
d e n t e ; C a n n o n e A n d r e a , v i c e - p r e s i 
d e n t e ; C a p p e l l o S t a n i s l a o ; C a p r a 
F r a n c e s c o ; C a r a c c i o l o G u g l i e l m o ; 
C a r l i n o R a f f a e l e : C a v a l l e r o U m b e r 
t o ; C i a p p a r o n i F e r n a n d o ; Col l i 
G i o r g i o : C r e s c e n z i V i n c e n z o ; C r i -
s a n t i M a r i o , p r e s i d e n t e ; C r i s t e l l a 
F r a n c e s c o ; C r o c i a n i R o d o l f o , v i c e 
p r e s i d e n t e ; D e C a v e A n t o n i o ; D e l 
V e s c o v o L u i g i ; D i R o b e r t o A n t o n i o . 
p r e s i d e n t e ; E v a n g e l i s t i L u i g i ; F e 
roci C e s a r e ; F e r r a r a D o n a t o , F e r 
r a r a T o r q u a t o ; F i l i p p i N i c o l a ; F o r -
n a r i o F r a n c e s c o , p r e s i d e n t e ; F o r 
t u n a t o G u i d o : F r a n c h i G i u s e p p e ; 
G e r b i n o G i o v a n n i ; G i a m m a r i o ! ! 
R o m o l o : G i o a c c h i n i A r n a l d o ; G i o 
b e r t i F e l i c e ; G u a r i g l i a V i n c e n z o . 
v i c e - p r e s i d e n t e ; G u e r r a A r m a n d o ; 
l a e u r t i D i o n i s i o ; L a m b e r t i G i u s e p 
p e , v i c e - p r e s i d e n t e : L a n d i n i E t t o r e ; 
L a t i n i C a r l o , p r e s i d e n t e ; La V i s t a 
L u i g i ; • L o R e L u c i a n o ; M a l a g o d i 
P i e t r o , p r e s i d e n t e : M a n c i n i S i s t o ; 
M a n z o n e A l e s s a n d r o ; M a r t o r e l l i 
S i l v i o ; M i n g r o n e A n t o n i o ; M i o z z i 
G i u s e p p e ; M o r e s c h i G i u l i o C e s a r e ; 
M o s c a t e l l i P i e t r o ; O r l a n d i G i o v a n 
B a t t i s t a , p r e s i d e n t e ; P a l a d i n i C e 
s a r e ; P a l m i t e s s a E n n i o ; P a u l u c c i 
M a s s i m i l i a n o , p r e s i d e n t e ; P e l l e r l 
P a o l o : P e t t l l i N i c o l a ; P i c c i r i l l i 
V i n c e n z o , v i c e - p r e s i d e n t e ; P i g n a -
t e l l i N i c o l a , p r e s i d e n t e ; P i t z a l i s 
G i o v a n n i , p r e s i d e n t e ; P r e s u t t ì U g o ; 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
lEoimtt, OBOimniTm, A<:«pro«, top. 

MiM* delle *et. dottici *1'* dicUitor» avi 
•ettorl. 

IE3M.H. ruotimi <W!e iti. douuoi *"< 
« * c i 8*1 «Rari. , - . - . . 

lESMN. FEKMIHIII dei Mttoh • <M!« *OM 
droaaì »Ue 9,30 in fed. 

UiWNlSTlUTIVl deile « s t a : « meabri drilt 
Oomin. domaa! «He dioiotto e trenta ia Fed. 
O.d.g.: 1) Bilancio deJ COOTMDO Prox. 

aUfOH. QUADRI de".e tei. òox*»\ ili* di-
eiot» e trem» r*I Sottori, 

I SMEETAnl delle *e«. S*Hrio. T«»eoUno. 
P. MHno. M. • S»cro. S. S»b». S. Loro». 
OianicaleaM p*w!no tt piò ptwto presso I» 
OOTBOI. Qa»dri Federale. 

00MDNALI: ! comp. dosMof alla dìdaasettc 
io P. LontelU 96. 

TETRO: 1 comn. M O.D.S. d*ì!« 0O.U. e dei 
O.D. d*l!e «ellule mirfe41 alle diesilo ia Fed. 

SERV. D'ORDINE; r«p. telare decani al!« 
didumove io F<d. • , 

Convegno orar io unico 
Martedì aUe ore d:danaov« oe. '.oczlt delia. 

w»:one Colono* arri luojo U c(«»ego« delle 
*ottoej!«nca<« cellule aziendali C3 i-; «ejaecte 
o.d.g.: U lotta per la ditela • '.*. r;rocqir:»!i 

p r e s i d e n t e ; R e c c h i a M a r i a n o ; R i c c i w z i agmii. Fed. h. ( W w Agrari. Baaea 

\ 
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Se avete i capelli bianchi 
;^- :- CURATELI ; r 

c o n la B r i l l a n t i n a V e g e t a l e C u b a n a 
c h e r i s t a b i l e n d o i l c i c l o t o t a l e d e l i * 
f u n z l o n t p l g m e n t o s e de i 'bu lbo c* -
pi!lllfero r ida a l l a c a p i g l i a t u r a 11 c o 
lor» n a t u r a l e . 

La B r i l l a n t i n a Vegetato C u b a n a n o n 
t i n g e la c u t e , n o n s p o r c a la b i a n 
c h e r ì a . R i c h i e d e t e l a al Vos tro pro -

AL CINEMA 

F I A M M A 

L u i g i ; R o m a n o F e l i c e , v i c e - p r e s i 
d e n t e : S a p p i n o A r m a n d o , v l c e - p r e 
B idente ; S c a c c h i S t e f a n o ; S r o r s o n i 
T i b u r z i o ; S e v e r a t i G u i d o ; S g a r d i 
G i u l i o : S i m e o t t i U g o , v i c e - p r e s i d e n 
t e ; S i m o n c e l l i L o r e n z o ; S p a d a A l d o 
v i c e - p r e s i d e n t e ; ' S p i n e t t i M a r i o ; 
S t e l l a :' L u i g i ; ' T i r a b a s s i • A n t o n i o : 
T o d i n i A u g u s t o ; T o n i n i y. G i o r g i o , 
v i c e - p r e s i d e n t e : V a n n i n i A n t o n i o , 
v i c e - p r e s i d e n t e ; V e s c e r a G i o v a n n i ; 
V o l p e R i n o n a p o l i I t a l o , p r e s i d e n t e . 

Il convegno per l'orario unico 
al Cinema Volturno 

C o m e a n n u n c i a t o , ques ta m a t t i n a 
«He 9,30. al C i n e m a V o l t u r n o avrà 
l u o g o il C o n v e g n o p e r la d i f e s a de l 
l 'orarlo unico al q u a l e p a r t e c i p e r a n n o 
t u t t e le CI e 1 c o m i t a t i d i r e t t i v i de l 
s indacat i Interessat i . 

In tale c ircostanza la Segre ter ia del 
Comita to per la d i fesa de l l 'orar io u n i 
co re laz ionerà a l l 'a s semblea «ull 'attl-
vltA svo l ta e c irca lo s v i l u p p o del la 
a z i o n e futura; sarà qu ind i aperta la 
d i scuss ione . v 

P r e s e n z e r a n n o al c o n v e g n o i l dot
tor Claudio Cianca . Segre tar io del la 
CUL d i Roma, O l i v i e r o Mart ina , del 
la CISL. Big i , per l 'UIL. e B r u n i . 
per la CISNAL. 

Ringraziamento 
L a f a m i g l i a V a l e r i • « I* U n i t à » 

r i n g r a z i a n o l a P r e s l d e n i a d e l l a R e 
p u b b l i c a p e r a v e r o f f er to l a s t r e p t o 
m i c i n a p e r H b i m b o A l b e r t o V a l e r i 
g r a v e m e n t e a m m a l a t o . 

FOSCA TRAGEDIA PASSIONALE) SCOPERTA A BRACCIANO 

Colpiti a revolverate un uomo e una dònna 
giacevano cadaveri nella camera da letto 

Si tratta di omicidio-suicidio o di duplice assassinio? • L'allarme lanciato dal figlio del 
. l'uccisa - L'amante era un maresciallo dell'aeronautica, parigrado del marito tradito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

U n o violenta tragedia passionale 
ha profondamente « c o n r o l t o la tran
quilla popolazione di Bracciano. 
Nella stanza da letto di u n a c a s a d i 
via P a l a z z i una d o n n a trentenne, 
Alba Maurelli, e il suo amante, il 
maresciallo • d'aviazione Gabriele 
Martucello di 36 anni sono stati 
trovati uccisi a c o l p i di rivoltella. 
Il Martucello era vedovo; l a donna 
era sposata al maresciallo Clivto 
Rossi, impiegato : all'aeroporto di 
Ciampino, ed era madre di un bim
bo di 10 anni, Giovanni. E' stato lo 
stesso figlio della Maurelli a fare 
l a - m a c a b r a s c o p e r t a . 

Verso le 11 di ieri t n a t f i n a , i l 
p i c c o l o Giovanni stava giocando 
con un suo coetaneo, Romolo Man-
goni, in una stanzetta d e l l ' a p p a r t a 
m e n t o Q u a n d o i a madre lo pregava 
di andare a c o m p e r a r e , d e l l a t t e . 
Sbrigata in fretta la commissione, 
i l r a g a z z o stava rientrando in casa, 
ma o i u n t o sul p i a n e r o t t o l o u d i v a 
numerosi colpi provenire d a l l ' t n t e r -

" f - • 
Hi •: 
Vv * •" . 

RIDDA DI SUPPOSIZIONI SULLA SORTE DELL'OLIVIERO 

Travolto dal "crak „ finanziario 99 

il colonnello si è tolta la vita? 
: • ./; £ ' scomparso. anche uo suo socio in speculazioni giubilar! 

.tf............ 
•; " H c o l o n n e l l o G i o v a n n i O l l T i t r o «1 
- è a u l c i O a t o ? X* « n t s t a tana v o c » d i * 
• - c i r c o l a i n s i z t t e n t e m c n t * d o p o d i a l t 
ft I n d a g i n i s v o l t e p r e s s o l a f r o n t i e r a 
- d e l T a r v i s i o , d o v a a t t n t e a v a efet 

-~ l ' O l i v i e r o a v a o a a t r a n s i t a t o , n o n fcan~ 
, \ tao p o r t a t o a d a l e n a r i s u l t a t o . 8 1 

~ t r a t t a e r i d s n t t m e s t a d i u ò a c o p p o -
c s i z i o n » , e h * v a a c c e t t a t a i n Q u a n t o 
,> t a l e , m a ctoe p n ò e s s a r a a v v a l o r a t a 
ì ' d a l f a t t o e t te , a q u a n t o c i r i s u l t a , 
\% l a p o l i z i a n o n h a a n c o r a ( s o n o pas» 
•V,sati q taat tro c i o r n i d a l l a d e n u n c i a 
' d e l l a s u a f o c a ) i l p i ù p i c c o l o I n d i 

c a l o c i r c a l a d l r e x i o n a p r e s a d a l tofeV 
;. « l a s c o . 

'tì I n t a n t o n u o v a n o t l s i e «n l l ' a ta iv i tà 
r d a l c o l o n n e l l o O l i v i e r o e i e o a s e n t o -

• !<* n o d i c h i a r i r e , p e r l o m e n o i n p a t t e . 
-f'im r a c i o n l c h e I o h a n n o i n d o t t o a d 
• *] a t t t a f e r e l a r c a m e n t e a l l a c a s s a d e l l a 
• * ; L e c l o n e d e l l a G u a r d i a d i T l n e n x a 
Qm P i ù «ard i a d e f f e t t u a r e l a a t o m o » 
» : r o s a f o c a ; d a « v e s t o « m a d r o e m e r -
^ « o n o a l t r i n o m i , a l t r o Affare, c h e 
• g | h a n n o « v o t o « m a c a t t a p a r t a n e l l a 
^ v i t a « n e l l a c o n d o t t a d e l l ' O l i v i e r o . 

V e r s o l ' a p r i l e d e l l o s c o r s o a n n o , 
l ' O l i v i e r o d i v e n n e s o c i o d i t a l e G l ia . 
s e p p e L u g a n o , c h e a v e v a p r e s o In 
aff i t to u n a l b e r g o i n v i a C a s U I n a 
311: u n o s t a b i l e d i q u a t t r o p l a n i . 
c h e d u r a n t e 1 b o m b a r d a m e n t i a v e 
v a « o f f e r t o m o l t i d a n n i e c h e e r a 
s t a t o d a p o c o r i c o s t r u i t o . I l L o d a n o 
è s p o s a t o , h a t r e fieli e l a s u a f a m i 
g l i a è d o m i c i l i a t a I n V i a G i o v a n n i 
B r a n c a SS- A l t r o s o c i o e r a il c o l o n 
n e l l e a r i p o s o G i n o O r l a n d o , i m p i e 
g a t o p r e s s o 11 M i n i s t e r o d e l l a G u e r . 
r e , c h e a b i t a i n u n a p e n s i o n e i n 
v i a B a l b o 41 . 

I t r e p e n s a r o n o d i s f r u t t a r e l ' a l 
b e r g o n e l p e r i o d o d e l l ' A n n o S a n t o 
e l ' a f fare s i p r e s e n t a v a c o m e u n a 
o t t i m a f o n t e d i g u a d a g n o , t a n t o p i ù 
c h e i l p a r r o c o d i S . M a r i a A u s i l i a -
t r l e e , d o n G o r g o g l i o n e , a v e v a a s s i 
c u r a t o a l L o g a n o 11 « u o i n t e r e s s a 
m e n t o p e r f o r n i r e 1 p e l l e g r i n i . O c 
c o r r e v a n o p e r ò d e l f o n d i p e r e n t r a r e 
In q u e s t o a f f a r e e l ' O l i v i e r o s e l i 
p r o c u r ò s o t t r a e n d o u n a c e r t a s o m m a 
a l l a c a s s a d e l l a L e g i o n e d e l l e G u a r -

J5-* - , . -

C/jV AEREO DOPO AVER FA1TO IL «VUOTO? 

Parte e torno a Ciampino 
par un guaito al motore 

J t - V e n t o t t o p a s s e g g e r i d i u n q u a d r i -
^> martora « A r g o n a u t B O A C » a s t i o p a r 

til i 
«I 

I e r i p a r L o n d r a c o n u n r i tardo 
o r a . T a l * r i t a r d o è « ta to 

a*, f a t t o c h e l 'aereo , p a r t i t o 
g i n g o i a i n ani t e a l l e I M S . a v e v a d o v u t o 
^ J n t o r T O r s p e r e n v i a g g i o p e r e a u s e t e e -
g i a i c a o t o r n a n d o a C i a m p i n o d o p o c irca 
^ c i n q u e o r a d i v o l o . P r i m a dei l 'atteT-

r a o r o o h a l u n g o m o n t o a s r v o -
i a t o 11 d d o d e l l a c a p i t a l e a l « n e d i 

i l c a r b u r a n t e d i c u i era 

• «r.> 

iBaoujarata allo Zoo 
• la aoostra del MÙCÌO 

a l l e » . a i è f a a g ì s r a U 
a l C t a r M a p Z o o l o g i c o , l a XTV* « s p o -

f ^ d M o n o i m e r n o z i o o a l a d a l « o t t o , a l l a 
P r e f e t t o T r i n a h l a r o . 

l o « 

g u t L d e l Q u e s t o r e P o l i t o e d e l 
B o r r o m e o . 

L a m o s t r a , c h e q u e s t ' a n n o p r e s e n 
t a t o t e s e m p l a r i d i g r a n d e r a r i t à , 
r e s t e r à a p a r t a p e r t u t t a l a g i o r n a t a 
d i o g g i . 

amici oc - L* UNITA' • 
MaURI •*'• l t . J t I fcesaui. teHs • * * * • * 

S t ó : I. SettM* s (Wasea. ÙrtàdU II. Srt-
twe k rrasaeflea. ObMUUBMte: HI. S*». t 
FovaaMonv» KàoaÉBv • !»• AOBI* a TsTaaaaw. 
D-Atrt^a* e T. fiat, e Qliaiiiilaii 

attTTflU ere II II 0>asH. 

1? le 

rSDEKAZIOMK O I O V A U I L C 
• e i l ella «ss. 

d i e d i F i n a n z a , di c u i t e n e v a d a 
m o l t o t e m p o l ' a m m i n i s t r a z i o n e . -

L a s p e c u l a z i o n e p e r ò n o n r i u s c ì : 
d o p o u n p a l o d i m e s i , v i s t a l a b r u t t a 
p i e g a c h e p r e n d e v a n o l e c o s e . l'Or~ 
U n do a l r i t i r ò d a l l a s o c i e t à . I l L u 
g a n o e l ' O l i v i e r o , c h e a v e v a n o I n v e 
s t i t o i n q u e s t ' i m p r e s a g r o s s e s o m m e 
di d a n a r o p e n s a r o n o d i r e s i s t e r e a n 
c o r a e a n d a r o n o a v a n t i d a s o l i p e r 
q u a l c h e t e m p o . V e r s o l a ftoe d e l 'SO. 
s u l l ' o r l o d e l l a r o v i n a , i d u e d i c h i a 
r a r o n o f a l l i m e n t o . 

O g n i p o s s i b i l i t à d i l a u t i g u a d a g n i 
e r a o r m a i s f u m a t a , m a i n q u e s t a 
i m p r e s a s b a g l i a t a l ' O l i v i e r o a v e v a 
g e t t a t o u n b u o n n u m e r o d i m i l i o n i . 
m i l i o n i c h e e r a n o s t a t i s o t t r a t t i a l l a 
L e g i o n e . C o m e r i p a r a r e ? 

E ' n o t o q u e l l o c h e è a v v e n u t o in 
s e g u i t o : l a fuga . C o n l o s t e s s o p r e 
t e s t o d i a f f a r i fuoM R o m a è f u g g i t a 
a n c h e G i u s e p p e L u c a n o . D o p o t r e 
g i o r n i , a l l e r i s p e t t i v e f a m i g l i e * 
g i u n t a u n a l e t t e r a c h e p o r t a i l t i m 
b r o d i R o m a , i n c u i i d u e c h i a r i 
s c o n o c h e m o t i v a d e l l a f u g a è s t a i o 
11 p a u r o s o c r a k f i n a n z i a r i o e c h i e 
d o n o p e r d o n o p e r q u e l c h e h a n n o 
f a t t a E ' c h i a r o c h e s o n o f u g g i t i I n 
s i e m e . M a q u a l i s o n o l e l o r o I n t e n 
s i o n i ? C h e c e s a v o g l i o n o f a r e o h a n 
n o g ià f a t t o ? P u r t r o p p o p e r o r a o g n i 
Ipotes i r i m a n e u n i n t e r r o g a t i v o . 

Sono saliti li due 
i morti per i funghi 

E* d e c e d u t a ier i a l l 'ospedale di S a n 
C a m i l l o la v e n t i q u a t t r e n e F o r t u n a t a 
Giac int i i n Bar i se l l l c h e r i m a s e av
v e l e n a t a c o n tut ta la famig l ia per 
a v e r m a n g i a t o f u n g h i . La g i o v a n e 
F o r t u n a t a e r a la m o g l i e d i S e r g i o 
Bar i se l l l . c o l u i , c i o è , c h e d u r a n t e u n a 
part i ta d i c a c c i a , a c q u i s t ò da u n o 
s c o n o s c i u t o 1 f u n g h i v e l e n o s i . S o n o 
sa l i t i , co s i , a d u e i m o r t i a e l l s f a 
m i g l i a d e l l a G a r b a t e n e . C o m e s i r i 
corderà l 'altra p e r s o n a d e c e d u t a era 
Is m a m m a d e l l a g i o v a n e . 1* s ignora 
E lena Mar ian i v e d . Giac in t i . • . . 

no: e n t r a t o nel la* stanza da letto 
trovava la madre uccisa. Urlando 
come impazzito si dirigeva verso la 
caserma dove, tra le lacrime, nar
rava l'accaduto. •••'••• 
' I c a r a b i n i e r i accorrevano imme

diatamente sul luogo e lo s p e t t a c o 
l o che si presentava dinanzi ai lo
ro occhi era veramente raccapric
ciante. La donna, seminuda, giace
va riversa sid letto e un fiotto di 
sangue sgorgava dal seno dove un 
proiettile l'aveva raggiunta in di
rezione d e l c u o r e , freddandola. 
Anche sul braccio destro si scor
gevano altre ferite prodotte da col
pi d'arma d a fuoco. Dalla parte 
o p p o s t a , ai piedi del letto, era il 
corpo di un uomo, anche lui semi
nudo, con una ferita alla testa 
prodotta da un proiettile che era 
penetrato nel parietale da sinistra 
verso destra. Quasi al centro del 
letto una pistola Beretta, alla qua
le mancavano cinque colpi. L'uo
mo, che non era ancora morto, ve
niva trasportato all'ospedale civi
co d o v e p o c o d o p o d e c e d e v a sen
za aver pronunciato parola. •• 

Il corpo della d o n n a vetùva p i a n 
t o n a t o fino all'arrivo della polizia 
scientifica che •' iniziava i rileva
menti e prenderà le prime foto
grafie. 

La deposiz ione del b imbo 
/ « t a n t o , n e l l a c a s e r m a , i l giudice 

effettuava l'interrogatorio del pic
colo Giovanni e del suo compagno 
Romolo Mangoni altro testimone 
della sciagura. Il piccolo Romolo, 
che come a b b i a m o già riferite si 
trovava in casa della famiglia Ros
si, era infatti rimasio nella stan
zetta a Giocare , m e n t r e il suo ami
co si era recato a prendere il latte. 
Le sue dichiarazioni sono piuttosto 
interessanti p o i c h é egli dice di aver 
sentito sbattere varie volte la por
ta della camera da letto (che è at
tigua alla suddetta stanzetta) pri
ma che venissero sparati » / a r a l i 
c o l p i di rivoltella. 

Questa affermazione suffraghe
rebbe una delle varie i p o t e s i c h e 
s o n o s t a t e affacciate durante le ca
lorose discussioni che s u b i t o si so
no accese tra la numerosa folla di 
c i t t a d i n i , giornalisti, funzionari e 
fotografi accorsi sul luogo. L'ipo
tesi è quella di u n d o p p i o o m i c i 
d i o consumato da .una t e r r a p e r 
s o n a . E' certo che molth elementi 
i n d u c o n o a d a r e varie interpreta
zioni delia tragedia. Sembrerebbe 
mfatti a prima vista che le cose si 

siano svolte in questo modo: il 
Martucello era molto innamorato 
della bella Alba (e questo pare 
confermato da numerose voci che 
circolano tra i suoi amici più in
timi) ma numerosi ostacoli gli im
pedivano di avere ìa d o n n a amata: 
il marito, il figlio. Recatosi stama
ne a trovarla per indurla a fuggi
re con lui, a una risposta negativa 
della donna, in un attimo di follia, 
avrebbe sparato sull'amante rivol
gendo poi l'arma contro s e stesso. 

Chi h a ucc i so? 
Afa qui interviene u n altro ele

mento a dar adito a una diversa in
terpretazione e cioè la posizione 
dell'arma e il foro d'entrata del 
proiettile che ha ucciso il Martu
cello. La rivoltella infatti si tro
vava ad una certa distanza dal suo 
corpo, sul letto e non in terra e il 
proiettile è penetrato nella sua te
sta da sinistra verso destra il che 
potreh' far supporre che sia sta
ta la . . ita a sparare contro l'a

mante. Unica spiegazione contra
ria potrebbe essere data dal fatto— 
d'altra parte non provato, anzi 
smentito dagli amici e dai colleghi 
dell'autoreparto dell'aeroporto di 
Vigna di Valle — c h e i l A f a r t u c c l -
l o fosse mancino o ambidestro. 

Da Ciampino giungeva alle 14 il 
marito dell'uccisa a cui la ferale 
notizia è stata data dai carabinieri 
che lo' hanno accompagnato In ca
serma senza lasciarlo entrare nel
la stanza. Egli appariva sgomento e 
disfatto. La tragedia si è a b b a t t u t a 
sii d i lui fulminea e inaspettata. Il 
pover'uomo ha dichiarato infatti di 
essere completamente all'oscuro di 
una relazione tra sua moglie e il 
Martucello, che era un vecchio ami
co delta famiglia. 

Una impressione vivissima ha su
scitato l'accaduto nella popolazio
ne che fino a tarda sera si è river
sata nelle strade e nella piazza vi
cina alla casa, commentando il tri
ste episodio. La polizia sta intanto 
svolgendo attivissime indagini. 

E L V I R A L U S I N I 

Un ufficiale tifino insulta 
l'armala sovietica di liberazione 
Il provocatore immediatametite zittito alle 
esequie dei 12 italiani caduti in Jugoslavia 

S i s o n o s v o l t e i er i a l l e 16 n e l l a 
C h i e s a del S a c r o C u o r e i n V i s Mar
sa la l e s o l e n n i e s e q u i e a d o d i c i c o m 
bat tent i i ta l ian i , c a d u t i in terra d i 
J u g o s l a v i a . 

R e n d e v a n o g l i o n o r i m i l i t a r i repar t i 
in a r m i de l l 'Eserc i to , c h e e r a n o s c h i e 
rat i s i a a l l ' e s terno , s i a a l l ' i n t e r n o d e l 
la ch iesa . - ' • • - • . 

U n d i s g u s t o s o i n c i d e n t e è a v v e n u t o 
at m o m e n t o de l la : c o m m e m o r a z i o n e 
deg l i e r o i c i cadut i . U n uf f i c ia l e j u 
g o s l a v o ha Infatti , a d u n c e r t o p u n t o 
p r o n u n c i a t o s c o n c e paro le d i Insul to 
e d i i rr i conoscenza n e l r iguard i d e l 
l 'Armata Rossa s o v i e t i c a ; a l c u n i d e l 
p r e s e n t i h a n n o i m m e d i a t a m e n t e r i m 
b e c c a t o l 'oratore e s o ' o l ' u n a n i m e v o 
lontà d i quant i p a r t e c i p a v a n o a l la 
m e s t a c e r i m o n i a d i n o n v o l e r turbare 
u n a t t o d i o m a g g i o d o v u t o al la m e 
mor ia d i dod ic i ero i ha fa t to s i c h e 
gl i Inc ident i non a s s u m e s s e r o p r o 
porz ion i p iù gravi . 

L 'uf f i c ia le t i t lno . z i t t i tos i I m m e d i a 
t a m e n t e . d o v e v a cos i r i c o n o s c e r e c h e 
In I ta l ia — q u a l u n q u e cosa n e p e n 
s i n o 1 g o v e r n a n t i — non ò af fat to 

p e r m e s s o m i s c o n o s c e r e 11 g r a n d e c o n 
t r i b u t o d i s a n g u e d a t o d a i s o l d a t i s o 
v i e t i c i ne l la l i b e r a z i ó n e d e i popol i 
oppress i d a i n a z M a s c i s t i e in s p e c i a l 
m o d o i n una o c c a s i o n e c o m e que l la 
d i i er i , i n cu i v e n i v a e sa l ta ta la fra
tern i tà d'armi fra I so lda t i i ta l iani e 
q u e l l i s o v i e t i c i , rea l izzatas i 'propr io 
ne l la l iberaz ione d e l l a pa tr ia d e l l o 
uf f ic ia le provoca tore 

Coma, lisi.. Banco di Roma. Bacw tK S. Spi
rito. Credito lisi.. Tetro. Ajip. tll«suua. Se-
«irti, Asa. Itali. InaW. Enpat. Ist. OamM. 
Baoto di Napoli. Renna ,}<•! |/JI\>M. Dfhbcco 
icUTT«j!re: i O.D. <]*>;!« c*>:!u:*: i ci;>;ijruppo: 
membri dei CD. Sind. » delie AMI. i col-
!«tt</ri spara l i comunisti e tutti jK iscritti 
d<Ai« celiale. , '.. 

' CONSULTE 
Martedì alle 18.30. lar. in V:al« Atcatina 26. 

POPOLARI 
tutte le cvcrjlt* popò-

~~ LA RADIO..— 
• R E T E A Z Z U R R A — Giornal i 

• rad io : 8, 13, 14. 20, 23,10. — Ore 
7.45: B u o n g i o r n o e m u s i c h e — 
11,30: M u s . g a l e — 12: Orch. n a 
p o l e t a n a — 12,30: M u s . leRg. — 
13.10: S p o r t — 13,23: Orch. B r i -
g a d a — 14,10: O r c h . Petra l ia — 
14.40: D e b e l l e c a n z o n i di u n 
t e m p o — 15,05: D u o F o m e r a n z -
B r a L n d l — 15.25: Prev ia , t e m p o 
— 15.30: C r o n a c a de l l ' incontro di 
c a l c i o I t a l i a - J u g o s l a v i a — 17,30: 
« N o n a s i n f o n i a i n r e m i n o r e 
o p e r a 125 . di L . v a n B e e t h o v e n 
— 18,45: S p o r t — 19: Compi, ca 
r a t t e r i s t i c i — 19,10: S p o r t — 19,26: 
Mua. r l e h . — 20,38: Orch. Fragna 
— 21,05: L a b o t t e g a di Spadaro 
— 22: Il v i r t u o s i s m o s t r u m e n t a l e 
— 22,30: S p o r t — 23,20: Compi . 
Rio C h i q u o . 

RETE R O S S A — Ore 13.23: Mus. 
d a b a l l e t t i — 14: M u s . rich. — 
17.30: « Il c u g i n o F i l i p p o *, t r e 
a t t i — 19,30: T e d S t e e l e a l n o v a -
c h o r d — 19.26: M u s . r i c h . — 21,03: 
I n a u g u r a i , d e l X I V M a g g i o Musi 
c a l e F i o r e n t i n o « M a c b e t h ». m e 
l o d r a m m a i n 4 a t t i di G. Verdi. 

T E R Z O P R O G R A M M A — Ore 
21.15: I c o n c e r t i di Mozart — 
22,40: I n e d i t i m u s i c a l i de l pas 
s a t o . - -

SABBIA Q ORO 
muta» M 

• M l l PgAUPtlf Msie-ttow 
^ / n A ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ n V M V W M 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i , a l l e o r e 16 . r i u n i o n » 

c o r s e l e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i 
c i o d e l l a C . K . I . 

a » % » ^ ^ s ^ ^ a ^ ^ s v i ^ ^ S ^ V V M M M V > 

SI S A P E V A ! 
Si può grrare tutta Roma, però 

solo da « SUPERABITO » in Via 
Po. 39-P (angolo Via Simeto), 
sarà possibile trovare il più gran
dioso assortimento di abiti, giac
che e pantaloni in popeline, ga-
bai'dine, pettinati e antipiega in 
vari modelli e prezzi. 

Stoffe a metraggio. Sartoria di 
classe. Portando la stoffa confe-
zionansi abiti e taìlleurs. Si ac
cettano in pagamento Buoni Fi
des, Epovar, Ecla, G.M.A. 

VENDITA ANCHE A RATE 

3 
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DA FHJl^CsA 
COMPRA BENE OGNI SIGNORA! 

SETERIE - COTONERIE - DRAPPERIA 
CORREDI DA SPOSI - TAPPEZZERIE 

LA M O D A A BUON P R E Z Z O 

D . F L O R A 
V I A C O L A D I R I E N Z O D A L 2 7 7 A L 2 8 9 ( a n g . v i a S i i l a ) 

vss/s/ys////y's/s/ssss/ssss////wyM^ 

UNIONE MILITARE 
M A G A Z Z I N I DI ABBIGLIAMENTO (Largo Goldoni) 

COMUNICATO INTERESSANTE PER TUTTI 
ANCORA PER POCHI GIORNI PROSEGUE LA 

V E N D I T A S T R A O R D I N A R I A D I T U T T E L E C A L Z A T U R E 

U o m o — S i g n o r a e b a m b i n i c o n l o 

SCONTO d e l i o % 
A S S O R T I M E N T O C O M P L E T O A R T I C O L I D I F I D U C I A 

M O D E L L I D I G R A N M O D A . D I R E C E N T E A R R I V O 

Visitate il Reparto delle O C C A S I O N I 

P O T R E T E A C Q U I S T A R E A PREZZI ECCEZIONALI 

T E S S U T I - B I A N C H E R I A - C A L Z A T U R E , e c o . 

RADIO A TUTTI 
in 24RATE 

sfma ciHBian 

PICCOLA CRONACA 
« w « -

aSe \%M a 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
• 0 M . Mr. .«• i O * «raaai M U to. 

AJ9I « CkiaiSajaart • ******* a f e 
•W» H vis H f | ^ n i * «•» . 

Il CMfTtSS* BfDfMilc 

Questa B M i t n a alle », preaao le O.d.L-, 
InldRmaoo l i s tor i « t i O a f r i a a a arraor-
dlnario del Sindacato provinciale pentto-
aati . Ali'o.d.e. aooot Keieslone della 8e-
jrrtfrla (rcL De BanetSs); relaUone a » -
mlntatratlva frrl. De Angelk); eitrJoM 
&r\ aooro comitato Direttivo. 

Al osaareato interverranno anchr ti 
Svernarlo nazionale dri sindacato pen
sionali , rompafn» aen. Ftorr, f 11 
aratoria M a C.CU 

n fi 
— « n i Manica < Barri* <:3>-2$» S U u -
rvle. E *»':« «or?» a-'.e 5.S f a » a « a a:-le 
19.34. 
— feUtttii* iaaarrafic*: •*;.«»£: •«»: u * 
an«& « . V a c * » i l : **£ « - * j ; j ^ t i 
a*«*ì 21; fcaam SO: w r j m i : ; s . 
— l«U«ttil| aMttartlatjca: Te>?rrv«ri alai-
a* « a**cm <-. :«• : 11-: 9.1. <; ?:»T»«fci# 
atsqteitaiwa irrcgelari e Uw^nust r«ra-
ur . i . 

VnèKle e a a t a l t a U e 

— Iati»: Sete w w w 2;.- Mtrfy-Ta M T^rfi. 
— Tarili: t La aterm coowr» H I . aU'ESi-
***: • T«fcre ,ls ty»s& » i ! r r»cV£». 
— C i t a * : • ( t a f e a * «'rr«i > «1 CnjwsafH» 
• Saleri*; • Le Waaiar* rwewU aseret • e! 
(Vi -TaantT.*; • Um» Vacw tu r.rrvi . a) 
R«i: • La cattala «~JUUa* • tU'Acn*tiM « 
fca*a. 

en. Fiore, f U »** 

— Vinta aattiia aUt 11 ia Plana Xettlia* 
fila (Matieroda V«ri;«) il «*u. Vi.'j. «a. 
fratti* - MH MNWCCB* *UUh. i m i c i 
(mata ai actt&ei «isecdcat: «il ita* • Loc
a t a * «ria MJT la aiwa **i amsra Vron 
A rtta ». 

Cada 
— U tata M re». RaltMit Calatateli * '.•:!« 
ri-jMri TrTftì ra^aTtnc. «vwM. to. <*)tra 
tiTocatt. « età* e l l i r a * valli «nata fc) 

Farmacie aati l i a f f i 
Il TIWSO — t i r a t i » : ritte Mititieea:* Zi. 

frati, Triaatala: a. 5»i*t B « 91: ».U 6 i n * 
C«**T9 211: i . Oo!a iì t i e n e t l 3 : a.«a* Ct-
n i r 16; K m . P . u * itili UkerU X . *»rr» 
Inal i»: Lar;* P«rU d*a!l*3jer} ?. Travi, 
Caaaa Mirri»: t. aVl C«r» 496; •. Capa lt 
Gas* 47: ». e » Gaa»«ra II: t , m l i U d ì » 
S6. Saallmtaekia: Otcv. Tittari*. 95. Caa-
aiMli: t u Ca:r*l! 5: Otre* Vinaria US. 
t. Aracaali 11; Traattrart: v. lana Uaera 
i5; n.ua Pallia» 13. Mairi: ria im Sarta» 
ti 177; v. N'ubati* 72; v. Tarila 152. E-
tftilìaa: v. Gioirti 77: a.n» Thlari» SI; 
T. G. Lair*. ti: ».na S i i t i Orata 28. Jai-
ItatriaM. Cattra Pntaria. Lcearui: Tara* 92: 
f. XX Satttaara U : t. iti Mille 21: v. «iV 
tarla fascia 27: ». P i e n t i 63. Salar**. aV 
aaata*a: a.taa S u l * » * «ti CU* 78: t . m 
Tara*** 14: ». facili, 13: v. Salar» M: 
».l* letixa MirratriU 201; v.Ie Larvava 11 
Xaraiica 6»; v. .N*aeataa« 90: ». Mart
e l l i ! » ; T.I* Bntre* SS. CaUa: a . m Sr> 
( ( « • « l i fa U t « m » 112. Tntatdt: v. 6>a> 
n u ! Sfaaet « h firtsìc* Grati» a. Vwm-
tit* » . « i lajsarelata 24: v. cai Saltatiti 
14. Tvacalaaa. lati*, tartac. ». Carnieri 5: 
». T i m i » I O : ». laici Tatti 41: v. mi
ri* 12. Pi maria». Laiicaat: » lavila ti. 
Tarpioiitun: ». Caaìhaa 4M MilvH a a 
tliTie 68. Matta Sacrt. ». Girati» 4* Wa-
aiealn»*- * r*r f H Maa'a Tare» Hta*i-
0!rt«»*liati«9« Gttaleelaaar 117. fivrtaitila: 
via U f t o a » 14. . 

• - RIUNIONI S INDACALI 
M.V. DITTE APTUTlTt: ftmsi *IV 17 

tawe!» CI. e :1 CD. • anjv>à alla O.4.L. 
COMN. JEMMmU: Deaosi at!* 18 !• ra-

*poss*V:li p m k CJ.L. 
TET10: Domaci * } ! • 19 fivenifak itimi* 

fftcfhi « Cr^ulii aaa. * « . preaM !• C.i.L. 
METÀLL0I6ICI: Dncaaai •'•!« 18 i « M n e i f 

M i * Din* Ttitfoófif aae*iutrk± M i a TCT1 
Knr.. tl\x Q.4JL 

nU: K CD. it£VlSC\ einvifi aH* 1 8 . » T. 
torxs. 4 - O.J.t.: 1) Ootant: 7) ra'.ttHìti «a! 
LiTvriVrt: 3> S>*Sfa: 4) ( ^ a a . 

Comunicato doli* UDÌ 
por lo colorilo osthro 

Tots* 1* r«i»«M!i:H eeiJ-ataieTraia • àm 
Rnwli * * W Taglio* <f3XW ce* aetwa 
a^i aaas* ntinV» i wc*ab ave re c*-:»s5« 
e«tr»* * i e*9Deo«i attivi, atea hTrtata» a 
r . tr ir i a*a<rieui9e»» eoo**: ali* 16 -a V» 
IT NiTpaW 144. Tctó i eirce!: CD1 tt*e 
m&re Insae. a etonirar* iaoedfttaatatc 
l'ir*.-jM *M «estri f. raccatta «eTe a j a u -
4* hasad :• e u e s s «varaiar*. 

fcioue te* voi 
fmutimuammmm 

awMtmsram 

ff^TlRltMII f U 

IHUMa7 

IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — V I A D E L L A V A T O R E , 5S R O M A 

l a ripresi le THABIZHHALI VENDITE PRWASAWISTÌOIE 
SCARPE PER BAMBINI L 500 - 800 " 1200 - 1500 

N.ri: 18-21 22-25 26-30 31-34 
In tutti i coleri e in nabuck bianco per C O M U N I O N I 
SCARPE PER DONNA . L 900 - 1500 -
SCARPE PER UOMO. . L 1900 - 2200 -
II tutto in VITELLO e SUOLA DI CUOIO G A R A N T I T O 
SCARPONI in racchetta tipo speciale per caccia e LAVORATORI 

L. 2 f » 0 - 3SOO GARANTIT I 
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DITTA 

A. T O M A S S 1 N I 
VIA B A R B E R I N I 3A-B-C 

IMPROROGABILE CHIUSURA 

LOCALI UNICA ECCEZIONALE 

SVENDITA DI TUTTI I TESSUTI 

SI ONORA COMPRESE LE NOVITÀ' 

I n i i i o vend i ta lunedì 7 maggio ore 9 . 

VENDONSI STIGLI AL MIGLIORE OFFERENTE 

PER RILASCIO 

SETTIMANA DI 

PER UOMO E 

DI. STAGIONE. 
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RACCON'U DEI A'800 

di EMILIOmE MARCHI 
Ricorre quest'anno U cente

nario della nascita e U cin-
. quantenario della morte dello 

scrittore Emilio De Marcht. Se
guace dell'indirizzo naturalista 
in letteratura. De Marchi, pu» 

. nei Umili delle sue concezioni 
filosofiche positivistiche e dello 
sua posizione ' di prii'ilegiato, 
seppe darci un quadro vivace 

• della società lombarda "sul finire 
del secolo scorso. I risultati mi
gliori (i raggiunse in un ro
manzo, Demetrio Pianelli. ed in 
alcuni racconti, di cui quello 
che pubblichiamo costituisce 
uno degli esempi più /elici. 

Alla c e c i n a Mornntn pranza
vano pia da un'ora buona, fra un 
gran tintinnìo di piatii e di bic
chieri. intorno a una lunjjn tavo
la. nella stanza a pianterreno, di
nanzi a un immenso camino dove 
bruciava una pianta intera. 

Hocco, l'affittuario, pagava opni 
anno cinquantamila lire di affìtto, 
in buona moneta, all'amministra-

l zione dei Luoghi P i ì ; enveva dun
que il diritto di mangiare bene e 
di portare in giro il suo bel ventre 
rotondo come una botticella. 

Sopra la madia, rasente al mu
ro, stavano schierate cinquanta 
bottiglie di sordido aspetto, pe
scate nei buchi più profondi del
la cantina, proprio per l'occa
sione solenne del santo Natale. In 
cucina, stridevano ancora sui for
nelli due grossi tacchini iti un ba
gno di burro: nella stufa, a goc
cia a goccia, cuoceva un pasticcio 
di piccioni e di midolle con la 
crosta di Fiordi farina e zucchero: 
cibo leggiero, digestivo, che si può 
mangiar sempre senza pericolo. 

Ai tacchini con l'insalata tenne 
dietro la panna coi biscotti e col 
pan di Spagna; poi la frutta, il 
formaggio — che ci vuole, si s a — ; 
poi ancora una gelatina dolce e 
tremolante come un sogno: una 
spuma che svaporava nello sto
maco. Poi..., non st) più. 

Al fianco di Rocco sedeva la 
mamma Giuditta — una donna 
che aveva avuto In sua storia ga
lante, nei tempi in cui i riccioli 
non erano cosi radi e bianchi; e 
d'allora conservava una carnagio
ne fresca e signorile, sotto una ve
latura di cipria, e gli occhi: veri 
occhi assassini, che avevano scom
bussolato più volte i bilanci della 
amministrazione... 

Alla destra di Rocco, secondo 
una consuetudine di molti anni, 
sedeva l'amministratore, che dei 
vecchi tempi, anche lui non aveva 
conservato che i denti e il cuore 
sempre disposto. Dei figli di Roc
co non mancava che il priverò Pip
po. morto sei mesi prima, d'una 
indigestione di cocomeri. 

Gli altri figlioli, dai quindici ai 
trent'anni, sedevano alla rinfusa, 
vestiti di velluto, coi grossi bot
toni di rame: ed erano giovanotti 
larghi di spalle, con una voce tre
menda e_ con certi stomachi da 
cacciatori. La figliuola era venuta 
con suo marito e con la bambina; 
splendeva di giojelli, come una 
Madonna di villaggio. 

Mangiavano, dunque, da un'ora 
e mezza, senza smettere. Il fuoco 
scoppiettava nel camino, come i 
mortaletti d'una sagra; i due brac
chi « sbasoffiavano > certi piatti 
di polpa e sugo da far morire di 
pienezza un maestro rurale, solo 
a vederli. Papà Rocco beveva il 
vino nella tazza col manico, per
chè — diceva — il vino col manico 
è migliore. 

A un tratto, «'intese nn lamen
to dal fondo perduro dei campi: 
« UhL. uhi... uh!... >. 

— Cos'è? Sentite? 
Tutti fecero silenzio; ascoltaro

no e intesero di nuovo: « UhL. 
uh!.- uU!.„> dal fondo perduto 
dei campi coperti di neve. 

E* un cane o un'anima del Pur
gatorio, che fa questo versaocio? 

— E* un cane, 
— So che la notte di Natale 

le anime vanno attorno. Saranno 
bubbole, ma anche ai morti deve 
rincrescere di non poter più met
tere i piedi sotto la tavola. - . - • 

— Lo sai, Giacotto, di chi sia 
questo cane? 

— E* del Pattina, che fu tro
vato morto l'altro giorno, sulla 
riva del ' fosso, presso la scesa 

— Morto? . ' 
— Sarà stato nn colpo di sole 

*— disse Battistone ridendo. 
— Pattina era mezzo matto dal

la pellagra — parlò Giacotto 
e ballava per la strada come se 
suonasse l'organetto. Dicono che 
ballasse per la febbre-, 

— E poi? 
— E poi, quando fu ricino alla 

•cesa e Tide l'acqua della gora, 
che era quasi gelata, si levò le 
scarpe e i calzoni, e si buttò den
tro. Ma battè il capo contro uno 
spigolo del ponte. Io l'ho -cisto 
dopo, perchè rimase stecchito sul 
colpo; e le cervella— 

— Vuoi finirla, bestia che sei! 
— urlò papà Rocco, facendo l a t -
to di buttare il vino in faccia al 
figliolo. — Se è morto, è perchè 
era arrivata la sua ora; e quando 
giungerà la mia, tirerò anch'io le 
cuoja, senza bisogno che il dotto
re, il sindaco e il prefetto Tenga
no a mettermi sulle tabelle della 
statistica. 

— Sono Tenuti anche per il 
Pattina? 

— Bisogna Tederei Delegati, ca 
rabinieri, dottori, speziali: un reg
gimento! Hanno voluto il nome e 
il cognome del Pattina, età, con
dizione, quanto tempo è stato ma
lato, cos'aveva mangiato, cos'ave
va bevuta Hanno esaminato il 
pan giallo col microscopio.» Ah. 
ahi Ce n'è, dei matti, a questo 
mondo L. 

« U h L . n h L , nhL.> . 
— Ma cosa m o l e questo ca

ne? — gridò all'improvviso Rocco 
volgendosi al Basolone. • , . 

— Dopo che è morto il Pattina, 
I cane non fa che correre avanti 
e indietro dal ponte alla cascina. 

alzando il muso verso la Mornata. 
abbaja... ecco. v 

Tutti ascoltarono: pareva il la
mento d'una turba sepolta sotto la 
neve; c'erano degli accenti uma
ni in quei gunjti. Cosa volessero 
dire, non si sapeva; ma n Rocco 
facevauo l'effetto di ranocchi nel 
ventre. 

— E' anche lui della lega — 
borbottò. — E' un cane che ha 
studiato. Come se la pellagra l'a
vessi inventata io! Tortona che 
siamo vecchi e che abbiamo vuo
tate molle tazze col manico, pe 
no. a sentirli, bisognerebbe pian
tare il riso nel vino e portar le 
cascine sul Ingo di Como... 

«Uh!... uh!... uh!... >. 
— Mamma, mamma! — strillò 

la piccola Celeste, nascondendo il 
volto nel seno di lei. 

Ln mammina, pallida anch'essa. 
accarezzandola, cercava di per
suaderla che era soltanto un ca
ne, laggiù, che aveva fame; ma 
il cuore della fanciulla pareva non 
volesse crederlo. Infatti, poco lun
gi dal cane v'era un morto, che 
non aveva più fame, ma clic certo 
l'aveva avuta. 

— Portategli da mangiare, se 
ha faine, a quella bestia! — escla
mò Rocco agitandosi sulla sedia. 
— Qualcosa dev'essere rimasta in 
cucina anche per lui. 

Ma il Basolone, stralunando gli 
occhi, fece intendere che di usci
re a quell'ora, all'oscuro, fra In 
neve, non se ne sentiva il coraggio. 

Il cane, intanto, non cessava di 
ululare; e chi l'avesse veduto sul 
margine del ponte, col pelo irto 
e gli occhi rossi, non so. ma si 
sarebbe fatto due segni di cpoce 
in una volta. 

Poiché il Basolone non faceva 
segno di muoversi e la bambina 
non ristava dal piangere, né il ca
ne da far intendere il suo verso 
di morte, sorse in piedi Battistone. 
il secondo dei figli di Rocco, e 
disse: 

— Andrò io. 
Staccò dal camino un bel fucile 

a due canne; e mentre saliva le 
scale, diretto alla sua stanza da 
letto, caricò brontolando: 

— Facciamola noi l'inchiesta. 
Battistone, tra i figli di Roc

co, era il prediletto, perchè aveva 
l'occhio alle cose: un occhio fis
so, che non sbagliava una rondi
ne al volo. Aprì la finestra, per 
dov'era la vista dei campi, fino 
al ponte che scavalcava la gora 
grigiastra fra due file di betulle 
secche. 

La campagna era tutta bianca 
come un lenzuolo; e dietro i ra
mi delle betulle si squarciava un 
poco il cielo, per dare il passo 
alla luce lunare, che brillava lan
guidamente, come per tante pun
te di spilli sulla distesa dei prati. 

Il cane s'era accovacciato per 
frugare. Alzò ancora una volta il 
muro: ritto sul dosso del ponte, 
colle orecchie tese, tremava tutto 
sotto il raggio della luna... 

Battistone fissò gli occhi rossi e 
pa/7, uccise anche luL 

UNÌ POiSIA INEOI A 01 EDUARDO 
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LA POLVERE DI PISELLI 
« Ronna Ntunetla mia, che purcaria... ••} ; : 
Ve rico a oouje me songo risturbata, rt ... 
Pozza sta buono chillo e 'ha mmentata... 
Che schifezz' 'e piatama, mamma mia!... 

E ll'avimm' aggarbata e' 'a cepolla.... 
cu ddoje fettucce 'e pane abbrustulito.,.. 
Marìtemo, ca magna cu appetito, 
ha ditto: « Ch'aggia fa, cu chesta colta? ». 

JTuje l'aoit'.'assaggiata? > < Salvatore, 
nepòtemo, ha fatto na penzata: 
ce l'ha Delimita tutta a mi pittore; 

'o quale, l'ha vulluta, l'ha mpastata 
e ha pittat' 'a cucina 'e mi signore.... 
ma dice eh'e penula na pupata >. 

EDUARDO DE FILIPPO 

(Dal gruppo di poesie dal titolo « Industrie di guerra », 
che fa parte del volume ti Paese di Pulcinella, di pros
sima pubblicazione presso l'editore Casella di Napoli). 

GIRO ATT RAVERSO I COMUNI D ITALIA : < MILANO 

la casa fantasma 
• I . Il .1 I | . . ' ; ; . , , . , j 

I clericali promettono agli elettori * abitazioni inesi
stenti - Greppi e Vigorelli recitano per conto della D.C. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE • 

MILANO, maggio. 

La democrazia cristiana lavora a 
Milano per imporre il suo predo
minio nell'Amministrazione del Co
mune. Non si e trattato e non si 
tratta per il partito clericale solo di 
trovare, attraverso il sistema iugula
torio dell'apparentamento, una nuova 
formula direttiva del Comune. Qui, 
attraverso mille accorgimenti, la D.C. 
lavora attivamente proprio per in
terrompere quella tradizione di sin
daci socialisti che ha ormai raggiunto 
circa quarantanni di durata. E i so
cialdemocratici si prestano supina
mente a questo gioco. 

Attraverso quali episodi si e ma
nifestato finora questo lavorio de-
niocrismno? Il caso più clamoroso 
è stato quello dell'apparentamento 

del P.S.U. Come è noto, i romitiani 
sono stati in forse fino all'ultimo 
momento. Si è scoperto, poi, che vo
levano ottenere posizioni più sicure. 
Ma improvvisamente si sono accon
tentati. Questi i fatti. Ora esaminia
mo rapidamente lo svolgimento di 
essi. A differenza di quanto è avve
nuto in molte altre città, qui gli uo
mini di De Gaspcri non solo non si 
sono adoperati per convincere i fìnti 
ostinati, ma hanno condotto un'ac
corta campagna di insinuazioni con
tro i candidati del secondo partito 
socialdemocratico, diffondendo voci 
contraddittorie, con quell'accortezza 
anguillesca che distingue dalla notte 
dei decenni gli scolaretti piccoli e 
grandi di padre Bresciani. 

Fino al momento della presenta
zione delle liste elettorali, la D.C. 
aveva evidentemente un doppio ime-
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NUOVE RIVELAZIONI DELLA "PRAVDA,, DA WASHINGTON 

Miliardi per laguerra 
s partiti sul Potomac 

Tutte le leve di comando nelle mani di un ristretto gruppo di monopolisti • Wilson 
e i suoi accoliti - Enormi somme regalate dallo stata alle maggiori compagnie 

WASHINGTON, maggio 
L'occupazione delle più impor

tanti amministrazioni centrali di 
Washington da parte dei maggiori 
monopolisti americani provoca al
larme persino in t'ari circoli bor
ghesi degli Stati Uniti. 

L'ultimo numero della rivista 
-New Republicm è quasi intera
mente dedicato a tate problema. 
» I grandi industriali hanno — es
sa scrive •— praticamente creato 
il proprio governo sulle rive del 
fiume Potomac... l nuovi padroni di 
Washington possiamo trovarli alla 
direzione della mobilitazione per 
la difesa, alla direzione per la pro
duzione bellica, alla direzione na
zionale per i problemi della pro
duzione, alla direzione per la sta
bilizzazione economica, per la sta
bilizzazione dei prezzi e nel consi
glio nazionale degli armamenti: in 
tutti i luoghi, cioè, nei quali attual
mente fi prendono le più impor

tanti decisioni in relazione all'im
piego dei 200 miliardi di dollan 
che devono essere spesi durante 
i futuri quattro anni per la pre
parazione, bellica... Gli uomini che 
dirigono attualmente i principali 
settori della dilesa militare so
no legati tra loro dai nodi di 
una lunga amicizia e di una 
stretta collaborazione, risultato di 
lunghi anni di lavoro in 'comtmp 
nelle direzioni delle ditte e delle 
compagnie, i cui interessi s'intrec
ciano ' coi provvedimenti politici 
governativi ». 

Sussidi ni trnst 
La rivista afferma che la spesa di 

decine di miliardi di dollari, asse
gnati al bilancio militare nel 1951, 
« sarà svolta in modo da arric
chire le grandi compagnie in tut
te le branche dell'industria, ac 
ricchire l grandi compagni* in 
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ALDO FABRIZI cerca « un» figlia • per fi film che dovrà prossimamente Interpretare solfo la dire
zione di Luisi Zampa. Attore e regista (il primo a destra di Fabrizi) si sono recati a meditare solla 

scella fra le graziose allieve del Centro Sperimentale di Cinematografia 

tutte le branche dell'industria, ac
cordando loro diminuzioni di tasse 
e sussidi, in modo da non permet
tere la ripartizione dei contratti 
per le /orniture belliche oppure la 
distribuzione delle materie prime 
di cui si ha scarsità fra le piccole 
imprese, m modo da garantire la 
difesa dei monopoli nel futuro e 
non permettere il necessario al
largamento della produzione dt 
quei mezzi che scarseggiano, co
me il rame e l'acciaio ed anche la 
energia elettrica*. 

» Gif affaristi — • continua la 
''New Republic" — che sono giun
ti a Washington tn qualità di con
sulenti oppure di amministratori. 
dopo l'inizio della guerra in Corea. 
si contano a migliaia... 

« Circa un centinaio di uomini, 
che hanno legami diretti con le 
grandi ditte, si sono insediati nelle 
amministrazioni militari locali. Al
cuni di essi sembra che occupino 
porti di secondaria importanza: con 
una più attenta osservazione si 
scopre che appunto nelle loro 
mani * concentrato tutto il potere 
effettivo, mentre gli uomini che oc
cupano posti con altisonanti titoli 
mandano semplicemente avanti le 
loro decisioni*. 

Concentrando la propria atten
zione sulle '20 persone che nello 
attuale momento sono i principali 
emissari degli industriati nel go
verno », la - JVeto Republic - pro
segue; t"n uomo, il cui nome rara
mente appare sulle pagine dei gior
nali. Sidney Weinberg. è. nel mo
mento attuale, il perno della ruota 
della mobilitazione. Egli occupa il 
medesimo posto che aveva durante 
la seconda guerra mondiale, cioè 
di aiutante particolare di Charles 
Wilson, nelle mani del quale è con
centrata tutta la . direzione della 
mobilitazione industriale americana. 

13 Tolte direttore 
H suo lavoro, oggi come ieri, 

consiste nella scelta e nella distri
buzione di funzionari per l'organiz
zazione di Wilson, al fine di assu
mere i più adatti tra gli uomini 
danarosi e piazzarli nei posti «fi 
maggiore utilità. Dal '27. e anche 
oggi, Weinberg è it comproprietario 
della banca di investimenti *Holman 

LE PRIME A R O M A 
SUGLI SCHERMI 

I racconti dello zio Toni 
Già più volte, da inciti anni • 

questa parte e da molte voci, è 
stato fatto il discorso sulla irre
parabile involuzione della produ
zione di Walt Disney. Ma giova 
ripetere ancora, in occasione della 
comparsa di queste Storie dello zio 
Tom, che ormai ben poco c'è da 
aspettarsi da questo mestierante 
che ha volutamente dimenticato la 
strada forse difficile ma certamen
te più saggia delle sue prime ope
re, per una concessione continua 
al cattivo gusto, alla letteratura di 
quarto ordine, alla ben retribuita 
propaganda turistica ed alla più 
smodata presunzione. 

Ormai tutti sanno che Walt Di
sney si è trasformalo in una sorta 
di Industriale del "cartone animato 
e che ha realizzato — come pro
duttore — anche documentari pseu-
do ecientlflci e film a «oggetto nor
mali. con personaegi umani. Queste 
Storie dello Zio Tom sono una via 
di mezzo tra il film con attori ed 
il disegno animato. Vi compare in
fatti lo ZJo Tom (un vecchio ser
vitore negro) che racconta ed un 
ragazzo (Bobby Driscoll) le storie 
di Pratel Coniglietto 

Si mette sul ponte, fiuta, raspa d- Questo personaggio dianeyano è 

tra 1 più risaputi e stucchevoli che 
il «favolista» americano abbia 
creato: un coniglio saputo e • pa
rer nostro niente ^affatto simpatico 
a piccoli e grandi. 

Molto più riuscite, come al so
lito, sono Te caratterizzazioni dei 
personaggi «catt ivi» (la volpe e 
l'orso) che imitano gli atteggia 
menti di certi attori dello schermo. 
L'animazione è abbastanza felice, 
ma t disegni son quasi totalmente 
privi di trovate fresche. La ricer
ca dei colori è spiacevolmente vol
ta al vistoso. In quanto ai normali 
attori, le parti, da essi sostenute 
sono sconsolatamente noiose. I ne
gri, poi, sono ancora una volta vit
tima di un trattamento farisaica
mente razzista. 

t. e. 

Bill, 11 sanguinario 
Uno va. a vedere questo film con

vinto che troverà nelle vesti del 
feroce Bill un ; attore del genere 
«sanguinari» — un Wallace Bcery 
o, almeno, un Richard Wìdmark — 
mentre vi trova solo uno sbarba
tello daiìa feccia d'angelo, Audte 
Murphy. 

Questa è le sola sorpresa ~ che 
Bill il sanguinario riserva allo spet
tatore, te questi ha dimenticato che 
uà tale espediente è stato usato già 

altre volte, n resto può essere scon
tato in partenza. Come negli altri 
aim western degli ultimi tempi vi 
si racconta la s'orla di un assassi
no, esaltandone l'estrema brutalità 
con il aolito goffo tentativo di eroi
cizzarne le « gesta » («. , quando la 
sua tsuna al accrebbe egli riunì in
torno a sé un manipolo d'audaci...»). 
Le uniche variazioni del tema con
sistono nel fatto che Bill ha solo 
21 anni e che ama in silenzio la 
moglie del suo principale, non ri
cambiato del tutto. Poi . — come 
sempre — gli omicidi si susseguono 
vertiginosamente ad ogni inquadra
tura, senza che nessuno possa spie
garne la ragione, mentre il techni
color spruzza di un macabro sugo di 
pomodoro le fasce dei -cadaveri», 
per spingere al massimo la tensio
ne del pubblico. Kurt Neumann ha 
diretto questo funerale con lo api-
rito del becchino mal coadiuvato 
da Gale Storme e da Audie Mur
phy. Carne se - non bastasse la 
grandguignoleria degli americani 
gli agenti di pubblicità italiani lan
ciano il film «Jan questo slogan: 
Ventano annL - ventuno omicidi. 
Naturalmente, la. gala non «m trop
po ali oliata. , • . 

l MUSICA 

L'assedio di Corinto 
L'assedio di Corinto — tragedia 

lirica hi tre atti di Rossini, rap
presentata lersera all'Opera - — 
porta sulle scene del teatro Mao
metto II, con 1 suoi armigeri, il 
suo cavallo, ed il suo intricato ed 
infelice amore per Pamira, figlia 
del Governatore di Corinto, occu
pata dal turchi. Ha delle pagine 
drammatiche efficaci e vigorose, 
altre più convenzionali, ed altre 
ancora lontane dal clima tragico 
della vicenda, ma piene m com
penso della grazia del Rossini più 
noto e più caro: quello giocoso e 
frizzante. 

Perciò, a seconda dei momenti, 
diverte, si fa ascoltare, o scuote; 
coma in certi cori pieni di slancio 
del primo atto per esempio. -

Affidata a valorosi interpreti, 
come la Tebaldi, la Pirazzini, Mir
to Picchi e Giulio Neri, l'esecu
zione di lersera è stata applaudita 
dal pubblico dei fedelissimi delle 
«prime» con calore ed entusiasmo. 
Molti applausi anche all'orchestra, 
che, nell'intervallo tra le due sce
na che formano 11 primo atto, ha 
eseguito l s ben so la Sinfonia 

Ha diretto lo spettacolo Gabriele 
Santini, , sa. a, j 

LacJcs and Co. »; egli occupa pure 
il posto di direttore in 13 grandi 
corporazioni, compresa la « Gene
ral Electric» presso la quale lavo
rava il suo attuale capo: Wilson. 
La banca «tfotman Lacks , è stret
tamente legata con le più grandi 
ditte americane. 

Weinberg o è membro della di
rezione, o è direttore di corpora
zioni direttamente legate con non 
meno di 7 ditte delle venti che 
hanno sulle rive del Potomac t lo
ro rappresentanti. Il « gabinetto » 
di ' Wilson è stato praticamente 
creato da Weinberg ». 

Chi divide i profitti 
Esaminando altri fatti concer

nenti la rappresentanza degli affa
risti di Wall Street nella cosidetta 
direzione generale della mobilita
zione per la difesa, capeggiata da 
Wilson, la rivista scrive che - im
portanti decisioni » vengono prese 
attualmente da Wilson, Weinberg, 
Clay e Fred Searles: » Essi *o«o 
abituati a incontrarsi net Consigli 
d'Amministrazione di 3 grandi cor
porazioni per dividersi f profitti 
delle grandi imprese: » General 
Electric Co. » fpresidente della 
quale è Wilson, mentre Weinberg è 
membro del Consiglio di Ammini
strazione). « Continental Can Co. » 
(Clay ne è il presidente. Weinberg 
membro del Consiglio), « Newmont 
Mining Corporation » (Searles pre
sidente, Clay membro del Con
siglio). • . 

Da queste 3 corporazioni { lega
mi si estendono a 6 o 10 grandi 
banche del paese, tra le quali la 
-Chase National Bank» la . Gua-
ranty Trust Co.», e la -Central 
Hannover Bank of New York 
City m. 

« La direzione per la produzione 
bellica — prosegue la rivista — 
che dirige il rifornimento e distri
buisce i prestiti per l'allargamento 
delle imprese, è capeggiata da Har-
risan, ex presidente del più po
tente monopolio del mondo, la 
« Compagnia internazionale telefo
nica » di Morgan. 

'Diverse grandi compagnie rice
vono attualmente riduzioni sulle 
tasse, che rappresentano una media 
del 74 per cento e spesso raggiun
gono il 90-100 per cento. Compa 
gnie, dal seno delle quali sono 
uscite le 20 persone che si trovano 
sulle rive del Potomac, hanno già 
ricevuto 25 miliardi di dollari sot
to forma di riduzioni di tasse. Det
ta somma è stata divisa fra la * Ge
nera/ £7ectrie Co. ». la • Jones and 
Laughling Steel Co. », la « Betleem 
Steel Co». 

Attualmente la compagnia * Uni
ted States Steel - costruisce una 
acciaieria del valore di 400 milioni 
di dollari, e il governo verserà a 
questa compagnia 300 milioni di 
dollari sotto forma di riduzioni, di 
tasse; praticamente la compagnia 
paga solo un quarto del costo della 
officina, che sarà completamente di 
sua proprietà. La stessa cosa av
viene con la comraonia « Alcoa » 
delt'rndustrja dell'alluminio « cor. 
le compagnie monopolistiche del 
rame ». _ . • 

Alla direzione nazionale dei pro
blemi della produzione attualmente 
oartecipcno noti rappresentanti dì 
Wall Street, come Beuta, presiden
te di uno dei più potenti cartelli 
chimici del mondo, il -Cuba phar-
maceutical produets -, il rice-pre-
sidente della grande compagnia 
per la costruzione dt macchine 
utensili Smith, il presidente e il 
vice-presidente di molte compagnie 
Spencer e cosi eia •. 

« Gli affaristi, che partecipano 
agli organismi per la mobilitazione 
di guerra — conclude in fine fa 
• New Repv'jtic. — con la loro 
direzione hanno affrettato la con
centrazione della nostra industria 
in poche mani e hanno costretto 
una parte notevole della popola
zione ad accontentarti di «m pia 
basso tenore di vita:. 

, 1 . . ' (Dall* cPravda»! 

resse: i) fare che ì partiti di tradizio
ne socialista presentassero un numero 
anche più largo di liste; 2) evitare 
ad ogni modo l'apparentamento delle 
liste socialdemocratiche con quelle dei 
partiti dei lavoratori. 

Ora, invece, la D.C. si è già adat
tata al gioco sul piano delle piccole 
ambizioni. A questo punto entrano 
in scena due figure piuttosto note, 
Greppi e Vigorelli: entrambi puntano 
sulla carica di sindaco, e sulla loro 
contesa soffia a tutto spiano la de
mocrazia cristiana, la quale, sostenu
ta anche dagli altri apparentati li
berali, si rifiuta per il momento di 
assumere qualsiasi impegno sul nome 
del futuro capo di Palazzo Marino, 
cercando però di lustrare il proprio 
candidato. 

Ma bisognerà fare i conti con gli 
elettori cittadini. Si sa che laboriosa 
popolazione abbia Milano. Da decen
ni ai milanesi hanno insegnato l'in
genuo orgoglio • del < gran "' Milàn ». 

E* anche questo uno stimolo per 
mantenersi ai primi posti nella gara 
di emulazione con le città più ope
rose e fertili di iniziative, ed è anche 
un vanto universalmente riconosciu
to. Se da Milano si torna in un paese 
lontano, dove ì fatti sembrano arri
vare ancora di riflesso, specialmente 
in qualche città meridionale, un vivo 
interesse suggerisce alla gente un'in
finità di domande. « Che cosa acca
de nelle fabbriche di Milano? Quali 
sono le ultime novità industriali? ». 
E da questa o da quella si arriva 
alla domanda centrale: « Come la 
pensano ora i ~ milanesi? ». Quasi a 
indicare che, anche in fatto di opi
nioni, si fa gran conto del parere 
della città che da un secolo all'altro 
è stata la protagonista delle cinque 
giornate e del 15/ aprile. 

Esaminiamo ora le prime impres
sioni sulle opinioni* dei milanesi. Es
si saranno chiamati ad esprimersi, 
questa volta, su dieci liste, e cioè, 
oltre alla D.C. e alle sue quattro 
apparentate, quelle del P.S.I., del 
P.C.I., dei monarchici, del M.S.I. e 
dei contribuenti. 

A parte - le liste minori, si tratta 
comunque di una scelta su due indi
rizzi amministrativi. In questi anni 
la possibilità di un confronto c'è sta
ta per l'elettore delle varie classi. I 
milanesi non hanno dimenticato che, 
appena costituita la prima giunta, 
nel 1946, sotto la presidenza dell'al
lori socialista Greppi, i plb attivi 
furono proprio gli assessori diretta
mente legati ai lavoratori, che Mon» 
tagnani, Massarenti e Venanzi si ac
cinsero ad un duro lavoro, dirigendo 
con impegno la ricostruzione citta
dina e curando il risanamento del 
bilancio. Successivamente, avvenuto 
il rimpasto della giunta sotto le 
pressioni governative, rutto quel la
voro è andato disperso. Un simbolo 
di questa situazione è lo stesso Pa
lazzo Marino, la vecchia sede comu
nale, sventrata dalle bombe, e di cui 
solo in questi giorni sono stati ri
presi i lavori di ricostruzione che sa
ranno condotti a termine, probabil
mente, fra due anni! 

Se Palazzo Marino è un simbolo, 
il resto che cos'è? Bisogna tener con
to^ naturalmente di vari aspetti, e 
prima di - tutto dell'aumento della 
popolazione residente, che ora ha 
raggiunto 1.600.000 abitanti. Ma i 
milanesi sanno benissimo che uno dei 
difetti maggiori della cessata ammi
nistrazione socialdemocratica di Grep
pi — uomo altamente rappresenta
tivo, quando si tratta di indossare 
l'abito scuro e mettersi in vetrina in 
un palchetto della Scala — è il 
mancato allargamento delle iniziative 
edilizie popolari. Di case a Milano 
se ne trovano. Non certo in abbon
danza, ma se ne trovano. Ma a qua
li prezzi? La speculazione privata si 
è abilmente rivolta alla ricostruzione 
delle zone centrali devastate dai sel
vaggi bombardamenti americani, cer
cando di affittare o di vendere a di
rezioni di società anonime, a uffici 
di rappresentanza internazionali o a 
privati danarosi. 

Di un particolare propagandistico, 
dobbiamo pur parlare a questo pun
to. Abbiamo già accennato all'aspet
to sornione della presente propagan
da democristiana. Una voce che ab
biamo raccolto a Milano conferma 
la linea da essa seguita nella cam
pagna elettorale. Sentendo che qui 
il problema degli alloggi è ancora 
quello dominante, propagandisti go
vernativi hanno diffuso, con molti te 
e molti ma, la voce che presto le 
case si troveranno largamente e a 
buon mercato. Quando, come e per
chè non i detto. Ma gli attivati go
vernativi cercano di far credere aglij 
ingenui che, essendo notevolmentej 
cresciuto il nomerò degli apparta
menti costruiti e rimasti vuoti, ora 

prezzi subiranno una flessione no
tevole! Come se non si sapesse che 
anche le poche centinaia di appar
tamenti mess; a punto dagli specu
latori non possono bastare alle gran
di necessita popolari, per le quali 
ben altri criteri si impongono! 

Sulla base di questo primo qua
dro cosi complesso e di cui abbiamo 
ndicato qui solo alcuni primi tratti 

caratteristici, quale fondamento pos
sono trovare nelle probabilità elet
torali le speranze di predominio del
la D.C? Esse si basano unicamente 
sulle statìstiche. E* troppo poco, di
rebbe Gronchi. Esistono ben altri nu
meri che valgono, quando si tratta 
di interrogare l'animo popolare. Al
la D . C si oppongono oggi le tradi
zioni socialiste dì Milano e le espe
rienze amare dei milanesi. I cittadini 
della capitale lombarda si batteran
no decisamente per scongiurare alla 
loro città il pericolo di s a sindaco 
democristiano.. 

• ' aVCat t tB BACO 

fc. teoitino lo strtgon* -•• . 
«i«l briganti eoi trombone 

E dirle* un dramma Ingrato 
con Turlddu accorUtlato 

<! 

I) defunto tu ciclo va 
rr«ntt« l'-'tro in t«rra sta 

Il mrmn ma*» fa l'inchino 
tra (Il applausi dal taatrln* 

:^^^^^':MÉ2èm^^rkk}Jiài • ^^«..M. '•a.vf, ™ T r r - *1 — ~r-r—r-^ 

- v - ' .̂ * : » • . 

XV>!*''ZVtXZuv: ' . w - i * : w.-icir..;-™ -.-.*- . t . ; £ w r w - n Ì S I . 

" a ^ 
* « > j 



3»?#v-v. '\T.'.v>. , s '.:•> •- • ••<* -.,-.,'„•.'*•' •.'•'•••• . .-.'v..v... >• • «v^.u-. -, » 

*te».;-'-«L'UNITA'» v ^ ' ^ -

%-V>'Ulvtf-
h '. • 

J: 

Domenica 6 mando 1951 

DA MILANO A ISTANBUL UNAUGURIO SOLO: "FORZA VTAUA 

tiure ma superabili 
le "gare azzurre„ di oggi 

Contro la Jugoslavia giocherà la stessa formazione di Lisbona 
Una "giovanile^, \ coriacea per rincontro con la Turchia 

; DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
"• MILANO. 5. — Certi trucchettl del 
nostri Commissari Tecnici 11 cono-

' «clamo tanto bene che 11 sappiamo 
anche fischiare in tutti i toni: ap-

: pena n'ó 11 cambio della guardia 11 
; preposto o l preposti si preoccupa

no di andare a cercare la squadra 
•• più debole in circolazione, il Porto
gallo ad esemplo, che viene battu
to con la massima facilita, dopo di 
che. a mez?o di scaltri galoppini. •»< 
batte la grancassa per la reclame del 
C.T. che da analfabeti del calcio di
ventano improvvisamente degli egre-

, gì esperti. • - -
Da Lisbona, senza gesuitiche pe

rifrasi. vi abbiamo raccontato come 
l lusitani ' erano del ben mediocri 
avversari, che In tutto avevano «1 « 
ho tre giocatori o quattro decenti. 
ciononostante, ecco che adesso si ga
bella la vittoria in Portogallo come 

una grande prova di forza della no
stra Nazionale e uno dei C.T.. Bu-
•inl. si permette il lusso di conce-
Cere interviste euforiche sulla parti
ta di San Biro e narra al fidi come 
batterà la Jugoslavia. 

Sappiamo ' e vi abbiamo già det
to nel precedenti articoli, che la Ju
goslavia non ha una grande squa
dra. che dalla Jugoslavia all'Austria. 
alla Cecoslovacchia all'Ungheria ci 
corre molto mare, che l'Austria, ri
petiamolo per chi nnn l'av«»w»o iw.io 
ha battuto la Jugoslavia nientepopo 
di meno che per 7-2. però ricordia
moci anche che la nostra Nazionale 
è ancora In via di costruzione, che 
Il calcio italiano non sta attraver
sando un periodo di splendore, pie 
no zeppo come è di dirigenti Inca
paci. di allenatori Impreparati, di 
giocatori stranieri. 

Per Annouazzi e Tognon 
il compito DÌO difficile 

h:----:'-•'*'-.'-: ;;' ••••;•••• :—: — ' -V--.v. - •• ; k , : 
" C i ha meravigliato e, diciamo pu- giornata degli «azzurri * e degli «ae
re. addolorato l'allegra spensierate^- zurrlnl » non c'è ' ne sono e credo 
ra del Basini, M genero di Trabat- che a pochi interessi sapere che nei* 
toni, che si è messo a parlare di ! la segregazione di Varese Pandoltlni 

_ strategia calcistica con 11 tono di un a vinto a « poker», che Mari ha ruc-
| competente, con e se tutti non sa- contato una barzelletta e che Com-
' pessero che la t lasse del Milan sta hi gode ottima salute e che gli Ju 
. nel formidabile trio nordico, in An- goslavt andranno alla 8cala ad as 
< novazzl e In Tognon. neil'intelllgen- «'stero ad uno spettacolo. Le equa 

te Burini, nel maestro di psicologia oro le conoscete già e ve le rlpub-
' Czelzler e non certo nel genero di buchiamo Inquadrate in questa ates-
Trabattonl. • cerchiamo di smetterla 

- con ' gli autolncensamentl e operia
mo In modestia e In serietà per mi
gliorare il nostro pio bello • popo
lare sport. • •--• 

'••••'- Nonostante tutte le deflcenze or
ganizzative di Impostazione del no
stro calcio. la vitalità di base di que
sto sport è talmente alta che la za
vorra costituita dal nastri dirigenti 
non è riuscita a frenarne del tutto 
la corsa ascensionale e abbiamo sem-

ITALIA 
(maglia bianca) " 

\-'V Casari ..-•••' 
Silvestri GiovanninI :' Cervato 
Annovazzl ' Tognon 

Bonlpertl ' . Pandolflni 
Amadct Cappello . • Burini 

Hercec '• 
Mille 

Paia 
Stankovlc 

Wolf ; Rajkov 
'.- • _: B o b c V ' 

CJialc 
Horvat <- ••• Colle 

Beata 
. JUGOSLAVIA 
' (maglia azzurra) 

sa pagina. 
Esaminiamo piuttosto le forze in 

campò che è ciò che effettivamente 
ci interessa: per un caso, che rara
mente si verifica, t settori più forti 
v>no equilibrati con una lieve su
periorità in nostro favore. Il pugno 
della squadra italiana è racchiuso 
nella mediana, ove abbiamo uomini 
di vera classe: Tognon e Annovarsl 
avranno contro I due migliori gio
catori della Jugoslavia: Mltlc e Bo-
bek. la coppia di mezze ali che Il
lustra la formazione ospite (Giovan
ninI avrà di fronte Wolfl. che ha 33 
anni e che per la sua lentezza e per 
Il suo gioco senza sprazzi di novità 
non rappresenta 'in serio pericolo 
l-er il campione dell'Inter). • 

Le ali Rajkov e Hergel sono I me
no forti della Nazionale avversarla 
e perciò, se la nostra mediana riu
scirà a frenare 11 trio centrale, Ca-
sari non avrà molto lavoro dà svòl
gere perchè silvestri e Cervato non 
dovrebbero faticare a tener© » a bada 
l loro uomini. . . • 

All'attacco esiste un certo equili
brio con Cappello contro Horvat, ce
lebre per essere cresciuto sino a 1.90 
di altezza; Horvat però è un diarre-

jtò giocatore, non molto mobile, ma 

to *1 nostro azzurro; è un tipo esper
to, questo Stankovlc. e Burini per 
giocarlo • dovrà mettere In campo 
tutta la sua intelligenza. '••<• ••. • 

Ancora più difficile il compito di 
Boniperti e di Amad^i che hanno 
coiuro rispettfvamente Dtjalc è Co
llo due veterani degli Incontri in
ternazionali. Colle che si opporrà a 
Amadel e un po' vecchlotro. ha tren
tatre anni, ma è alto, e robusto. In 
complesso loro dispongono di un 
complesso di penetrazlor.e da non 
prendersi sottogamba, formato dal
le due mezze ali e dal centromeri; a-
no. che unisce tutti gli uomini di 
classe della formazione; noi abbia
mo una disannonia tecnica nel seb-
tore destro che non ha in Boniper
ti un uomo da carrello sistemista, 
percHé Honlpertl è un centro attac
co più che una • mezza • e attual
mente non è in gran forma. Ma non 
abbiamo che lui e accontentiamoci. 
sperando che ancora una volta. la 
«Nazionale» operi 11 miracolo di 
farlo giocare bene, assai meglio di 
comò gioca in maglia « bianconera » 
della Juventus. 

Sarà certamente un Incontro mol
ti Urato > perchè i nostri avversari. 
sapete 11 perchè, considerano questi 
Incontri come un affare di Stato e 

Oli « azzurri » giungeranno a Mi
lano nella mattinata di domenica. 
saranno ricevuti da varie autorità e 
dopo la partita parteciperanno a di
scorsi e banchetti cho saranno al
legri o no a seconda del risultato. 
Se vinceranno ci sarà per I calciato
ri un premio di 120 mila lire, come 
dopo Lisbona e questo non ci pla
ce proprio niente, perchè il solo fat-

» f\' rappresentar© la Nazione Spor 
Uva è già un grande premio più 
che sufflcente. ma Berretta e Busl-
ni. uomini dell'Industria, certe coso 
non le capiscono "ed è inutile spie
gargliele! 

Noi conosciamo abbastanza bene 
•"isfri rsgaz?,1 e sappiamo che pre

mio o non premio giocheranno con 
tutto il cuore, perchè sono fonda
mentalmente di animo sano, di buon 
spirito sportivo e perciò auguriamo 
loro con tutto 11 nostro affetto a 
nome di tutti 1 nostri cari lettori 
* forza Azzurri •. 

MARTIN 

fi *j i *t*/AA V-

CURVATO, il bravo terzino della 
Fiorentina, uno dei pilastri della 

difesa « azzurra » 

OGGI LA SESTA TAPPA 

LÀ PRAGA-VARSAVIA 
PUNTA SU KiTOYICE 

.OSTRAVA. 5. — L a ' g i o r n a t a di 
riposo ad O.trava ha ritemprato 1 
concorrenti della Praga - Varsavia, 
provali dalle prime - dure 8 tappe 
svoltesi In prevalenza con tempo poco 
benigno. Prosegue intanto la plog 
già di regali alla nostra delega
zione: a Gottwaldov. per esempio, 
ognuno del nostri atleti ha ricevuto 
un Impermeabile, orologi, coppe di 
cristallo boemo, oggetti artistici e 
utilitari. 

In quanto alia corsa, è necessario 
elogiare ancora una volta Ferri, s e . 
condo In classifica e gli altri ragazzi 
dell'UISP ancora io gara. Domani la 
sesta tappa ci porterà da Ostrava 
a Katovice, in Polonia: 172 chilo
metri con qualche ealita. 

La Ginevra • Porrentufy 
vinta da Bernardo Ruiz 

PORRENTUIY. 5. — La terza tappa 
del Giro di Romandla. la Glnevra-
Porrentuly, di km- 231. è stata vinta 
da Bernardo Rluz (Spagna) che ha 
coperto 11 percorso In ore 6,15'H": 
2) Zblnden (Svizzera), a 5"; 3) Gio
vanni Rossi (Svizzera), a 2'56": 4) Ku-
bler, a 3'4". che vinc« la volata su 
un gruppo comprendente nell'ordine 
Schaer. Gulgot, Crlppa e Koblet. 

LA TERZA GIORNATA DEGÙ "EUROPEI; DI BASKET 

Irresistibile l'URSS. 

Facili vittorie dell 'Italia. dell'Olanda e della 
Finlandia - La Cecoslovacchia piegata dal Belgio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' 
PARIGI. 5. — Vittoria molto fa

cile, quella ottenuta dall'Italia alle 
prese con la disorientata squadra sviz
zera, nel sne terzo incontro ai cam
pionati europei di pallacanestro. Il lar
vo punteggio (67 a 35), abbastanza 
solito in questi gironi eliminatori di
mostra che 'a /alleo dcpU « azzurri* 
è stata agevole. 

Partltt veloci all'attacco i «ostri c e -
t'isti si sono assicurati subito un net'o 
margine di vantaggio: più sicuri sep
pure a volte un po' confusionari, essi 
hanno quindi conservato sempre il 
controlto della partita. GU svizzeri so
no apparsi pericolosi solo qualche mi
nuto, net COMÒ del primo tempo. Ce-

maj/p/ormente brillato fra gli azzurri, 
insieme a Stefanini, nei pochi minuti 
in cui egli e sceso in campo. 

Fra gli altri incontri della giornata 
odierna due soli presentavano'un reale 
interesse; quello che doveva opporre 
la squadra sovietica a quella turca, 
la più forti fra tutte le sorteggiate 

abbastanza capace nel gioco di *ml-
_•— .•-• -_.-... ii - 4 ~ . . » « . J ^ . « „ — ' B t a m e n t o - Cappello non è neppure pre del notevoli giocatori da porre #».»..„ > „-. . x <• »•.-„„*,„ 
in campo e 11 nostro gioco ha an- 'W «n» '«*u<» • n ° n * *> "P° c h e 

cora un livello discreto benché as- r " u t B J1 contatto con I uomo e per-
sai inferiore a quello che dovrebbe «•* oggi vedremo una beila lotta di 
essere - • '-''- •' ' d u e a t l e t * a u l novanta chili. 

L'incontro Julia-Jugoslavia va vi-- Pandolflnl. che ultimamente ha 
eto, secondo noi. alla luce di que- dimostrato di essere un lavoratore 
ete considerazioni. Gli Jugoslavi, che costante e discretamente lntelllgen-
per scopi propagandistici, hanno lan- te. un tipo alla LcVk per specifica-
ciato per 11 mondo la loro squadra. *•• n » d* fronte l'atleta meno esper
come gioco sono ancora Inferiori a t° della Jugoslavia; Palfl. leggero 
noi. ma non di molto e perciò es
sere troppo euforici. sulla partita di 
6an Siro è un errore, gravissimo er
rore specialmente se commesso da 
un Commissario Tecnico. ' 

Notizie interessanti sulla ultima 

come • p«*?o. poco forte come tiro. 
mentre Burlry avrà In Stankovlc un 
aMeta alto sugli 1.80 che ha già gio
cato 28 volte In Nazionale. Questi 
però ha già 30 anni e perciò non 
dovrebbe essere superiore come eeat-

.ALLO STADIO (ORE 16) CONI HO LA SPAGNA 

Tornano gli "aémrrii, di ruqby 
:'J Dopo due lunghi anni di • sosta 
forzata • tornano oggi ui «rena — 
•i lo Stadio Torino di Roma — gli 
• azzurri • di rugby per incontrare 
la rappresentativa nazionale spa
gnola. Impossibilitato a trarre ele
menti di giudizio dumi fnconlrì di
ritti delle due nazionali (è dal 1935 
che i nostri ragazzi non t\ incon
trano con ì • rossi »), il pronostico 
deve necessariamente limitarsi ai 
dati di fatto risultanti dall'esame 
tecnico delle due squadre, delle 
quali l'una, l'Italia, appare senza 
dubbio in possesso di un gi-x:o più 
brillante, più estroso, più vivace. 
particolarmente nel reparto attac
cante. 

A queste doti gli spagnoli oppon 
dovette essere sospesa per la pioggia 

_ torrenziale e la grandine che rende 
fono una forte complessione atte-ivano pericoloso il percorso -

tica e un gioco in cui forza e vigo
ria hanno parte preminente. I fa
vori della vigilia, malgrado La pro
babile assenza dì Battaglini dolo
rante ad un ginocchio, non han.no 
dubbi: sono tutti per gli azzurri. 

Tutta Istanbul attende 
il "tritio,, d'apertura 

: Moderato ottimismo tra I "giovani,, 
previsti oltre trentamila spettatori 

.>•.;»•;• •^v.*"'.--..' ; ; ; •—; — T - . ' V - .';;./.' '. 
ISTANBUL. 5. — Tuffo è ormai lagti sportelli dello stnd'o e presso 

pronto per la- grande partito di Uè varie npenzfe incarirnfp. Si pre
domani: gli _mazzurri » hanno cu- vede che i 30 mila spet'atori pro

nosticati , saranno lungamcrte su
perati. " - • ' ; • • 

La partita Italia • Turrhia 
verrà ratftctrasntessa (16,45) 
La partita di calcio Turchia-Italia 

avrà Inizio anziché alle 16 (ora lo
cale), alle 17. 

La radio turca effettuerà due com
menti in italiano, sulla partita, alla 
fine del primo tempo e al termine 
dell'incontro; e precisamente alle 
ore 15,45 e 16.45 ora italiana. La tra
smissione sarà diffusa su m. 420. 

del suo stesso girone, e quella che 
poneva di fronte le solide compagini 
della Cecoslovacchia e del Belgio; dal
la prima di queste due partite gli 
scettici attendevano una conferma sul 
reale valore dell'URSS e dalla seconda 
tutti aspettavano uno scontro viva
cissimo e combattuto. 

I turchi, malgrado la loro solidità 
e. la precisione del loro « shoot » a 

, „ , - . . . - distanza, non hanno potuto opporre 
rioni e Ferretti sono quelli che hanno u n a t .a l ida resistenza ai sovietici, altro 

che nei primi otto minuti di giuoco. 

ECINEMA 
TEATRI 

ARGENTINA: Oggi ore 18, concerto 
diretto da Erich Kleiber. U 

Programma comprende: Dvorak, 
ay-Jn e Cialkowakl. :' 

ARTI: ore 17,30: C.la del Piccolo 
Teatro «Scontro nella not te» 

ATfiNEO: Martedì « Trittico > 
ELISEO: ore 16-19,30: C.ia E. De Fi

lippo < La paura numero uno * 
MANZONI: C.ia Folcloristica «Pri 

mavera napoletana • 
OPERA: ore 17: « Otello » di Verdi 
PALAZZO SISTINA: ore 16 .45 -21 : 

* La bisarca * (70* replica). 
PIRANDELLO: ore 18: » Vestire gU 

igniudl » 
QUIRINO: ore 17-21.13: Spettacoli 

Errepl « Bianco e nero » 
ROSSINI: ore 17.15-21-15: C.ia Checco 

Durante < La rivoluzione a Ben
godi » • ' 

SATIRI: ore 17-21: C.la stabile «Con
serviamo le nostre cattive abitu
dini » 

VALLE: ore 17 30: C.la Teatro Nazio
nale « Yo el Rey » . 

i V A R I E T À ' 
Adrlaelne: Il vagabondo della fore

sta e Rlv. 
Alhambra: Solo 11 cielo lo sa e C.la 

M. Allegra 
Altieri: A da veni e Rlv. 

Arobra-Jovinelll: Rio Bravo e Riv. 
Bernini: La rota di .Washington e 

Riv. 
La Fenice: Falchi in picchiata e Riv. 
Nuovo: Amore eotto coperta e Riv. 
Palazzo: Il calmano del Piave e Rlv. 
Principe: La cara segretaria e Riv. 
Quattro Fontane: Napoli eterna can

zone e C.la Nino Lembo 
Volturno: Persiane chiuse e Riv. 

****+**f***+*****w***é*f»mm**/)iVMir*mfw*wmim0*m***m***XM~*m~^-rtm 

A Panel! H 6 . P. ti Silientote 
SILVERSTONE. 5. — La direzione 

della corsa internazionale automo
bilistica per il trofeo di Silveratone 
ha aggiudicato la vittoria all'inglese 
Reginatd Pa.-nell. che correva a bordo 
di una Ferrari speciale, e che con
duceva in testa alla fine del sesto 
giro della finale, allorquando la gara 

rato a puntino la preparazione «• 
sono tuffi m ottima forma *• non 
nascondono la loro giouanil* fidn-
fia in un risultato positivo. Spera
ne, molto più prudente, non si 
esorime e continua a ripetere sino 
alla monofonia: - E' u n incontro 
dnro% gli avversari sono pesanti, 
attenti... ». 
' Sperone é un uomo che sa u 

latto wuo; conosce ali avverrari e 
n c n è uno che si monta la tetta. La 
squadra di domani sarà un po' la 
sua, perchè eoli l'ha voluta così: 
un undici solido, quadrato da o p 
porre con successo all'impeto e a l 
la foga tradizionale dei turchi. Ha 
preferito lasciare a casa qualcuno 
che for**» in fatto di tecnica e ài 
etile è superiore ai convocati, ma 
ha portato con si dei combattenti 
generosi. L'unico punto fraaile è 
nel ruolo di centravanti poiché sia 
AntoniotH che Viuolo non sono "c-
gazzi da combattimento, ma An-
*oniotti, il preferito, se la palla 
sinopia a terra può segnare 
' La rtampa turca continua, infan

to. a battere la grancassa, per t'in
contro di domani e comincia ad 
at'aniare ì primi timidi pronostici." 
nella mattinata di ieri l'organizza
zione ha dato il via alla vendita dei 
biglietti: è italo un rero assedio 

In segui'o l'URSS senza dar mai la 
impressione di /orzare, si è staccata 
ed ha vinto d'autorità col comodo pun
teggio di 58 i 34. I compagni del lun
ghissimo -Koniev hanno defin'tivamcn-
te dimostrato di essere una grande 
squadra: il loro giuoco è molto spesso 
entusiasmante anche in queste partite 
vint_e cor, relativa facilità; la velocità 
e lo smarcamento rendono pericolo
sissima ogni azione dei sovietici, spe
cie quelle di contrattacco che si di
mostrano capaci di travolgere qual
siasi difesa. - - • ' • • 

/ / incontro Belgio - Cecoslovacchia 
concluso' con la meritata vittoria delta 
squadra belga (51-38) è stata una delle 
più interessanti partite che si siano 
viste sino ad Oqgi. sebbene i ceki, 
incomprensibilmente emozionati, im
pacciati e fa'losi siano stati in'eripri 
atl'asvctta'iva e probabilmente anche 
alle loro possibilità. Il Belgio squadra 
molto veloce affiatata e pericolosa. 
dono aver terminalo in svantagifo il 
nrimo tempo à partita ad andatura 
indiavolata nel secondo tempo ed hai 
dominato una squadra ceka diventata I Tom e l'Ola delle foche 
frattanto irriconoscibile. Moderno: Ho incontrato 1' 

CARLO GIORNI 

CINEMA 
A.B.C.: 47 morto che parla 
Acquarlo: La volpe 
Adriano: Blu li txu.guinario 
Alba: Più forte dell'odio 
Aluyone: Persiane chiuse •" • ' . 
Ambasciatori: La Saga del Forsyte 
Apollo: Terra di giganti 
Appio: Piccole donne 
Aqdlla: Barriera d'oro 
Arcobaleno: Klnd hearts and eo-

ronets 
Arenala: L'avventura viene dal mare 
Arlston: Signorine n o n guardate 1 

marinai 
Astarla: Piccole donne '.. .. 
Astra: Pers iane ch iuse ' 
Atlante: Il caimano del P iave 
Attualità: L'inafferrabile Primula 

rossa 
Augustns: La costola di Adamo 
Aurora: 11 vlrginlano 
Ausonia: Persiane chiuse 
Barberini: I racconti dello zio Tom 

e Isola delle foche 
Bologna: Harvcy 
Brancaccio: Piccole d o n n e " 
Capannello: Cavalcata di eroi 
Capital; Addio signora MinlVer 
Capranlca: L'indossatrice 
CaPranlchetta: Nuvole passeggere 
Castollo: Tormento 
Centocelle: Tulsa terra di fuoco 
Centrale: Il romanzo di Telma 

Jordan 
Cine-Star: Persiane chlu<e 
Clodlo: Romanzo d'amore 
Cela di Rienzo: Persiane chiuse 
Colonna: L'Ispettore generale 
Colosseo:-Io sono il capataz 
Corso: Addio signora Minlver 
Cristal l i : Bellezze in bicicletta 
Delle Maschere: Il generale mori 

all'alba 
Delle Vittorie: Persiane chiuse 
Del Vascello: La bandiera «ventola 

ancora 
Diana: Il caimano del Piave 
Doria: Bellezze in bicicletta . 
Eden: La saga del Forsyte 
Europa: L'indossatrice 
Exceis lor: Il sent iero del Pino sol i 

tario 
Farnese: Viso pall ido 
Faro: Non si può continuare ad u c 

cidere 
Fiamma: La gabbia d'oro - - -
Fiammetta: Souvenirs perdu 
Flaminio; La volpe 
F g l l a n o : Harvey 
Fontana: M.mon 
Gallerìa: Signorine non guardate l 

marinai • 
Giallo Cesare: Piccole donne 
Golden: Persiane chiuse 
Imperlale (10,30 ant . ) : Ho Incontrato 

l'amore 
Indnno: Romanzo d'amore 
Iris: Il ranch delle tre campane 
l 'al ia: Harvey 
Massimo: Il calmano dt-i P iave 
Mazzini: Tul ia terra di fuoco 
M°trop3l |tan: I racconti dello zio 

Non spingete, signori, la notizia è falsa! Non è ve
ro che ' la scorta di dentifricio Durban's stia per 
esaurirsi. Ce n'è ancora per tutti. ;' 

-, « / / Dentifricio Durban's è basato su due prodi-
. giosi ritrovati scientifici: TOwerfax che rende i 
-; denti bianchissimi e le « Steramine 1951 » che 

bloccano ogni fermentazione dei residui di cibo 
per tutta una notte, eliminando così la prime cause 
delta carie. L'alito rimarrà profumato per molte 
ore. Durban's è consigliato da 4216 dentisti ». 

» » • • » • » • • • • • • » • • » • » • • » • • » » » • « > • • • » • • • » • » » » » » É » » » 4 , 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIAI I * 

1. ARflOUNl Viola «traili* «4>net«.eiv>. pr4s. 
io. tee. krn-ikmtati grtalnMo eaouniici. Faci. 
.ltAtiuaU Napoli . Tutu ti ((Lrim t̂to Knn) 

• • • • - ' • - • • . . • - . (7M5) 

AUTO-CICI.I-8fORT I I 

A. iOTisnin urroTREMisniu loir:*™ M«v*i 
eorsi poppieri «xujomiois-timi. ABrettateril Ao-
towuol* • STRANO.. &»««>!« Filiberto 60 -
tUrbori». (200802) 

l> VARI L. 12 

FOSTE GUADAGNO «tfreM UTOKI Toetro dom'tf.li» 
»wio Ueile coirtinu»tót« decoroso. 0Cl*AD. lluxa. 
Mirili»!*. Lnoo». . • - - (8145) 

FOTOQUrtE per: tpottli*. tnU fantlttrl. H-
eorrapte. rigatosi, «"«oinxviii tux. ttt tee «*e 
T«:*foatt« si 67.153 - ^«rrlt! l»l».jr»B6i. Sfar. 
>»:flli». Vi» Tr* Cumuli* S-6 Km* 

Reco 1 risaltat i di Ieri: -
Finlandia ». Danimarca 44-19 (21-

7); Olanda b. Lussemeargo 44-32 
(21-11); U.K.S.S. ». Tarchia 58-34 
(32-13); BelKlo-Cec-sl'-vacchla 51-M; 
Italia ». S v i n e r à «7-35 (34-19). 

OGGI LA "CLASSICA DEL SUD • t 

ASoldani il Giro di Calabria? 

!•• formazioni dello squadro 
' ITALIA: Buffon; Grava, Giaco-

matti, ' Plnardl: Mezzadri. Ventu
ri; Armane. Celio. Antoniotti, Cec-
coni. Seotiatenti V. 

TUmCHIA: Taraay; Naci, Ridvan. 
Esrer; Ihsaa, Maxafer; Eroi. Recef. 
Baleni. Mehaaatali. Lefter. 

REGGIO CALABRIA. 5 — Che 
vita ragazzi quella del - ciclismo: 
corse e viaggi, poi ancora corse e 
viaggi; viaggi e corse in un caro
sello infernale, senza sode,' senza 
tregua. Si arriva al traguardo stan
chi, distrutti, senza un briciolo di 
forze, poi — mentre la gente Im
magina i ragazzi del pedale a ripo
sare in un letto di rose — con ba
gagli, valigie e orari ferroviari di 
nuovo sul treno. Via senza soste, 
tempre in cammino; un inforno! 

E chi non crede pensi a queste 
settimane: Giro del Lazio, Gran 
Premiò dell'Industria, Roma-Firen
ze e domani, come se non bastasse, 
il Giro della Calabria e a Casc'na 
il secondo • Circuito degli A**? • 
Roba da matti, - - • 

Domani dunque. Il Giro della 
Calabria, una gara lunga oltre 
240 km. con un percorso ricco di 
difficoltà: gli ostacoli più grossi la 
ealita del Limine e quella finale 
di Palmi- Una corsa, insomma. 
fatta per uno ««alatore, per una 
figura di primo piano. Il favorito? 
beli, dando una rapida scorea al
l'elenco degli iscritti, balza subito 
un nome: SoldanL Renzo ha infatti 
tutte le carte in regola per vin
cere. ma non si sa mai. Tra 1 
partenti c'è gente che risponde ai 
nomi di Bevilacqua. Attr-ia. Mo
resco, Pontisso e poi ancora una 
schiera di giovani smanioso di vin
cere. Vita dura dunque: è quello 
che ci vuole per dare lustro e 
interesse • una corsa. •- - • 

amore 
Modernissimo: Snla A- Il ranch del le 

tre campane; Sala B : La saga del 
Forsyte 

Novoclne: Io sono fi capataz 
Odeon: Bellezze in bicicletta 
OdescalchJ: Tra due mondi 
Olympia: Il generale mori all'alba 
Orfeo: Trafficanti della notte 
Ottaviano: Più forte dell'odio 
Palestrlna: I dannati non piangono 
Parloll: La Saga del Forsyte 
Planetario: Amori e veleni 
Placa: Si può entrare? 
Preneste: L > r e d e di Robin Hood 
Qalrfnale: Pers iane chiuse 
Qalrlnetta: Il padre della sooaa 
Reale: Persiane chiuse 
Rex: La Saga del Forsyte 
Rialto: U o m o bianco tu vivrai 
Rivoli: Il padre della sposa 
B o n a : GII invincibil i 
R a s i n o : Viso pall ido 
Salari": Viso pall ido 
Sala Umberto: Cavalcata di eroi 
Saletta Moderno: L'Inafferrabile Pri

mula rossa 
Salone Margherita: I marciapiedi di 

N e w York 
Savola: P icco le danne 
Smeraldo: Romanzo d'amore 
Splendore: Sgomento 
Stadlam: La costola di Adamo 
Saperc lnema: I l sot tomarino fan

tasma 
Saperga: Carcerato 
Tirreno: Vacanze a l Messico 
Trevi: P icco le donne • 
Tr!aaoa:1o cono i l capataz 
Trieste: La volpe 
Tascolo: Solo il c ie lo l o a« 
Ventati Aprile: H calmano del P iave 
Versano: Viso pa l l id i 
Vittoria: Pers iane chiuse 
Vittoria Clas iPlno: Il nido di falasco 

•H^v 

TERRORE 
DECLI INSETTI 

FLACONE NERO 

OCCASIONI u 
l.A. •NECCHI- . rIECCBl B.D • ì« migliori 
(Medine per »:eir. presso l'Ajmjj» di Vìi 
Oerretm SO - Pagammo. 18 u n i . 1 » l « n o 
JÌRS3Z. | « J 0 ) 

A 2000 LISE MENSILI wdoiui POLTRONE 
LOTO di lir* 16.000 . 18 000 Lsh.cana M) 
loortilf). • ••••-. • 4023 

A. MATERASSO BECLAMEll Vtgttalt. lir* IfóO. 
MATtRAìSO itHFit« eoo loderà damigella <l-
r« 2900. Ubici™ 2» I75*.09fil 4023 

AL MAGAZZINO MOBILI T.Ì V«h.iior 4S'A v.n. 
d;tt tcc«t\nat'.t SAitocmto di ta»*rp. ?a>. B")-
goni., guardare* inijre>s:. ptltronelftw :a 
pelle * metiliche. aorh# a tondiron: ratraii. 
(>3<ji espf*".f.cKie: v&iaitei! 

BRACCIA'.! - Gioitili Orologi ratialmente -
rimTitisiim» •coDomuitjini* possidenti « per
sona «tri*. OnSctria FALCONI 481 378 U450) 

CUCINE eoo orco elettriche • <ia< dj Ire 
45.000. Vtiwiita «"*« RATEALE .RADIO SMIKK. 
(inderò 16. (4544) 

FRIGORIFERI d*l!* m •jlinri mirebe Me:r * 
card i l i ria I:re 73 000 - Veadiu. anrbr VA 
TEDILE • RADIO SMIRE • Gamhfrn l'i 4514 

MACCHINE magl:«Ka • Wellvr . wnd:;a ra:>»-
\fi (ireut più kjssi. • lasegnaiMnto. gira-rra. 
Armo!* 16 (Sl l29) . 4101 

MATRIMONIALE • *W . .V* ittm Uir>r,« »T 
cita euapirta IS WHl • linir-Ur><i>i m-» >rs«v 
12 000 V,a Capodilrr* 11 »',. ^ . H . 7n .v<S . 

SCALDABAGNI • S:*niPM • • C>Kai"« • • .'•aN J-
BI . « Pae5t?l!« • f^t. riìeUr.n «• ii»'< dt :.i« 
30.000. Vendita anche RATEALE .KAplO SMIKr,. 
Gimr*ro 16. 14544) 

MOBILI i l 

A AVVISO laportantiwimoMIll tìna-h IU..O-
r* Bttasci «l^lI^uul^ «urmc*» rrn-i.iina.e- ll-
()j:di«i'«e oubij; arrxtamrsti l«tu|i«.l»ri a.e-
«-rt:B<eata c».>*** * R.<i.r.iat»n R»h'i«ei. P»r-
t ci P:atu F«*i3r« 47 (CmrjBà U n t o c i . P tea 
Wtrmtt W 'Ihnema Eden. 

Ì3) A R T I G I A N A T O u io 
A 7950 oltre f*d*r* latori awimt:.5s:ca iVtl 
a-ia.> - <;<jn«r» taglio iacuilondibile. 5artT:a. 
R.p*tt» 57. (200819) 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a » » » » » » » » » » » » » » » 

8 Appendice deWUNìlÀ 

TE1PEIT1 
SILLACORFA 

•ì 

Grande romanzo 
di K O B E B T HABTIST 

^i:~?: 
* * * * • ' _ r 

RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 

ì'\ ''•-. L'ottone tri svolge in Corea. 71 capitano Kim difende, alta testa 
>... tfet - atto reparto, l'aerodromo di Kimpo contro gli assodi degli 
i'•> tllVMori. / / maggiore IA. sopraggiunto, ah comunica un ordine dello ' 
\ etato maggiore: Kim dovrà lasciare la direzione della difesa del-
1/l'aeroporto, che enrè assunta dai maggiore, e compiere una mis-
ii sten* nella zona occupata. Travestito da contadino. Kim raooluno* / 
t'Semi in fiamme, ove si incontra con una donna, Uan. Scambiata 
'la parola d'ordine convenuta. Lian gli dà appuntamento in una 
-••Còsa del Tetto Quartiere. Qui arrivato. Kim assiste ad alcuni epi~ 
- 99H delle violenze scatenate dai soldati di Mac Arthur. I tre cor». ', 
K magni con i ovali si è posto in contatto oli danno notizia dello 
i e r r a t o del Vecchio, l'uomo che doveva informarlo imi dettagli . 
f&c•*&)'•• •••'•-••• . della sua missione. . . 

\—W fiato preso Della retata 
— raccontò il marito di Lian — 
•Mitu era In casa di compafnl, 
li «m caseggiato come questo del 
•rimo Quartiere, a mangiare una 
!!oto!a di riso.;Quel caseggiato 

è abitato da metallurgici come 
me. Domani sapremo dove è sta
to mandato il gruppo degli ostag
gi co! Vecchio. Questo è certo.. -

— Se l'hanno messo a Simun, 
si potrà entrare a contatto con 

lui, ma non liberarlo domani stes
so. Occorre del tempo per organiz
zare la cora. Se è in un campo. 
il colpo può essere fatto subi
to. Bisogna prenderli alla sprov
vista nelle prime ore di confu
sione. Poi sarà più difficile, si 
organizzeranno meglio. 

— Ma non avranno il tempo 
di organizzarsi —.fece quello ve
stito all'europea rivolgendosi «1 
giovane magro con gli occhiali 
che aveva parlato per la prima 
volta e tutto d'un 8ato. 
•> — Non avranno il tempo US 
organizzarsi — continuò l'uomo 
guardandosi in giro. — Il nostro 
esercito ritornerà presto. Forse 
è questione di qualche settimana. 
Non è vero? 
• — II nostro esercito può usare 
anche la tattica di attirare il ne 
mico molto al nord — fece il 
giovane magro. 

Troncò la discussione con la 
sua voce di basso il marito di 
Lian: 
• — Settimane, mesi o anni, bi

sogna liberare il Vecchio. Lo pos
sono fucilare da un momento al
l'altro. 

, Il rafc TÌlU|fi# Mtio 
Il marito di Lian-, l'operaio 

metallurgico, mandò a dormire 
Kim e quello vestito all'europea 
m un'altra casa nel cortile. 

— E* una casa di patrioti — 
disfi» — sono «tati avvisati e la 

troverete vuota. Essi si sono ar
rangiati altrove. 

Il giovane Pao Min si aggiu
stò nella casa di Lian/ su al
cuni sacchi. Uscendo Kim die

de uno sguardo a Lian" che dor
miva tenendo il piccolo figlioletto 
abbracciato. « Possono in qualun
que momento dividere la madre 
dal figlio o chiudere tutti e due 

Diede •avarile a Ltata tue. «Mrpalv» 

in un campo1» pensò. •* -• *•'• 
Poi pensò a sua mamma e alle 

sorelle che vivevano nel verde 
villaggio natio, al nord, nella casa 
con tanti piccoli alberi di nespo
lo e di mandorlo nel giardino. 

— Io credo che il nostro eserci
to ritornerà tra qualche settima
na — disse l'uomo vestito all'eu
ropea, mentre attraversavano il 
cortile. 

— Può anche darsi che si riti
ri molto al nord — ripetè distrat
tamente Kim. 

« E può darsi anche che occu
pino il piccolo villaggio verde*. 
pensò; « la casa resterà abbando
nata e le donne fuggiranno più 
a nord con l'esercito. Ma forse 
mamma non abbandonerà la casa, 
non vorrà abbandonarla; non si 
è mai voluta allontanare da quel
la casa e da quel villaggio. Per 
quella vecchia, la verde vallata 
è la Corea, è l'Asia, è il mondo ». 

Gettandosi sul suo giaciglio, ac
cese nel buio una sigaretta. 
•- m II vecchio Già Vir invece ora 
avrà superato i cinquanta. Non lo 
vedo da anni. Di dóve sarà sbu
cato fuori? Come è vero però che 
i bravi compagni li ritrovi sem
pre dove più acuta è la lotta! Non 
c'è bisogno di darsi appuntamen
to. Li ritrovi sempre, in ogni par
te del mondo. Se anche tu sei 
un bravo compagno però». 

Anche l'altro accese una siga
retta. 

Poi disse: — Io mi chiamo Emi 
e- Io Kim. 

« Semplicemente Kim ora — 
pensò guardando la cenere del
la sigaretta che nel buio diven
tava rossastra, mentre egli aspi
rava. Fino a stamattina ero in
vece il compagno capitano Kim 
Ke Sok e difendevo l'aeroporto 
di Kimpo con i centocinquanta 
uomini che ora nella notte, a bor
do di grossi autocarri, stanno an
dando verso il nord. Ma forse non 
sono più centocinquanta». ». -

— Io sono nato a Fusan. Tu sei 
del nord? — domandò Emi nel 
buio. 

— SL Sono del nord. 
• — A Fusan io avevo una bot
tega artigiana. Vasi, arazzi, tap
peti. Seno pittore. 

— Ah! 
— Durante la guerra mondiale 

la mia bottega era un centro del 
movimento antinipponico. Tu hai 
combattuto contro i giapponesi? 

— SI — rispose Kim. Era stan
co ed avrebbe voluto dormire, 
invece di parlare. 

L'altro dovette indovinarlo dal 
tono della voce, perchè disse, co
me per scuoterlo: — Trovi am
missibile quello che è successo? 

— Che cosa è successo? 
— Questo Vecchio che s'è fat

to arrestare. Non trovi? - . 
— Io trovo che nessuno twol 

farsi arrestare. Non trovi? 
— Però se questo Vecchio è 0 

solo a conoscere quale è la nostra 
missione, doveva essere cauto ed 
abile. 

— Io penso che questo Vecchio 

sia abile. Almeno cosi ho sentito 
dire. 

Emi lanciò nel buio, lontano, il 
mozzicone della sigaretta. Tacque 
alcuni minuti. - . . 
' — Allora — riprese — la cosa 

è stata combinata male. Qualche 
altro doveva essere messo al cor
rente per intervenire in caso di 
caduta del Vecchio. 

— Può darsi che questo qual
che altro ci sia e può darsi di no. 

— Dubito. C'è un difetto d'or
ganizzazione. " •••• 

.— Non tutto può essere orga
nizzato perfettamente. Ci sono 
circostanze. Gli imprevisti. 

La voce per alcuni minuti non 
si fece sentire. 

Poi d'improvviso: — Tu credi 
a quello che ha detto il compa
gno metallurgico? 

— Che cosa ha detto? — d o 
mandò Kim, che stava sognan
do di essere nel Nunker di centro 
col sottufficiale che non era mor
to e sparava alla mitragliera. — 
Che cosa credo? .. .-•. 
. ~ Il compagno metallurgico 
ha detto che domani sapremo do
ve hanno portato questo Vecchio. 
Ci credi tu? 
'.— Si che ci credo. 

— Io dubito. Mi sembra una 
fanfaronata. Cerne posso riuscire 
h saperlo io una notte? Col copri
fuoco e le pattuglie che sparano, 
che cosa possono fare durante al 
notte? . 

• : ' • ' . (ConttnuA) 

••- \ . V > . - . ' 
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. n Comitato Centrale «Ièlla Fé -
derazione Giovanile Comunista Ita-
l iana nella riunione del 4 maggio 

.1951 ha eletto a partecipare al Co
mitato Centrale del Partito Co
munista Italiano in rappresentanza 
del la F.G.C.I. i compagni: Bruno 
Bernini , (membro del la Segreter ia 

bil ire • in linea generale e senza 
deroghe il rispetto del principio 
l ega lmente sancito del .«diritto al 
riposo sett imanale e annuale ». in 
secondo luogo, rispetto alle ferie 
annual i , la gioventù si batterà per 
ottenere che la durata di esse ven
ga fissata in venti giorni per i 

Nazionale della F.G.C.I.) e Marisa giovani dai sedici anni jn su » di 
Musu (membro del la ' Segreter ia 
Nazionale «Iella F.G.C.I) in qualità 
di • membri effettivi e i compagni 
Ugo Fecchloli (membro del la S e 
greteria Nazionale de l la F.G.C.I.), 
S i lvano Peruzzi (membro del la S e 
greteria Nazionale de l la F.G.C.I.), 
Gastone Modesti (segretario regio
nale del la F.G.C.I. per il Lazio) 
e Antonio Mola (segretario regio
nale della F.G.C.I. per la Campa
nia) in qualità di membri can
didati. 

Il Comitato Centrale del la 
F.G.C.I. ha inoltre e le t to membro 
effettivo della Direzione il compa
gno Enzo Modica (segretario reg io
nale del la F.G.C.I. per il Veneto e 
già membro candidato del la .Dire
zione) e ha chiamato a far parte 
del la Direzione Nazionale de l la 
F.G.C.I. in qualità dì membri can
didati il compagno Giannetto Ma-
gnanini (segretario regionale de l la 
F.G,C.I. per l'Emilia) e la compa
gna Luiciana Franrinetti (respon
sabile del le ragazze . comuniste di 
Roma). 

H C C . del la F.G.C.I. in consi
derazione del fatto che alcuni suoi 
membri ne l corso del l 'ul t imo anno 
sono passati a lavorare nel le or 
ganizzazioni del Partito ha infine 
cooptato nel Comitato Centrale 
s tesso in qualità di membri candi
dati Ì compagni: Domenico D a v o -
li (segretario de l la F.G.C.I. di Sa
lerno), Pr imo ' De Lazzari (segre
tario del la F.G.C.I. dì Venezia) , 
Livio Marguati (segretario de l la 
F.G.C.I. di Genova) , Claudio Vec 
chi (segretario de l la F.G.C.I. di 
Ferrara) e la compagna Ivana T r e c 
ci (responsabile de l le ragazze c o 
muniste di Arezzo). 

A l termine della seconda gior
nata dei lavori del Comitato Cen
trale de l la FGCI, il compagno 
Bruno Bernini , m e m b r o del la se 
greteria nazionale , ha svolto la 
relazione sul secondo punto allo 
ordine del giorno: « P i a n o d i l a 
voro per d a r e al la g ioventù va 
canze sane e gioiose ». 

L'attività d e i . giovani comunist i 
avrà d u e aspetti: il pr imo di ca 
rattere r ivendicat ivo , i l secondo 
organizzat ivo. Dal punto di v is ta 
r lvendicat ivo , 11 compagno B e r n i 
ni ha e lencato u n a ser ie d i . o b 
biett iv i precisi intorno ai quali si 
dovrà immedia tamente sv i luppare 
jn tutta Italia una grande c a m p a 
g n a che sappia mobi l i tare I g io 
vani in ogni luogo di lavoro , in 
ogni centro, f ino ai p iù sperduti . 
Pr ima di tutto si tratterà d i s ta-

tre.nta giorni per 1 giovani sótto 
i sedici anni. Ma questo non può 
bastare: occorre garantire a tutta 
la goventù la possibilità di tra
scorrere nelle migliori condizioni 
di vita questo periodo di riposò al 
mare o in , montagna. A questo 
scopo verrà posta la rivendicazio
ne di una gratifica annuale per 
ferie di diecimila l ire per gli ope
rai; por gli studenti più merite
voli si cercherà di ottenere l ' istitu
z ione d i 'Spec ia l i «borse - f er i e . , . 

La gioventù comunista chiame
rà inoltre tutti i giovani a bat
tersi per ot tenere un biglietto an
nuale per vacanze con a lmeno ti 

60 per cento di sconto e la ridu
zione del 30 per cento per comi
tive di almeno 10 persone dirette 
verso luoghi di importanza tu
ristica. • " e ; , 

Le organizzazioni giovanili de
mocratiche hanno già un ampio 
programma di attività per la pros
sima estate; una delegazione di 
oltre 2 mila giovani a Berlino per 
<1 festival mondiale, le squadre e 
gli atleti per i giochi mondiali 
universitari, l'accoglienza alle. co
mitive che verranno dalla Fran
cia a passare le vacanze in Italia 
saranno le principali attività sul 
piano internazionale. Sul piano in
terno si avranno numerose mani
festazioni sportive e escursionisti
che, tra cui il Palio Amici de 
l'Unità, la Rassegna Sportiva del
le ragazze, il Trofeo Sportivo del
la FIOM, i campeggi della gio
ventù sulle Dolomiti e al mare e 
campeggi di pionieri e colonie per 
oltre centomila ragazzi. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
ELETTI A C H I U S U R A DEL C . C DELLA F.G.C.I-

I rappresentanti della gioventù 
al Comitato Centrale del P.C.I. 

Il rapporto del compagno Bruno Bernini su un piano 
di lavoro per dare ai giovani vacanze 'sane e gioiose 

denunciati alla Magistratura 
' Il sindaco di Lauuvio, compagno Frezza, ' 

è stato assolto per la quattordicesima volta 

Gli episodi di corruzione crai 
danno luogo gli uomini della D.C. 
si moltiplicano in maniera im
pressionante. Alla serie dei sin
daci democristiani, denunciati nei 
giorni ecorsi per delltt{ contro il 
patrimonio, si deve aggiungere, 
oggi, il sindaco di Umbriatico il 
quale dovrà rispondere di assun
zione di lavori in proprio e di 
altri reati compiuti ai danni della 
cittadinanza. Apprendiamo inol
tre che il sindaco d.c. di Naro, in 
provincia • di Agrigento, è stato 
denunciato per aver faziosamen
te strappato alcuni manifesti del 
Blocco del Popolo. >. 

Mentre la Magistratura è chia
mata a giudicare questi due sin
daci appartenenti al partito di 
maggioranza, un altro caso cla
moroso di disamministrazione d.c. 
viene segnalato da Cuneo, dove 
a poco più di un mese dalle ele
zioni, la commissione ammini
strativa dell'azienda municipaliz
zata del gas ha rassegnato, in 
blocco, le dimissioni. I consiglie
ri dimissionari hanno inviato al 
sindaco una lettera, nella-quale 

MERCOLEDÌ* SI DISCUTE L'INTERROGAZIONE ALLA CAMERA 

Il ministro Sceiba dovrà dire 
perchè Giuliano non fu preso vivo 

Gli interrogativi di un settimanale liberale - Attesa per le rive 
fazioni che Pisciotta ha annunciato al processo di Viterbo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, • 5. — L'aula della 

Corte d'Assise di Viterbo dove si 
celebra il processo contro gli au
tori della strage di Portella della 
Ginestra. - oggi è rimasta chiusa 
essendo stata rinviata l'udienza a 
lunedì prossimo. Non per questo 
però è venuto meno il vivo in
teresse della stampa e del pub
blico. Nei giorni, come.questo, dì 
vacanza, si leggono i giornali, ti 
discute; ci si sforza di dare un 
ordine, un nesso alla congerie di 
fatti e di colpi di scena che han
no movimentato il processo, si 
tenta di ricostruire l'intricata vi
cenda che oggi più che inai sgo 
menta^ ̂ opinione... pubblica... 
. Quésto riepilogo diventa utile 

e necessario particolarmente ih 
vista della discussione che la 
Camera affronterà mercoledì su 
un'interrogazione presentata dai 
compagni Guadalupi e Giuliano 
Pajetta, sull'uccisione di Giulia
no. Ecco in breve cosa è avve-

LA MAGISTRATURA APRE UN'INCHIESTA ; 

Nuovi fermi a Genovo 
per la fuga dei miliardi 

Un commerciante calabrese disponeva di 
false licenze d'importazione dall'America 

G E N O V A , 5 — Si hanno nuovi 
particolari sul lo .scandalo de l traffi-

• co di va lute e di l icenze di impor
tazione false, m e g l i o noto sotto il 
nome di « fuga dei mil iardi », per 
i l quale sono stati chiamati in cau
sa alcuni grossi dirigenti de l Mini
stero de l Commercio Estero . Circa 
una sett imana fa, g i u n g e v a n o da 
Roma nel la nostra città due m a g i 
strati per indagare su un vasto 
traffico di valute accertato a Roma 
e ramificato a Mi lano e nel la n o 
stra città. Ciò in segui to al l 'arre
sto a v v e n u t o nella Capitale de l 
commerc iante calabrese Domenico 
Cnirleo. essendo risultate false a l 
cune b o l l e doganal i da lui presen
tate in banca per ot tenere dol lari 
al cambio ufficiale. 

Le indagini portavano a l la c o n 
c lus ione che i l Ciurleo disponeva 
di l i cenze (non si sa se vere o 
false) • d' importazione dal l 'America 
per mol te qualità di merce , m e n t r e 
in effetti non importava quasi nu l 
la. Egli r iusciva poi , falsificando 
l e re lat ive bol le doganal i , ad otte
nere la valuta rispett iva de l l e l i 
cenze, che r ivendeva con profitto 
• speculatori . Costoro s e n e servi 
v a n o p e r acquistare «n America 
merci pregiate ' c h e consent ivano 
loro d i fere enormi guadagni . A 
quanto risulta dal le indagini di 
Roma i l Ciurleo avrebbe ceduto la 
valuta a ti e genoves i ed a perso
ne di Milano. Queste u l t ime però 
avrebbero fatto a t empo ad ecl i s 
sarsi, m e n t r e i genoves i sono stati 
tutti fermati . S; tratta del l 'agente 
di cambio Carlo Gall i di Alfredo, 
con ufficio in via d e l Campo 7 
rosso. 

Intanto la polizia ha pure pro 
ceduto a i fermo del padre de l Galli , 
Al fredo Gal l i , di anni 60, g ià v ice 
d iret tore d e l Consorzio agrario . 

. L'altro fermato è il marchese Mat
teo D i N e g r o fu Goffredo, anch'eglì 
• g e n t e d i cambio, abitante in via 
Aurel ia a Bogl iasco . 

Quest'oggi , mentre i l marchese 
Di N e g r o e rimasto a Genova a 
d e p o s i z i o n e dell'auloTità ~ g iudizia
ria de l la nostra città, il Galli padre 
• figlio sono partiti in traduzione 
per R o m a per essere mess i a c o n -

• frento co l Ciurleo. L'sater i tà spera 
e h e da questo confronto possa sca
turire luce completa su l colossale 
traffico del la valuta, che , a quanto 
si afferma, ammonta a parecchi m i . 

' l iardi d i I Ì T C 

Rompe gli occhiali . 
e per Pira li mangia ' 

OKOSSETO, 5. "— Il venditore 
ambulante attenne Aldo Giannini 
aaeotre età ceduto ad un tavolino 
41 s s «affé di Grotte*) trovava u» 

* 

cliente occasionale a cui cercava di 
vendere un paio di occhiali da so
le. Disgraziatamente gli. occhiali 
cadevano a terra andando in fran
tumi. Il Giannini allora, preso dal
l'ira, ne raccoglieva i vetri e masti
catili concitatamente, li ingeriva. 

Preso successivamente da dolori 
allo stornaco si recava all'ospedale 
dove i sanitari lo trattenevano in 
osservazione ma poco dopo il Gian
nini se ne andava in quanto aveva 
espulso i frammenti di vetro 

20 lavoratori di Enna 
abbandonano i tiberini 
ENNA. 5. — Da Enna apprendi». 

ma ehe venti lavoratori dei cantie
re dell'Ancìpa iscritti ai liberi sin
dacati, hanno abbandonato eli scis
sionisti chiedendo llscrixione alla 
organizzazione unitaria. 

sciotta di lanciarla e di tentarne 
la prova *. 

Il settimanale conclude criti
cando aspramente il fatto che la 
falsa versione del capitano Pe
rderne sia stata consacrata in un 
atto pubblico: « /litro è nascon
dere che Salvatore Giuliano sta 
sfato ucciso dal bandito Pisciot
ta, ed altro è consacrare, in un 
rapporto all'autorità - giudiziaria 
che il capitano Perenze, alle ore 
3,50 del 5 luglio. aprendo il fuoco 
sul cortile De Maria, dove era 
apparso Giuliano, lo abbia col
pito ed ucciso con una scarica di 
mitra ». < 

Il processo, come abbiamo det
to, riprende lunedi. Varie suppo
sizioni si continuano a fare sulle 
rivelazioni di PUlcotta ti duale 
dovrebbe essere interrogato fra 
mercoledì e giovedì. Quello che 
si sa per il momento è che il 
bandito sta preparando un me
moriale per il suo avvocato 

B. B. . 

nuto dalla ripresa del processo 
di Viterbo ad oggi. All'inizio un 
clamoroso colpo di scena; Pisciot
ta. malgrado la Corte glielo vo
lesse impedire, fa sapere attra
verso il suo avvocato di essere 
stato lui ad uccidere Giuliano in 
seguito ad accordi presi con 
Sceiba. La sensazionale rivela
zione del bandito getta lo scom
piglio «eoli ambienti governativi. 
Sceiba in un'intervista concessa 
ad un settimanale milanese for
nisce una versione differente da 
quella ufficiale data a suo tempo 
dal capitano Parerne ed avallati 
dallo stesso Sceiba. A pochi gior
ni di distanza interviene anche 
il generale Luca il quale attra
verso un'intervista concessa allo 
stesso settimanale ' milanese dd 
una terza versione smentendo e 
Perenze e il Ministro dell'Interno. 

I motivi che hanno, dato origi
ne al succedersi delle smentite e 
delle controsmentite vanno ricer
cati nel pressante interrogativo 
che l'intiera Nazione si pone non 
da oggi: perchè Giuliano non fu 
preso vivo? Questa è la domanda 
che il compagno Li Causi, par
lando dal pianoro di Portella del
la Ginestra ha posto a Sceiba il 
primo maggio. A questa doman
da il ministro dovrà rispondere. 

Mentre là stampa continua a 
seguire con vivissimo interesse 
le vicende del processo, oggi an
che il settimanale liberale * Il 
mondo » è intervenuto sul caso 
Giuliano con un articolo dal tito
lo significativo: e II bandito pro
tetto». Il bandito protetto, sareb
be Pisciotta al quale, secondo la 
rivista, non sarà mai fatto il pro
cesso per l'uccisione di Giuliano, 
poiché un'azione penale contro il 
bandito coinvolgerebbe necessa
riamente i suoi mandanti, capi
tano Perenze e generale Luca. 
Ma c'è di p\ù. « Pisciotta afferma, 
continua il settimanale, e fa af
fermare dai suoi zelatori, che la 
uccisione di Giuliano fu voluta 
da Scerba, o da altri uomini po
litici, perchè si volle suggellargli 
sulla bocca il silenzio e impedir
gli di svelare altri mandanti per 
altri delitti: e particolarmente 
per la strage di Portella • della 
Ginestra. Qui. l'accusa •'• integra 
veramente una chiamata di cor
reo? Ma per difendersi, per libe
rarsene. per rassicurare il paese 
della sua infondatezza. ' bisogna 
lasciare che essa esca dal vago, 
dalla diceria irresponsabile, dal-

ta insinuazione incontrollata: bi- rendite scandalose agli agrari e 
soana che non si impedisca a Pi- » limitano per i coloni, i mezzadri 

denunciano alla cittadinanza, 11 
sabotaggio della giunta democri
stiana la quale ha tentato in tutti 
i modi di cedere l'azienda a pri
vati, mettendola in difficoltà fi
nanziarie e boicottando qualsiasi 
iniziativa presa in favore della 
cittadinanza. La lettera conclude 
rilevando come malgrado l'aperto 
sabotaggio della D.C, l'azienda 
del gas abbia fornito il combu
stile ad un prezzo inferiore a 
quello stabilito dal C.I.P. e co
me abbia chiuso, in pareggio, il 
proprio bilancio. 

La D.C. intanto incapace di 
frenare l'ondata di scandali che 
coinvolgono i propri uomini, ten
ta di gettare fango sulle ammi
nistrazioni popolavi ricorrendo « 
vergognosi sistemi e ad arbitri 
inauditi. Ma questi odiosi tenta
tivi sono destinati a tallire come 
è dimostrato dal caso del sin
daco di Lanuvio compagno Frez
za il quale è stato assolto, con 
formula piena, dal Tribunale di 
Velletri. dall'imputazione di abu
so d'autorità. 

Il giudizio della Magistratura, 
viene a smontare tutta una cam
pagna di • calunnie che la D.C. 
aveva imbastito per screditare la 
amministrazione popolare di La
nuvio. Basti pensare che il com
pagno Frezza ha subito in po
co tempo ben 14 procedimenti 
penali dai quali è stato sempre 
assolto con formula piena. 

Prosegue l'agitazione 
degli autoferrotranvieri 

La segreteria de l la : Federazione 
Nazionale Autoferrotranvieri < a d e 
rente alla CGIL comunica: ' 

« Dopo lo sciopero nazionale di 
protesta effettuato il 27 aprile u.s. 
dai lavoratori dei trasporti nes su 
na iniziativa è stata ancora presa 
dalle associazioni padronali e dal le 
autorità governative per comporre 
la controversia. 

Di fronte al la inriiiierenza degli 
organismi interessati , la Federazio
ne Nazionale Autoferrotranvieri 
aderente alla CGIL è costretta a 
proseguire l'agitazione fino a quan
do la categoria. non avrà ot tenuto 
la rivalutazione salariale e la sca 
la mobile. 

' Al lo scopo però di far pesare 
il meno possibile sui cittadini gli 
effetti di una agitazione a caratte
re permanente dei pubblici servizi 
di trasporto l e sospensioni dei ser 
vizi s test i , pur es sendo quotidia
ne . saranno di durata l imitata s e 
condo le modalità che verranno dì 
Volta ìa vol ta comunicate ». 

Un aereo precipita 
nel lago Michigan 

CHICAGO. S. — Un caccia a rea
zione dell'aviazione navale americana 
è precipitato Ieri nel lago Mlchlngan. 
ti pilota è scomparso. 

"Grano e non cannoni!,, 
sia il motto dei contadini 

Un appello per la giornata del contadino per la pace 

In preparazione della grande e gli affittuari, così conclude: 
« Le forze reazionarie del Pae-< Giornata nazionale del Conta

dino è della Pace » che verrà ce
lebrata nelle campagne fra il 13 
ed il 18 maggio un appello ai 
lavoratori della terra, ai coope
ratori e ai contadini è stato in
dirizzato dalla 'Costituente della 
Terra, dalla Confederterrà nazio
nale. dalla Lega Nazionale delle 
Cooperative, dalla Federbrac-
cianti, dalla Federmezzadri e 
dalla Associazione Coltivatori di
retti aderenti alla Confederterrà. 

L'appello, dopo aver ricordato 
la grave crisi dell'agricoltura ita
liana per l'accentuata minaccia 
di un nuovo conflitto e della po
litica di riarmo del Governo, ed 
aver ricordato le intollerabili 
condizioni di vita nelle campa
gne per effetto della dilagante 
disoccupazione, della riduzione 
dei salari reali dei lavoratori, del 
persistere di situazioni contrat
tuali semi-feudali -che assicurano 

Due morti e molti feriti nel crollo 
di un palazzo di 5 piani a Catania 

Febbrile rimozione delle macerie per salvare gli operai travolti 

- DAL NOSTRO COMISPONDEnTE 
CATANIA, 5. — Una graviasi-

ma sciagura he scosso stamane tut
ta la città: verso le ore 8 un pa
lazzo in costruzione, dell'altezza di 
cinque piani, sito fra via G^abrie-
le d'Annunzio e Via Padova. . * 
crollato con immenso fragore. 

Tre auarti del palazzo sono an
dati distrutti; ferve l'opera di ri
mozione de»le macerie per soccor
rere altri - eventuali sinistrati. Si 
lamentano purtroppo già due mor
ti, i muratori Nunzio Milazzo e 
Giuseppe Cavallaro. 

Altri operai, in numero per ora 
Impreci.1»**. «ino rimasti feriti più 
o meno gravemente e tra di essi, 
Alno Spampinato, Giovanni Putfi-
si. Benedetto Spampinato, Vincen
zo Musumeci, Alfio bnpellizzari. 
Vincenzo Strano, Carmelo Fabiani, 
Francesco Devino, Giuseppe Fri-
coco, Giovarmi Caglio!!, AAÌOQJO 
Tenutilo, Giovanni Di Stento». 

Starno accorai immediatamente 
fui posto ed abbiamo interrelato 
i primi testimoni della sciagura. 
Parlavano ancora in preda al ter
rore: mV «tato un frollo 

pò a poco. Appena usciti, dopo lo 
schianto finale, fummo investiti da 
una nuvola di polvere, l'edificio 
era crollato. Gli ultimi blocchi ca
devano con un. tonfo cupo nel pol
verone di terra e di calce. Chi 
«re morto? Fu la prima domanda. 
In quell'opera di eostruzione lavo
ravano 56 operai e manovali. Chi 
di loro si era salvato? Quanti?». 

Le prime ricostruzioni del tragi
co fatto si facevano largo nelle 
menti atterrite dei superstiti, men
tre le strade gii si affollavano di 
curiosi e arrivavano i vigili dei 
fuoco e la polizia, annunciati dal 
sinistro rombo delle strane. Gli 
onerai scampati alla morte con la 
tute imbrattate di calo*, alcune se
gnate di sangue, parlavano conci
tatamente 

Sembra ehe alle 7,35 circa usi 
muro divisorio del tarso plano ab
bia cominciato a ceder* setto 11 
peso dei piani soprastanti. TI pro
gettista e imprenditore ing. An
tonio Politi, presenta, ««rebbe da
to l'avviso del pericolo che cor
revano le maestranse, invitandola 
a scendere dal posti di lavori men
tre egli stesso, l'assistente Pagli
ai. l'operaio Aadjato Oom*U*, f a -

peraio Spampinato, il figlio di que
ll'ultimo e due o tre compagni di 
lavoro ancora avrebbero cercato 
di puntellare il muro che minac
ciava di cadere. Sforzo inutile, che 
tale avrebbe dovuto apparire gin 
dall'inizio all'ing. Politi. 

Di li »d una decina di minuti 
alcune parti del fabbricato cene-
vano, trascinandosi dietro quasi 
tutta la costruzione. Era il crollo. 
fi Politi sebbene ferito usciva dal 
le macerie, il Coniglio alcune ore 
dopo ne veniva estratto in gra
vissime condizioni, e subito tra
sportato all'ospedale, dovè versa in 
pericolo di vita.-

La solidarietà dei partiti e della 
organizzazioni democratiche è sta
ta pronta e vivissima. Sul luogo 
della sciagura abbiamo incontrato 
i compagni on. Calandrone, Di 
Mauro, Leeoni, ! compagni Di 
Bella e La Porta della CutL. Pre
sente ' anche l'on. " Varvaro. La 
Cd-L. frattanto ha deciso «a par
te sua di dare corso ad una in
chiesta per accettare se tatti i la
voratori fossero stati assunti re
golarmente e se fossero assicurati. 

se tentano di ricacciarvi indietro 
anche dalle conquiste già conse
guite. Si levi dunque nella Gior
nata Nazionale del Contadino e 
della Pace, da tutte le campa
gne . d'Italia, con la solidarietà 
attiva degli operai e di tutti gli 
strati produttivi della popolazio
ne, un grido in difesa del pro
gresso. del lavoro e della pace. 

« Si affermi di fronte al Paese 
la volontà decisa di tutti i la
voratori della terra affinchè si 
realizzi: 

Una politica di pace, fra tutti 
i popoli del mondo che possa fa
vorire l'incontro e la conclusione 
di un patto di pace fra i cinque 
grandi; -

Una profonda riforma fondia
ria, che ponga un limite perma
nente alla proprietà terriera se
condo la Costituzione; 

Una politica di investimenti 
produttivi, per realizzare grandi 
opere di bonifica, di irrigazione 

—Una ripresa di scambi com
merciali con tutti i Paesi, senza 
discriminazioni imposte da inte
ressi * che non coincidono con 
quelli nazionali; - " 

La difesa dei piccoli produttori 
e de» cooperatori, attraverso una 
politica di tutela del loro pro
dotto sul mercato e di assistenza 
tecnica e creditizia; 

Difesa del salario e applica
zione della scala mobile, con lo 
adeguamento a quello degli ope
rai industriali; ' 
' « Vengano poste ' fortemente 
queste istanze in ogni citta, in 
ogni villaggio, in ogni azienda, 
si affermi che ' una politica ri
spondente alle esigenze poste, 
non può essere attuata che arre
stando la corsa alla guerra e agli 
armamenti e sviluppando una a-
zione di solidarietà fra i popoli. 

«Questi problemi vengano in
seriti nel dibattito elettorale 
perchè i candidati di ogni lista 
siano chiamati a pronunciarsi su 
di essi ed a presentare alla po
polazione il bilancio di quanto 
per la loro soluzione essi hanno 
fatto. Grano e non cannoni! Sia 
Il motto della Giornata del Con
tadino e della Pace! ». 

: Itsfxctssi i. e. nelle efeiM 
per il Cttfffr Me f. I 

Dalle prime notizie ' pervenute 
sulle elezioni per il Consiglio supe
riore della Pubblica Istruzione, ri
sulta che, in provincia, la D.C sta 
registrando un notevole insuccesso. 
A Matera, Infatti, la lista d.c. ha 
ottenuto un solo voto, mentre a Ca
tanzaro ha raccolto, pochissimi suf-
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• (Coatlaaazloaa della 1. P*c>) ' 
prossinuitiuamente il dramma dei 
dipendenti . pubblici, • derivante 
dall'intollerabile disagio econo
mico di cui soffrono, con le loro 
famiglie. Perciò l'enorme mag
gioranza degli italiani, giustifica 
ed approva le rivendicazioni di 
questi benemeriff lavoratori e le 
sostiene apertamente. Solamente 
il governo, che dovrebbe essere 
il più qtmli/icafo per compren
dere questa dramma, mostra in
vece di non comprenderlo e di 
non preoccuparsene affatto. ••<•< * 
' Desidero ricordare — continua 

Di Vittorio — che allorquando 
furono votate le leggi n. 140 e 
ti. 130, che concedevano lievi mi-
gliorameuri agli statali, lo stesso 
governo riconobbe che si era 
ancora lontani dal raggiungere 
quella-perequazione almeno re
lativa rispetto olle categorie dei 
settori privati, che { dipendenti 
pubblici richiedevano giustamen
te. Il governo promise allora che 
in seguito sarebbero stati con
cessi nuovi miglioramenti, • che 
avrebbero permesso , agli statali 
di avvicinarsi ci trattamento 
economico dei loro colleglli delle 
aziende private. Orbene, dopo le 
leggi citate, i lavoratori delle 
aziende private hanno ricevuto 
due miglioramenti ; notevoli: 
quello conseguente all'accordo 
sulla rivalutazione, che concesse 
aumenti SJ'JIO a lire 10.000 men
sili agli impiegati di l.a catego
ria, dal 1 novembre 1950, e lo 
aumento del 4 per cento sull'in
tero retribuzione, in corso dal 1 
aj)rile 1951, in seguito all'accor
do sul nuovo congegno della 
scala mobile, 7j«enfre nello stesso 
tempo le retribuzioni degli sta
tali sono rimaste ferme. Ne con
segue che l'inferiorità, economi
ca degli statali, che il governo 
avevn promesso di attenuare, si 
ù maggiormente aggravata a dan
no dei pubblici dipendenti e 
delle loro famiglie, ponendoli in 
una situazione assolutamente in
tombile. ' ' -

Dopo tutto questo, t dipenden
ti pubblici limino ben ragione di 
consiJerare l'ostinazione negati

va del governo come un rivoltan
te diniego di giustizia e di esser
ne perciò offesi. Il governo, con
clude su questo punto Dì Vitto
rio, si mostra cosi il più esoso 
e il più tirannico dei datori di 
lavoro. .. - • •"• ' . •? ' . ' • • - ' 
'•• Abbiamo chiesto ancora -' al 
compagno Di Vittorio: — C o s a 
pensi dell'agitazione dei funzio
nari del gruppo A e del fatto 
che essi la conducono separata
mente? "'•••"• ' < 
- Le richieste dei funzionari di

rettivi dello Stato sono altrettan
to giusti/icaie ed urgenti che 
quelle di ttitte le altre catego
rie dei pubblici dipendenti. Si 
fratta di alti funzionari, conti
nua DÌ Vittorio, con mansioni di 
grandissima rcsponsabilitd ' e 
giunti quasi all'apice della loro 
carriera in seguito a numerosi 
anni di servizio ' ininterrotto e 
scrupoloso, e grazie al loro me
riti e alle loro particolari capa
cità, Alti funzionari dello stesso 
livello, nelle aziende private di 
ogni ' genere, ricevono stipendi 
sino a cinque e più volte supe
riori a quelli statali. Ed io cre
do che corrispondere emolumen
ti adeguati alle funzioni e alle 
responsabilità, ai dipendenti sta
tali, è la condizione prima per 
{jarantirc l'indipendenca e la di
gnità della burocrazia, che è una 
esigenza imperiosa d'ogni ' stato 
democratico e bene ordinato. 
Tanto più inammissibile è quin
ti/ il tentativo puerile del gover
no (li « accontentare >» gli alti 
funzionari con nuove promesse e 
con ipocriti appelli al senso della 
responsabilità. Dia esso, il gover
no, un esempio di senso di re
sponsabilità, mostrando dovero
sa comprensione verso i bisogni 
di tutte le categorie dei pubblici 
dipendenti.' • •• • 

Circa l'agitazione separata dei 
funzionari del gruppo A, io com
prendo benissimo — et dice anco
ra Di Vittorio — le prcoccupa-
zioni di questi alti funzionari. 
quantunque preferirei natural
mente l'orione comune df tutte 
le categorie. Tuttavia, gli incon
venienti che potrebbero derivare 
da questa dissonanza sono stati in 
parte eliminati dal fatto che tutte 

m 
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le categorie dei dipèndenti pub- . ' t £ | 
felici (e, posso aggiungere, tutti ' *i%\ 
i lavoratori italiani) hanno espres- ": vV̂ J 
so la loro piena solidarietà con • p^ll 
l'azione sindacale intrapresa éat1**['£$& 
funzionari direttivi..£, fatto anco-*' ..r «ì 
ira più significativo e lodevole* gl{> "?«;41 
alti funzionari, a loro volta, han-- ,T'*|1 
no risposto al tentativo setssio- '^;;;<;| 
nisfa del governo — co» • facili •. "--t'I 
promesse di futuri miglioramenti", -f} 
solamente agli alti funzionari —.'-v...... 
dichiarando di riconoscere « an-,% •'•' Il 
cora più urgenti » le richieste del- ^ 
le categorie inferiori. Questo gè- :v 

tto df solidarietà degli alti fun- '.', 
2fonari stabilisce di fatto l'unità J; 
di tutte le categorie e costituisce ;'i: 
una prova di alta maturità di ; -
tutti i pubblici dipendenti. <( v 

Abbiamo chiesto ancora a Di ';; 
Vittorio: Quali sono gli obiettivi ' 
precisi dello ' sciopero generale 
dell'8 maggio? " v - - v *; 

Gli obiettivi • dei dipendenti 
pubblici e df tutte le organizza- ' 
zioni sindacali sono ben chiari:. 
l'accoglimento delie loro giuste ri- , 
chieste. E' bene precisare quindi .\ 
che lo sciopero non ha lo scopo '*.. 
simbolico, ma sterile, d'una sem- .,'. 
plfce profesta dei lavoratori con- ;.. 
fro il rifiuto del governo di ac- >•;•:.; 
cogliere le loro rivendicazioni. E' -•'/(> 
chiaro perciò che, se dopo questo ^^^ 
primo sciopero di 24 ore — colJ:^'uf\. 
quale i dipendenti pubblici d'Itw : . i;;ì 
Ila daranno una prova schiaccian- v.V: 
te della loro compattezza e della . / ,s 
loro risoluzione di ottenere giù- '-l'i, 
stizia — non ci saranno fatti nua- ; : •.. 
vi che portino al conseguimento ' 
d'un • accordo. In sola nuestfone " ! 
che si porrà alle organizzazioni '::<\ 
sindacali sarà quella dì detfmi- '.,' - i 
nare le forme ed i modi dell'azio-]- "'̂  
ne sindacale ulteriore, che sard'-i v.v 
continuata sino a quando non si - tli'"\ 
raggiungerà un accordo che dia "'••-"! 
soddisfazione alle categorie iute- ; 
ressate. ' •" ; / - • . - ! *_' 

Credo superfluo aggiungere -V-. 
conclude Di Vittorio — che tutti %r 
i lavoratori italiani sono pronti ;: 
a dare l'appoggio oiù ej^teac-j ai 
dipendenti pubblici ed ai pensio- " 
nati, impegnati in una lotta gin- ;.' 
sfa. Afi auguro che il governo, per
ii bene del Paese, dimostri final- -
mente • di essere altrettanto ra- ; 
gfoncvole quanto lo sono i di
pendenti pubblici. . 
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COMIZI ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
i II « r i m i r i a t e t i o o m m i i o v * V 
p" Nel corso della sua deposizio-
{ne Mac Arthur ha avuto il co-
' faggio di dichiarare: « La Corea 
le un paese completamente deva

stato dalla guerra, in una ma-
, «riera spaventosa. Quando ho v i -
l sto certe distruzioni in Corea 
{sono stato preso addirittura dal 
: vomito. Permetterete che tutto 
l questo continui e si perpetui aU 
-l'infinito? ». ^ :•,...• H-*-,--- ••.•-.-
f-< Neanche un accenno, naturai' 
l mente, al fatto che quelle spa-
, ventose devastazioni le ha pro-
avocate Mac Arthur. ••'.'-, % • -. 
$•• '• Ed ecco il programma del crC-
j viinale per « non far perpetua-
ire » le distruzioni (citiamo sem-
ì pre dalla deposizione •• di Mac 
? Arthur): a Se iniziamo un bloc
co in modo efficace contro' i ci
nesi, possiamo ucciderli a mi-

lUoni. Tutte le altre armi sono 
' limitate nella loro efficacia. Il 
fucile uccide uh solo uomo, una 
mitragliatrice ne uccide a dozzi
ne, l'artiglieria pesante - e le 
bombe a migliaia, una bomba a-
tómica potrebbe ucciderne a cen
tinaia di migliaia, ma con un 

' blocco si minaccia l'esistenza 
dell'intera collettività nemica ». 

•; Un simile bandito viene ac-
? colto, nella a libera e demoefa-
ì tica » America con gli onori del 
; trionfo, e Presidente, senatori, 
'cardinali e sindaci non si ver

gognano di dargli la mano 

Candidati per forca ','•• 
;- ; Vn significativo episodio, nel 
quadro della campagna eletto
rale socialdemocratica, è rivela-

l to dalla seguente lettera apparsa 
sulla « Gazzetta di Mantova »: 

p ' « H o avuto la sorpresa di leg-
' gere il mio nome (Otello Cremo-
• n in i ) sul suo giornale, tra { can
didati alle elezioni amministra
tive della Usta del PSLI per il 

t comune di Mantova. Ho creduto 
'< i n un primo tempo trattarsi di 
, un errore o di una omonimia ma, 
: accertate le cose, • ho •••• scoperto 
'trattarsi proprio della mia per
sona. Ritengo opportuno rende
re noto che a suo tempo, è vero. 

Ho firmai un foglio, ma che mai 
fui informato di essere stato in
cluso in una lista e tanto meno 
in una lista apparentata con la 
D.C. Coloro che ciò hanno fatto 
a mia insaputa hanno evidente
mente sorpreso la mia buona fe
de, conoscendo essi le mie idee 
in proposito. •>.•• . t • 

h . JVon potendo ora ' Wtfrare i l 
mio nome dalla lista saragatiana, 
vietandoci la legge, desidero che 
si sappia pubblicamente che a 
tale lista io di fatto non ap-

. partendo». . . . • , r , , 

Chi vota D.C. vota riarmo 
v Chijvota D.C. vota riarmo, chi 
vota riarmo vota per la rovina 
dell'economia nazionale. Ecco il 
bilancio dei primi mesi di poli
tica di riarmo, tratto non da noi, 
ma dai più autorevoli portavoce 
della borghesia: : l 

r « Non. soltanto non sono p o s 
sibili nudve iniziative per dare 
pane e lavoro ai disoccupati ita* 
liani: ma, continuando su que
sta via, vedremo per forza una 
contrazione della produzione con 
tutte le conseguenze che essa 

' comporta, e cioè: rarefazione dei 
beni, aumento del prezzi e incre
mento del la disoccupazione» 
(sen. Cesare Merzagora). 

• «Come tentare di risolvere i l 
problema della disoccupazione, 
Quando si sottraggono i mezzi 
necessari allo sviluppo dell'eco* 
nomia nazionale?» (sen. Alfredo 
Franati), -

- « E' dato attendersi pe l prossi
mo avvenire di tutto- meno la 

\ prosperità e la sicurezza » ( M e s 
saggero) . -,-;,>-.-'•-'--• ••••?•>* •>.••..•;: 

y « Solo la grande industria spe-
; coalizzata trova denaro a buone 
» condizioni; l'artigianato, la pic
cola e media industria non tro
vano credito e sono costrette a 

'•_ vivere in un regime d i assoluta 
strettezza» ( I l T e m p o ) . -

P-i Per. tutto ciò vota chi vota D.C. 

Uno « I «torno -y..V-:^ • 
''f7. La lista si allunga. Anche U 
sindaco democristiano • di Um-
briatico è stato denunciato a l la ' 
magistratura. Ci di mezzo una 
storia di lavori per uso proprio 

I fatti eseguire non si sa bene 
come, di fondi dell'ECA che han
no raggiunto una destinazione 
diversa da quella che avrebbero 
dovuto avere*. 

Questa la realtà delle cose. I n -
- tanto il ministro Sceiba ha an

cora quattro soli giorni per ri-
spondere alle pubbliche calun-

, nie da lui lanciate contro < sin
daci popolari. Si sbrighi. £ p e n -

ì si al sindaci suoi. 
MASANIELLO 

LA CONFERENZA DEI QUATTRO SOSTITUTI 

di discutere le proposte sul disarmo 
Davies definisce "cinica,, la richiesta di modificare il comma sulla 
riduzione degli armamenti - Energica risposta del delegato sovietico 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 5.' — Le tre delegazio

ni occidentali hanno respinto oggi, 
dopo essersi lungamente concentra
te ieri sera, l'emendamento sovie
tico al loro ordine del giorno che 
avrebbe permesso di concludere 
con successo la conferenza di Fa-
lazzo Rosa. , . • ;, - '-• 

Anche • la nuova '- settimana ' di 
trattative si conclude cosi senza un 
accordo totale, malgrado che i rap
presentanti • sovietici, • con la loro 
proposta, ne - avessero gettato le 
pi emesse.'11 rifiuto dei tre occi. 
dentali, già grave di per se stesso, 
è stato reso ancor più grave dalle 
argomentazioni con cui Jessup, Pa
rodi e Davis lo hanno presentato. 

Ciò che essi non vogliono non è 
tanto quella formula, o quel ritoc
co alle formule giù lungamente di
scusse, ma addirittura la riduzio
ne degli armamenti in se stessa. 
La redazione sovietica sulla que
stione degli armamenti, la sola che 
resti controversa, è inaccetabilc — 
eBsi dicono — perchè ci impegna 
in anticipo. Ma in realtà, a che 
cosa li impegna? A far si che I 
quattro ministri discutano scria-
mente il problema della riduzione 
degli armamenti in modo che sia 
possibile prendere una decisione 
concreta. Essi non vogliono dun
que — e su questo punto sono tan
to ostinati da essere disposti a far 
fallire la conferenza — né una di
scussione seria, ce una decisione 
a • proposito della riduzione degli 
armamenti. In altre parole, essi 
vogliono continuare il loro riarmo 
ad! oltranza. . v, . . . 

Si comprende come 1 " tre,' co
stretti ormai a svelare il loro gio
co, mostrino in presenza di Gre
mita) un certo imbarazzo ed una 
evidente irritazione. Essi avrebbe,. 
ro preferito continuare a masehe'-
rare le loro intenzioni, come han
no fatto - nelle passate - riunioni. 
Oggi, quindi, i delegati occidentali 
hanno cercato di ridurre la por
tata del nuovo.passo di Gromiko, 
e Davies è arrivato a dire che la 
proposta fatta' ieri dalla delegazio
ne sovietica, quella che avrebbe 
permesso 'facilmente un accordo, 
era « la più cinica e la meno co
struttiva» che gli fosse mai stata 
sottoposta. - - . 

Nella sua risposta, Gromiko. ha 
messo, rapidamente le cose a pun
to. Siamo arrivati al momento — 
egli ha detto — In cui è necessario 
chiedersi dove andiamo; ci avvici
niamo ad un accordo o c e n e allon* 
taniamo sempre più? L'URSS ha 
espresso dei dubbi sulla sincerità 
del desiderio degli occidentali di 
giungere - ad un accordo; questi 
dubbi nascevano dal fatto che 1 
tre avevano sistematicamente igno
rato, nelle loro proposte, tutti i 

punti essenziali - per il manteni
mento della pace nel mondo, ed 
avevano respinto in blocco tutte le 
forme conciliative • avanzate dalla 
delegazione sovietica. ' - •' ., 
- E* chiaro — ha detto Gromiko — 

che l'URSS non può accettare una 
soluzione che, in pratica, autorizzi 
i tre a continuare i loro prepara
tivi di jguerra e la loro corsa. al 
riarmo: non è per questo che la 
URSS ha proposto una conferenza 
a quattro, ma per prendere misure 
necessarie alla salvaguardia della 
pace in Europa Oggi i tre. Gran 
Bretagna compresa, rifiutano la ri
duzione degli armamenti, rifiutano 
persino che se ne discuta. Dinanzi 
n questa realta, tutte le dichiara
zioni pacifiste non sono altro ohe 
demagogia e cortine fumogene die
tro cui si tenta di nascondere la 
politica di guerra. 

Non sono le proposte sovietiche 
— ha ribattuto Gromiko — ad es
sere < ciniche », ma semmai l'at
teggiamento del delegato britanni
co e dei suoi colleghi, che mentre 
dichiarano di volere una confe
renza a quattro, fanno di tutto II 
possibile per silurarla. Diviene una 
domanda legittima: Davies è forse 

venuto a Parigi perchè il suo go
verno possa camuffare meglio le 
misure di guerra che esso prepa
ra contro l'URSS? Il sospetto è giu
stificato visto che egli • ha preso, 
durante la conferenza, persino le 
difese dei propositi cannibaleschi 
di Churchill, il quale ha chiesto 
che fossero sganciate bombe atomi
che sulle città sovietiche. 

Comunque — ha concluso Gro
miko — l'URSS chiede soltanto 
che si discutano i problemi decisivi 
e non le questioni senza importan
za. L'accordo, egli ha sottolineato 
ancora una volta, dipende ormai 
da un solo punto: la posizione dei 
tre a proposito degli armamenti. 

GIUSEPPE BOFFA 

Elezioni presidenziali 
oggi in Austria 

VIENNA. 8. — Il popolo austriaco 
deve eleggere domani il successore 
del Presidente Renner, deceduto il 
31 dicembre scorso. Secóndo la Co
stituzione del 1929. la designazione 
del Presidente della Repubblica deve 
effettuarsi a suffragio universale e 11 
voto è obbligatorio. . . . • . -

lui confessato 
4MJ& • *<>*' *• * 

¥''• •?> 

II criminale ha di*. 
Morato che le 
forze armate so
vietiche sono su 

un livello di pace 
e che egli non ha 

J trovato nessuna 
n prova del loro 

intervento in 
f Ay A Corea. 

Crollano così le menzogne 
sulla presunta "aggressione 

sovietica in Asia „ 

IMPEGNO DEI COSTRUTTORI IN UNA LETTERA A STALIN 

tt Il canale Volga-Don funzionerà 
nella primavera del prossimo annoM 

I lavori della gxan^fosa costruzione saranno terminati alla fine del 1951 
II 39. anniversario della "Pravda,, e la Giornata della Stampa Bolscevica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA, 5. — «Dai costruttori 

del canale V o l g a - D o n » è il t i 
tolo di una lettera indirizzata a 
Stalin dagli operai, gli scavatori, 
i conducenti, i costruttori, i t ec 
nici e gH ingegneri di questa 
grande opera di costruzione del 
comunismo. In tale lettera tutti 
coloro ' che prestano la propria 
opera sul luogo del lavoro, ai 
impegnano ' ad intensificare la 
pròpria produttività onde com
pletare la costruzione entro il 
corrente anno e permetterne la 
entrata in funzione nella prima
vera del 1052. 

In base agli impegni assunti 
da tutti i lavoratori del canale 

Volga - Don nel corso di una r iu
nione generale, 100.000.000 di 
me. • di terra saranno ' asportati 
quest'anno, < l e macchine scava
trici supereranno del 3V« la pro
pria media normale di lavoro e 
le spianatrici del 10°/t. Ma per 
tutte le costruzioni del comuni
smo, sono gli uomini che m a g 
giormente importano ed è per 
questo che i. lavoratori del ca 
nale V o l g a - D o n hanno promes
so a Stalin • di addestrare nelle 
proprie scuole professionali d u 
rante il corrente anno, oltre 16 
mila operai specializzati che as
sumeranno più tardi funzioni di 
rettive in altre opere costruttive. 

«Tutto il paese ci assiste» af-

Lo bandiera della Cina popolare 
guida lo parata del T Maggio o iondra 

AUlee, non partecipando al la manifestazione, ha accen
tuato I I distacco della destra laburista dal lavoratori 

• ir 

DAL NOSTRO GORRISFONDENTE ' 
LONDRA, 5. — Le cinque stelle 

d'oro della bandiera della Cina po
polare splendevano oggi in Tratal-
gar Square, insieme con i vecchi 
stendardi delle Trade Unions bri-
tanniche, sopra una fella traboc
cante ed entusiasta di lavoratori 
londinesi, affluiti in corteo da tutti 
i quartieri della capitale a celebra
re il 1° Maggio. -.-'-- ~ -

La bandiera della Nuova Cina è 
stata portata in Trafalgar Square 
da una delegazione dei lavoratori 
cinesi a Londra e due di loro sono 
stati invitati a salire aul basamento 
della colonna di Nelson, accanto ai 
rappresentanti dei - principali sin
dacati della citta, ai docfcers, ai 
meccanici, ai costruttori navali, con 
un grande striscione di seta purpu
rea, venuto per l'occasione da Pe
chino, sul quale era scritto in caraU 
teri cinesi: •Lavoratori di tutto 11 
mondo, unitevi ». 

E* stata una grandiosa « cornino-

Hh* 

•TK -••*"•?" 

mciDeni AL PROCESSO DELLA BANDA CARITÀ 
£ 

I criminali in gabbia 
insultano i patrioti 

l 

• • 7 - : 

~%AW4 

VT LOCCA, 5 — Uh grava incidente 
\ è avvenuto r e n o la fina dcll'udien-
<,fca di ieri aera, venerdì, a l proces-

a© contro i criminali della banda 
'- Carità. Un imputato — Ermo Ma* 
\ beute — stava cercando dt convut-
:•' fcaxa la Corte che un patriota ucci* 
ì «o dalla banda doveva estere morto 
3 per mal di cuore. L'affermazione 
- aemmpatato provocava un com

mento ironico dell'avv. FUast© di 
parta errile, eh* diceva: « n mal 

1 di cuora fa venire la piaghe alle 
] carni >. Al che l inputato repli-
5 cava: «Onesta gente veniva a ren-
\ «ara la sua reJaxioni e ad casa BOB 
| «coiva torto un capello ». 
;̂  «Che maniera è questa — seat-
> lev» af lonM'aw. PUasto — di enJa* 
pagare «quatta fante» la vittime 
f d e D e vostre cradeltiT S e t a dei m-
I r idato l i • . 
m-A qveato pento scoppia l'odioso 
ItecJdeate. Gli imputati dalia fab-
f Ma orlano coatro la parte civile: 
&• XMairtore, riattacco, sfamo dal sai-
.dati* . Lo parta civile replico viva» 

interviene lo di* 
la tenaioa*, che 

di d c i m w o r t . O Preal
ano, me inutilmente. 

lm tofopeola cotrUnoa e d o eoetrto-
' $ PreaWem* a se scindere la 

•MA' e«W- vienerinviata . 

provocatorio degli imputati durava 
da tempo e che gli intuiti «n ieri 
colmano la misura. 

Stamane l'udienza è stata Invece 
molto calma. Il Presidente ha viva* 
mente deplorato la vergognosa sce
na di ieri sera, sottolineando la 
necessità che il dibattito si svolgo 
in un ambiente sereno ed ha con
cluso: • Non tollererò più incidenti 
del genere* e, rivolto agli impu
tati, l i ha ammoniti a non ripetere 
più scene come quelle di ieri sera. 

L ' a w . Pe l i* Pergola ho breve. 
mente, me con fa» mena , risposto 
rilevando r a m n i smunto provoca
torio dagli tapinati; quindi ho reso 
omaggio alle vittime della ferocia 
nazi-faadfta. Si svolge poi l'udien
za con a solito interrogatorio di 
una serie di criminali che 
tutto. 

Sciopero della 1 
•elle carceri di Amicar* 

ferma 
gionlerl 
kara aceto l'eeeuaa di « 
comunista s. Benne moneto lo 
pero delia rama, tn aacao di 

venta manifestazione unitaria, qua
le Londra non aveva più veduto 
dalla fine della guerra. 

Decine di migliaia di dimostranti 
hanno ' marciato verso Trafalgar 
Square in quattro cortei, attraverso 
le vie più centrali ed affollate della 
capitale: Regent Street, PiccadiUy, 
White Hall, Cbaring Cross, mo
stranti ai turisti, convenuti qui per 
l'apertura del • Festival of Britain • 
un festival ben diverso da quello 
che il Governo socialdemocratico ha 
allestito sulle rive del Tamigi, un 
festival di cui il popolo inglese 
era il protagonista, con l e sue tra
dizioni di lotta, le sue rivendica
zioni, il suo desiderio di pace. Le 
organizzazioni di base del Labour 
Party sono sfilale assieme alle or
ganizzazioni comuniste, delegazioni 
studentesche, di seguito a delega
zioni di lavoratori dei lontani paesi 
coloniali oppressi dall'imperialismo 
britannico, dell'Africa, dei Caraibi, 
di Opro. 

L'Associazione degli ex combat
tenti della guerra civile spagnola 
ha portato nel corteo, con le glo
riose bandiere che sventolavano a 
Temei contro Franco, dogana di so
lidarietà con il popolo della Cata
logna, di Bilbao, di Madrid e la sua 
rinnovata resistenza al franchismo. 

L'unità del lavoratori Inglesi per 
la difesa del salari, contro i pro
fitti, per una politica che impedisca 
a Churchill e ai conservatori di tor
nare al Governo, per la difesa del
la pece, è stato il teme dei discorsi 
che, o nome del Trades CoencU (la 
CxLLi) di Londra, gli oratori hanno 
pronunciato sul basamento dello 
Colonne o Nelson. 

Una risoluzione, approvata per 
acciamaxione, al termine dell'impo
nente comizio, dice, fra l'altro, che 
i lavoratori dì Londra «mandano 
fraterni auguri ai compagni dei sin
dacati di tutto H mondo e con loro 
si impegnano a lavorare per la 
pace». 

Lo manifestazione, che pure era 
stata promossa dalle Trade Unions, 
e alla quale la base laburista ha 
larghlsshnamente partecipata, e a 
cui deputati della sinistro laburista 
hanno inviato la loro adesione, è 
stata ostinatamente ignorata dai 
(ceder* di destra del Lebcer Party. 

Attlee ho celebrato II Primo Mag
gio tenendo, in un piccolo comizio 
all'estrema periferia di Londra, un 
discorso di polemico contro Bevon. 
Shlmvell, a Ministro dell'Esercito, 
parlando in «ma località dello prò. 
vincte, non ho trovato altro di me
glio do diro al ano pubblico se non 
che «non coiste neasuna prova che 
ringhHterra aia accodata egli Stati 
Uniti* 

Separandosi delle marne laburiste 
proprio nella ctiebresione dello Pe
tto del Lavoro, t teeders aodalde. 

te a aito 

che nel Labour Party il rinnovato 
movimento unitario dei lavoratori 
inglesi si sviluppa non solo contro 
1 conservatori, ma anche contro di 
loro. 

FKANCO CALAMANDREI 

Sciopero contro Franco 
nella provincia di Alava 
PARIGI, S. — Quindielmila operai 

eeeal in aotopero a Viteria (capitala 
e»Ha provinola beaca ai Alava) han< 
no «morato un radie-appallo del 
•overnatoro ci vi la falangista Martin 
doli—frow, |l quale intimava loro 
al ritornar* al lavora «cai. Lo «do
pare e etato preelamato par la du
rata di 4 t oro, In aagno di protesta 
contro |>atto eooto doli* vita. Aall 
•«(operanti (operai dot mobilifici, 
dtlPinduotrla Ittjajro o dai cantieri 
odili di Viteria) oi cono uniti «non* 
ali impiotati, i w i w m w l dei a 

i 

fermano nella loro lettera le de 
cine di migliaia di operai cho 
lavorano alla costruzione del ca
nale Volga - Don. « Stiamo rice
vendo equipaggiamenti e mate
riali di prim'ordine. Le migliori 
fabbriche sovietiche curano al 
massimo ed eseguono scrupolo
samente gli ordinativi. I ferro
vieri ne garantiscono la puntua
le consegna. Gli scienziati socie-
tici ci aiutano a risolvere com
plessi problemi tecnici. E questo 
aiuto, che giunge da tutte le 
parti del > paese per la costru
zione del canale Volga - Don ci 
impone l'obbligo di non rispar
miare i nostri sforzi per il per
fetto assolvimento del ' compito 
assegnatoci dal Governo sovie
t ico». 

L'URSS festeggia oggi il 39* 
anniversario della prima appa
rizione della Pravda data che 
viene celebrata come la Giorna
ta della stampa bolscevica. Nella 
sua triplice funzione di propa
gandista. di agitatore e di orga
nizzatore " la stampa ha • s e m 
pre avuto un grande ruolo nella 
storia del Partito Comunista. 
Come « la più acuminata e la 
più forte arma del nostro par
tito > secondo le parole di Stalin, 
la stampa ha sempre servito c o 
m e anello di congiunzione tra 
i lavoratori e il Partito Comu
nista. 

L'URSS ha 8.000 giornali e 
1.400 riviste oltre ad un centinaio 
di pubblicazioni per la gioventù. 
n popolo sovietico legge i gior
nali con un senso di rispetto che 
deriva dalla consapevolezza che 
la 6tampa appartiene a lui e 
serve 1 suol interessi. L e lettere 
che molto frequentemente 1 c i t 
tadini inviano ai direttori del 
giornali dimostrano come essi 
siano pienamente consapevoli che 
la stampa agisce in continua ed 
assoluta difesa dei loro diritti. 
Con la ' completa fiducia che le 
toro parole verranno prese in 
seria considerazione, i lettori i n 
viano lettere per chiedere i n 
chieste su eventuali abusi e spes
so .è da queste « segnalazioni » 
— cosi vengono chiamate queste 
lettere — che hanno origine 

quelle Inchieste che vengono con
dotte sulla stampa. 

I giornali sovietici hanno la 
speciale caratteristica • di avere 
un immenso • esercito di corri
spondenti locali, di fabbrica e di 
villaggio, lavoratori di base il 
cui contributo è trattato con lo 
stesso rispetto di quello del cor
rispondenti professionisti. Il n u 
mero dì questi ultimi è sorpren-
prendentemente piccolo. -

Sono questi corrispondenti l o 
cali che mettono in grado il p o 
polo di far sentire in maniera 
viva e diretta i propri problemi 
e le proprie esigenze presso i 
giornali e le organizzazioni che 
rappresentano — partito Comu
nista, sindacati, comitati artisti
ci, comitati sportivi, forze arma
te ecc. 

RALPH PARKER 

1 coreani avanzano 
a sud di Mnnsan 

DAL FRONTE COREANO, 5 -
Prosegue su tutto il fronte coreano 
la relativa calma di questi ultimi 
giorni. -»-•-.-••-" 

Scontri di piccoli reparti, o di 
pattuglie nelle due zone di mag
giore importanza (Seul-e Injie) si 
sono avuti nella giornata di oggi. 

Tutto il perimetro difensivo delle 
forze americane a nord di Seul è 
stato sottoposto a continui attac
chi da parte dell'esercito popolare 
aventi il compito di saggiare le 
forze nemiche e di migliorare le 
posizioni delle truppe coreane. In 
specie a sud di Munsan i coreani 
e i volontari cinesi si sono portati 
di alcuni chilometri in avanti. 

Nella zona di Injie attacchi e con
trattacchi si sono succeduti per va
rie ore. La fanteria sud-coreana è 
stata respinta con perdite fin quan
do non ha rinunciato agli attacchi. 

Giunge intanto notizia che quin
dici prigionieri americani sono stati 
oggi liberati da un reparto di vo
lontari cinesi. I prigionieri ameri
cani, tornati alle loro linee, hanno 
dichiarato di essere stati tranati 
con la massima fraternità. 

S B E 

Da tutta l'America si chiede 
la grazia per il negro Me Gee 

Dopodomani 8 maggio fiwocente dovrebbe ialine smila tedia elettrica 

WASHINGTON, 5 — Willie 
Me Gee l'innocente operaio n e 
gro condannato a morte dai raz
zisti americani sotto le falsa ac 
cusa di aver usato violenza ed 
una donno bianca, dovrebbe s e -
lire sulla sedia elettrica martedì 
8 maggio. L e ore trascorrono v e 
loci e d angosciose per l'uomo in 
attesa della morte nella sua pri
gione mentre nell'Unione ed in 
tutto II mondo gli uomini che si 
sono battuti per sei anni per sal
varlo intensificano gli sforzi per 
sottrarlo alla sua crudele sorte. 
Dirigenti sindacali negri e bian
chi, rappresentanti un milione di 
iscritti, non cessano di presenta
re e l la Case Bianca, al Ministero 
della Giustizia e al Dipartimento 
di Stato prove di famocenza e m -
terceesioni che le autorità « f a 
ciali respingono con arroganza. 

e S e avessi saputo che venivate 
a chiedere une «osa simile non 
vi avrei ma! ricevuto a ha dichia
rato alla delegazione sindacale 
giunta « sollecitare la cancella
zione della vergognosa sentenza 
razzista e e chiedere di prender 
visione dei dati uroceesueli, fl c a . 

Ministero della Giustizia, George 
Tziedman. 
- David Niles , assistente del p r e 

sidente Truman. ha rifiutato d i 
ricevere la delegazione. 

Migliaia di americani giungono 
intanto da numerosi stati a Was
hington per partecipare oggi e 
domani ad una manifestazione 
davanti alla Casa Bianca, ne l 
l'estremo tentativo di strappare 
Willie Me Gee alla sedia elettri
ca. Capeggiati da sacerdoti di d i 
verse fedi religiose, da dirigenti 
sindacali, da autorevoli profes
sionisti e da lavoratori delle arti 
e del le scienze, 1 partecipanti a 
questo imponente pellegrinaggio 
solleciteranno l'intercessione di 
Truman presso il governatore del 
Mississippi FieMing Wright af
finchè sospenda l'esecuzione del 
negro innocente. •••••• 

adenaucf vuote 
tank tbowbanfcrl 

LONDRA, 5. — Gravissime rive
lazioni sui piani occidentali di riar
mo della Germania sono stata for-

diriatt erviU ai la i te da HA dispaccio dall'agenzia 

americana AJ». n dispaccio rife
risce che. In risposta ed un invito 
anglo-franco-amcricano di precisa
re il suo contributo all'organizza
zione militare anti-sovietica, il go
verno del cancelliere Adenauer ha 
rivendicato l'autorizzazione ad ap
prontare un esercito di 150.000 uo
mini, «organizzato in compatte di
visioni corazzate di circo 10.000 uo
mini ciascuna-, affiancato da una 
aviazione forte di «alcune centi
naia di bombardieri e di caccia». 

Il governo della Germania occi
dentale pretende inoltre di «resse-
re rappresentata negli organismi 
mattar! a strategici del Patto A-
tlantico» e di «reclutare ed adde
strare alcune migliaia di piloti per 
la sua nuova aviazione, oltre ad 
altri 30.000 nomini *da utilizzarsi 
per gli equipaggi o i servizi 
tecnici #» x . • 

Il governo di Bonn affermo di 
essere «disposto ad accettare l'in
tervento di «faciali «d osati valori 
alleati» nei programmi di prepa
razione militare ma dichiara, spu
doratamente. di essere la grado di 
conoscere molto meglio degli allea
ti « come' 1 fusai dovrebbero estere 
affrontati ttk v n futuro conflitto 
sanato», 

(CoaUnntsloat deus L *•*•> ' 
l'aprile 1951 a due milioni 147.000 
unità. •-•-••'•....•• 

Terracini è poi passato ad esami
nare gli insuccessi governativi sul 
piano internazionale. «La princi
pale ragion d'essere '• del • settimo 
governo De Gasperi, come fu per 
gli altri governi da lui composti 
dopo la rottura della coalizione con 
le masse popolari, è basata su 
considerazioni di politica interna 
zionale. Ma come volete che la 
gente creda che il patto atlantico 
è un patto di pace e che l'America 
vuole la pace quando avete riem
pito i giornali delle dichiarazioni 
di Mac Arthur, il quale ha docu 
mentato che la guerra di Corea 
non è impresa dell'ONU ma del 
l'imperialismo aggressivo america 
no e che lo schieramento militare 
sovietico è di natura squlsitaroen-
te difensiva? •»; 

L'oratore ha poi citato le di 
missioni del ministro inglese Be-
van che ha denunciato la rinun
cia del governo laburista a una po
litica sociale pur di soggiacere al
le esigenze guerrafondaie del pat
to atlantico e alle relative pres
sioni dell'imperialismo di Wa
shington. -

Riferendosi più particolarmente 
alla politica di palazzo Chigi, egli 
ha ricordato lo smacco subito dal
la proposta di Sforza per un pat
to di non aggressione tra le po
tenze atlantiche e quelle di nuo
va democrazia. Il governo italia
no doveva essere ben consci*) che 
nel quadro del patto atlantico sa
rebbe stato impossibile un patto 
di non aggressione con i nemici 
predestinati dal patto atlantico 
contro i quali il patto atesso è di
retto. «Perchè, ha chiesto Terra
cini, questa proposta di Sforza non 
è stata subito messa in opera di
rettamente dal governo italiano? 
Perchè il governo italiano non ha 
cercato di concludere con l'URSS 
e con i paesi di nuova democra
zia un patto di non aggressione se 
si sente, còme afferma e non do
cumenta, minacciato?». 

Altro smacco di Palazzo Chigi è 
la cosiddetta revisione morale del 
trattato di pace. Le revisioni mo
rali, ha affermato il senatore co
munista, vengono effettuandosi di 
per sé nello syolgersi degli avve
nimenti; non si chiedono, non si 
attendono. Una revisione morale, 
che venisse concessa sarebbe'un'al
tra umiliazione, significherebbe che 
il governo italiano si sente sopra 
un piano, inferiore di fronte ai 
suoi alleati. • 

«Ma che cosa si cela dietro la 
richiesta di revisione del trattato 
di pace?». La rivista ufficiale di 
Palazzo Chigi, «Esteri», ha pub
blicato un articolo sull'Albania in 
cui, dopo aver esaltato le ricchez
ze di quel suolo e l'importanza 
strategica di quel territorio, getta 
un cono di luce violenta sull'ar
gomento a cui si riferisce. La ri
vista scrive: <«Su questi due fat
tori, economico e strategico, ripo
sa una millenaria politica italiana 
nei riguardi della costa albanese: 
difesa strategica dell'Italia ». Le 
vecchie parole maledette, ha com
mentato l'oratore, che ha conti
nuato a citare la rivista di Pa
lazzo Chigi: «Alcuni aspetti della 
produzione albanese trovano v<n 
naturale complemento sulla costa 
che sta di fronte a Bari e a Brin
disi; imponendo all'Italia una po
litica •"• favorevole all'esistenza su 
quella costa di uno Stato amico». 

CONTI — Sono i fascisti. 
TERRACINI — Non per nulla il 

redattore-capo di : questa rivista, 
scelto bellamente nel mazzo, è 
Giuljo De Marzio, dell'E.R.P. La 
rivista fa apologia di fascismo esal
tando una delle più basse e spre
gevoli sue azioni: l'invasione del
l'Albania definità dal Corriere del
la Sera nel 1939: «una cosuccia da 
nulla». SI: una cosuccia da nulla 
quella spedizione albanese che co
stò miliardi e migliaia dì uomini 
al nostro Paese! — ha esclamato il 
senatore comunista che ha rileva
to come la rivista di Palazzo Chi
gi sostenga la necessità dì una ri
presa dell'indirizzo politico fasci
sta nei confronti dell'Albania, si 
giunge poi ad un istruttivo raf
fronto tra la posizione fascista-
albanese del 1939 e quella attuale 
delle potenze atlantiche per asse
rire che esse sono equivalenti. 

Un'affermazione di tal genere, 
ha proseguito Terracini, è senz'al
tro condivisa • dall'opposizione, la 
quale ha sempre affermato che il 
governo italiano si propone di ri
percorrere la stessa strada del fa
scismo. Oggi, però, la situazione è 
cambiata da allora e l'Italia di 
oggi si trova nelle condizioni del
l'Albania di allora, mentre gli 
Stati Uniti rappresentano la pre
potenza fascista di allora/ E i .go
vernanti attuali non sono altro 
che tanti re Zogu che stanno tra
dendo l'Italia vendendola pezzo 
per pezzo allo straniero, salvo a 
fare all'ultimo la commedia della 
piccola difesa e poi fuggire. An
che lei. no. De Gasperi...». 

DE GASPERI: Questa non è di 
stensione.... • •• • 

TERRACINI: Rilegga 1 discorsi 
che va pronunciando da una set
timana e poi parli di distensionr-
• A tutta questa politica di guer
ra e di aggressione risponderà lo 
elettorato italiano dopo la lotta 
politica che il governo ha voluto 
si scatenasse in occasione delle 
elezioni amministrative, anche se, 
con gli stessi metodi di diffama
zione e di coartazione usati nel 
1948, i l governo riuscirà a nunuf 
fare i risultati elettorali come ad 
esso favorevoli-

Mentre De Gasperi va tenendo 
discorsi elettorali di alta politica, 
il questore di Modena ha diffidato 
i partiti democratici in occasione 
della campagna elettorale u n n i 
nistrativa a non trattare problemi 
politici e a limitarsi ai problemi 
comunali di Modena, o ad affig
gere manifesti o a tenere comizi 
«enza autorizzazione. A Foggia do
menica, un commissario di PS. ha 
tentato di imporre il silenzio al
l'oratore che denunciava queste 
disposizioni illegali estese a tu tu 
Italia. A San Severo i pattuglie
r i della celere fermano la gente, 
la perquisiscono quasi ci fotte lo 
stato di assedio. Questi soprusi au
torizzano dubbi sulla regolarità 
delle elezioni. Tuttavia esse dimo
streranno ugualmente che t cal
coli governativi sono errati. 

11 senatore comunista ha con
cluso denunciando l'involuzione 
dellVm. De Gasperi di cui è esem
pio l'articolo pubblicato dal gior
nale del eoo partito in cccastoeo 
dei eoo settantesimo genetliaco. 

Quell'articolo ripudia a perioda 
di temoo che va dal It iS al 1946 
In quel periodo si videro il crol
lo del fascismo, l'armistizio che 
fé emancipazione dall'associazione 
con i'banditi hitleriani, la guari 
del popolo italiano, reseiMno de} 

partigiani, la liberazione, il refe
rendum istituzionale, la creazione 
della Repubblica. Quel periodo è 
per noi senza dubbio il più belio 
della storia d'Italia in questo mez
zo secolo. Noi lo esaltiamo. Per 
questa ragione 1 comunisti, finche 
profonde innovazioni npn si veri
ficheranno nell'indirizzo governa
tivo, negheranno ogni fiducia- al 
governo e continueranno tenace
mente a combatterlo», i l discorso 
di Terracini è coronato da vivissi
mi applausi. L'oratore riceve mol
te congratulazioni. 

De Gasperi ha replicato subito 
dopo con un discorso frammenta
rio, anche se non improvvisato. 
Egli ha tenuto uh tono difensivo 
e debole di fronte alle precise do
cumentazioni degli oratori di op
posizione. Sul terreno costituzio
nale ha ripetuto il suo vecchio slo
gan e cioè che gli basta la fidu
cia- della sua maggioranza. Si è 
poi diteso dall'accusa di trasfor
mismo già rivoltagli dal compa
gno socialista Lussu, riconoscendo 
tuttavia di aver sentito il dovero 
di intervenire nelle cose del par
tito socialista, allora unito, per 
« debolscevizzare il socialismo». 
Egli ha poi ammesso che la chie
sa cattolica ha una concezione «in
tegrale» di ogni cosa, ma ha ri
fiutato l'accusa di totalitarismo ri
voltagli dall'indipendente Labrio
la, distinguendo tra Chiesa catto
lica e Democrazia Cristiana. In 
replica al compagno Pastore, egli 
ha pronunciato una difesa d'uffi
cio dell'ex ministro Lombardo a 
proposito degli scandali e delle 
truffe per le esportazioni di ca
pitali; De Gasperi ha cosi coper
to con la sua persona la respon
sabilità ministeriale di Lombardo. 
Dopo dì aver preteso che il gover
no non c'entra affatto nel voto del
la maggioranza democristiana del
la Camera che ha tolto al presi-
dente della Repubblica la facoltà 
di nominare alcuni giudici della 
Corte Costituzionale, egli ha mi
nacciato leggi speciali sindacali a 
proposito degli • scioperi dei pro
fessori delle scuole medie, degli 
alti funzionari dei ministeri e de
gli impiegati statali. De Gasperi 
ha qui poi ammesso di aver dato 
alla campagna elettorale un tono 
politico, ma ha preteso di averla 
fatto perchè al Congresso del PCI 
8i • era discusso il problema della 
pace e della guerra «come un 
problema politico», quasi che fos
se possibile discuterlo altrimenti! 

n Presidente del Consiglio non 
ha avuto il coraggio di assumere 
la difesa della rivista « Esteri » 
per l'articolo pubblicato contro la 
Albania ed è ricorso ad una gros
sa bugia negando quel che a Ro
ma tutti sanno, e cioè che la ri
vista stessa è organo di palazzo 
Chigi. Ha sentito il dovere di di
chiarare che l'Italia non ha alcu
na rivendicazione da affacciare nei 
confronti dell'Albania. Replicando 
sul soprusi governativi denunciati 
da Terracini a proposito della 
campagna elettorale amministra
tiva, egli è riuscito a Sollevare la 
Ilarità di molti settori del Sena
to dicendo: « Andando attorno non 
mi sono accorto della mancanza 
di libertà elettorale in Italia». Da 
sinistra gli è stato osservato che 
tale libertà non è certo negata al 
governo o alla D.C. De Gasperi 
ha balbettato parole di scuse ed 
ha concluso protestando contro i 
comunisti responsabili di volere 
l'abolizione del capitalismo e dei 
gruppi che lo difendono. Al che 
il compagno Musolino ha risposto: 
« Cosi riconoscete bellamente che 
voi difendete la libertà dei capi
talisti ». 

Dopo dichiarazioni di voto fa
vorevoli al governo degli onore
voli CONTI (rep.), CASATI (li
berale) e CINGOLANI (d .c) , la 
maggioranza ha respinto con 146 
voti, compresi quelli dei saragat-
tiani, l'ordine del giorno di sini
stra dell'on. Lucifero, contro 76 
favorevoli. I socialdemocratici RO
MITA, TONELLO e ZANARDI si 
sono astenuti. Hanno votato a fa
vore dell'ordine del giorno le si
nistre e gli onorevoli BERGAMI
NI. LABRIOLA, DELLA TORRET
TA e N1TTI. 

Ripresa delle trattative 
per la Fiat di Torino 
Presso la sede della Conflnaustrla 

Alta Italia a Milano verranno ripre
se domani le trattative per l'esame 
della vertenza del lavoratori deliri 
Fiat di Torino , 

Estrazioni del 
del 5 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

maggio 
33 32 73 
76 42 30 

6 77 SI 
37 7 87 
6 44 25 
U 11 3 
48 19 82 
22 18 72 
37 77 4 
83 49 28 

Lotto 
1951 
58 8(i 
69 11 
51 25 
14 66 
22 4 
78 99 
22 11 
28 5 
Il 15 
17 11 

Kel n. 18 di: 

I PARENTI TERRÌBILI, di Pietro 

BRIGANTI INTERNAZIONALI C 
e NAZIONALI, di M. »naMliwri8 

LA BATTAGLIA DELLE AMMINI
STRAZIONI DEMOCRATICHE, 
di O. Oi Vittorio 

> Le lotte nazionali nel pensiero di 
> Gramsci: LA VIA ITALIANA 

NEL SOCIALISMO, di A. •erotti 
XVI puntata dell* PICCOLA STO

RIA DEL P C I . di Robetti • 

Due note: «Per la aoBortaUono 
contadini del Sud ». di R. Qrie-
co: «Baal dell'economia aovle-
tica*. di B. NtairaoaaM 

CORRISPONDENZE: dall'interno: 
«La fiera della pace», di ©. 
Tati; dall'estero: « Gioventù 
perduta sul Campi Elisi», di 
tt. Bona 

LE SOLITE RUBRICHE 
SCRITTI di Terracini, M. ral Ras

ai, 9a*aia, F. D'Ami**, Dagli 
. Esoiftosa, Vantar***, Paitaeta a 

DISSONI di: Vsrelnl. 
ad Atta!* 

• L 8 In tate» ta 

PIETRO INGRAO - Direttore 

«•rito - Vteedtretters raro. 
Subuiassata TtaoeTsfieo O.rs.LS.A, 

•via i v 
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